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SI GIRA ! j 

Da sinistra o destra: Luciano AlIgiolillo, Gianna Maria Co n., le, [ Ieo llgro Rossi Drogo, Antigone Costando, sono le 
protogon'ste di • ROgo::c:e .,1" _, il film di , e tto dII ViUario So lo per lo Mouril io f ilm. 

IN ITALIA 
CI NE c rrrA' 

II prezzo della gloria - Ferra­
niacol or - CinemaScope • Pro­
duzione : Imperial Blm _ Regia: 
Antonio Musu - Interpreti prin. 
cipall: Gabriele Ferzetti. Eleo­
nora Rossi Drago, Mike Buon­
,iorno, Pierre Cre~y - Gene­
re : drammatico_ 

Donatella _ Eastmancolor 
CinemaScope Produzione : 
Sud ftlm _ Regia: Mario Moni­
celli _ Interpreti principali : El. 
sa Martinelli. Gabriele Fcrzettl, 
Waltc:r Chiari, Liliana Bonfatti. 
Giovanna Pala. e con la parte_ 
cipazione di Aldo Fabrizio Ab­
be Lane. Xavier Cugat - Gene­
re: sentimentale. 

La pelliccia di virOJle • b . n . 
- Produzione: CA.MO. ftlm • 
Regia: Glauco Pellegrini _ In· 
terpreti principali: Giovanna 
Ralli. Roberto Risse, Pepplno De 
Filippo, Franco Fabrizi. Tina 
Pica. Turi Pandoltini, Patriz.ia 
Lari • Genere: drammatico. 

Serenata ai vento _ b. n. _ 
Produzione: Cineassocìati _ Re­
gia: Luigi De Marchi _ Inter­
preti principali: Bianca Maria 
Ferrari, Walte r Brandi. Lia Na. 
tali, Roberto Mauri, Adriana 
Facchetti. Wanda Wianl e con 
Tamara Lees e Nerio Bernardi 
- Genere: drammatico. 

JCET 
Lo $Vitato - b. n . • Produzio_ 

ne: Galatea ftlm - Regia: Carlo 
Lizzani - Interpreti principali: 
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Dario Fo. Franca Rame. Giusti­
no Durano. Franco Parenti _ 
Genere: comico. 

IN.CI .R . 

Storia di una minorenne _ b . 
n. - Produzione: Progresso film 
- Regia: Piero Costa _ Inter­
preti principali: Irene Genna. 
Alberto Farnese, Paola Barbara, 
Loris Gizzi. Luisa Rivelli. Gino 
Leurini - Genere: drarrunatico. 

ScapTicciatieUo • b. n . _ Pro­
duzi,?ne: Romana ftlm • Regia : 
L.uigl. Capuano • Inlerpreli prin_ 
Cipali: Fulvia Franco, Gabriele 
Tinti. Eva Vanicek. Corrado 
Annicelli, Elena Altieri Tecla 
Scarano. Natale Cirino' Dante 
Maggio - Genere: drammatico. 
musicale. 

I ST IT UTO L UCE 
Mamma .fanta _ b . n . - Pro­

duzione: Glomer ftlm • Regia: 
Antonio Leonviola _ Interpre­
ti principali: Nuri Alba RoH 
T.asna. Nadia Marlowa. Isà Que­
rlO. Giulio Donnini • Genere : 
drammatico. 

Vertigine bianca • Colori • 
Produzione: Istituto Luce _ Re­
gia: Giorgio Ferroni • Genere: 
lungometragglo a carattere do­
cumentaristico g irato a Cortina 
d'.A":l~ezzo per I Gioch i Olim­
PlOnICI d'inverno. 

PONTI_DE LA URENTIJS 
. Il feTToviere _ b . n . • Produ_ 

zlOn~: c:arlo Pontl-Excelsa . 
f!.egl!'-: ~Iet.ro q.ermi • Interpre. 
ti prmClpah: Pietro Germi, Lui. 
sa Dl!lla Noce Saro Uni. Silva 
KoshlOa. Carlo GiU{fre, Edoar -

do Nevola. Renato Spez.iali _ 
Genere: drammatico. 

TITANUS-AP PIA 

II bigamo · b.n. _ Produzione : 
Royal ftlm _ Regia: Luciano 
Emmer - Interpreti principali: 
Marcello Mastro lanni. F ranca 
Valeri. Giovan na Ralh. !\larisa 
Merlini . Vincenzo Talarico e 
con la partec ipazione di Vitto rio 
De Sica . Gene re : comico sen­
timentale. 

T IT AS US·FARSE S INA 

11 l e tto· b. n. - P roduzione : 
P.S.D.-Tilanuli • Regia : Vitto­
rio De Sica _ Inte rpreti princi­
pali:. presi dal vero - Genere : 
sentimentale neo-realista. 

Londra chiama P alo NOTd • 
Ferraniaco lo r _ C inemaScope _ 
Produzione : Excelsa fUm _ RE'­
gia: Dulho Col etti _ Interpreti 
principali : Da ..... n Addams, Fo l, 
co Lulli - Albe rt Lieve n _ Gi!'. 
nere : dramma tico. 

Il" ESTE RNI 
F UORI STi\.BlLJ1'\olENTO 

l quattro del getta tonanfe 
Fer~aniacolor con stampa su 

Tec~nlcolo~ - Vistavision • Pro­
duzl.one: Tlbur film _ E.N. LC. _ 
RegIa: Fernando Cerchio _ In­
terpreti principali : Massimo Gi. 
ro tti Antonio Cifariello, Andrea 
Che~c~ l , Dawn Addams. Giulia 
RublJll . Elsa Vazzoler. José Ja , 
spe - Genere: drammatico. 

~uta mancia _ b. n . - Pro­
duz~one : Tel ftlm-Elit film _ 
Regia: Fabio De Agostini _ In. 

terpret i principali: un c.ne.. n 
bam bino Silvano Orlando. Poli 
dor _ Ge nere: sentimentale. . 

ESTERNI ALL'ESTD.IiO 

L'ortava me,.avìgliQ. • Ftm­
niac::olor . Cinema5«Jpe . ~ 
duzIone: e .M.B. - Regia: J.III!,:~ 
Montanelli, Arnaldo F"raetl."tII!, 
Max Oa" id. Arnaldo Cap$ 
ni - Int.erpreti P.rinctpali: 41! 
vero SI tratta di una serit 4! 
corrispondenze cinematotnfl. 
c he , irate nell'America liti So:!, 
necIi ~tat i Uniti, EuroPi. MI. 
c!,-, .Asla - Genere: doeumtnta, 
rlstlco. 

Perii. • Ferraniacalor • Cbt­
maScope - Produzione: luJ: 
film . Realiuato da Mario CrI, 
veri ed Enrica Gras - Initrprtt! 
principali: dal "ero - Guim· 
documentaristico, . 

De.stin.o.:ione AfTicCI - F.u:. 
mancolor _ Vistarama - PnI­
duzione: Ameurope • ~ 
Edoardo Capolino • Intup..'"tIl 
principali: Gaby Andre, flo\lllo 
Tozzi. Marshall Tbompson . Gt­
nere : drammatico-avventw"ak 

Fiura brava . Ferraniacoler . 
Cinepanoramic Produziooe: 
Phoenix F ilm - Regia: VittcQ 
Cottafavi - lnurpreti Pri!Jcl .... 
li : Lucia Banti e noti taM .. 
,noli fra i quali Curro Pi1a. 
Antonio Bienvenida. Grt 
Sanchez, Raphael Peralta - Gt­
nere : drammatico. 

Suor An.gela. • b . n. . Procl:l­
zione : Cino dci Duca - J!e&iIII 
ftlm- Filmsonor • Re&il: la 
Joanno n • Interpreti prinC~'1 
Raf Vallone. Sophie Otsrn&.-r.s. 
Emma GramaÙca. Enrico (il0-
TI • Genere:;rammatico. 

Pepote _ b. n. _ Prod~. 
Falco fllm- Enic·ChalIllrtbl. 
Re,i.: Ladislao Vajda - ln*. 
preti principali: Pablito Cab .. 
Paolo Stoppa. Walw QIarI, 
Juan Calvo, Antonio Vìeo . et­
ne re : sentimentale. 

Tempo degli aJ"MUrin.i • Càrl 
- Produzione: eme Ro.-na litalt 
- francese) _ Re,ia: JulIea ~ 
"h'ier - Interpreti princq.b. 
Jean Gabin. Danielle DdoI"Clt. 
Gabrielle Fontan Genm. 
drammatico. 

NOTIZIARIO 
nAsca 

André Bernheim, il noto im­
p resario. ha decbo di dedkarì 
a lla produzione cinema~ 
ca Egli intende realizzate COCf 
p nmo film Le tempi • 
am.oun-, da un soggeno del p 
vane attore JacQ.ues Emmanoe!. 
Le temp.f de.s amourr sali ur.a 
coproduzione itala.f:raMest. r 
narrerà la storia di un &lOVtlll! 
francese che sposa una ita!i&· 
na e si accorge poi d! dove­
sopportare tutta la nwntrost 
famiglia della sposa. 

Jocques Tati, ha prepJItto n 
suo terzo fllm che avrli per l!­
tolo Mon onde e sari una . :i­
ra della piccola borl hnia .,:a' 
ta. degli ambienti in cui JI, li­
levisione, l'aspirapolvere. " 
• cucina laboratorio . all' .. .,. 
cana costi tuiscono la lIlIJIIc!I 
aspirazion E'. 



Applausi • 
SI, feluche no 

Un deputato ha imerr01{utQ il Pl'uidenff! del Consiglio 

t i ministri del Lavoro t! deffl! FinOfl'U pa sapere c u 
_ 01 line di t: ~·itu ,.t: i danni derh'unti dal prorllmcia/Q 

d i vism o alfa nostrn ind l/st rio cinematografica - nOli 

ritenga no intervenire per consigliare la fissazione di mas­
sim ali di ptlgh, degli artisti ed un piIÌ rigoroso accerto· 

mento fiscalt: drt/e loro rnn"bu::ioni: e S(' non ritengano 

possa tornare u t ile la formazione d i un apposito Albo o 

ASSOC;CJ;:.iont:, con poteri di responsabi le rapprcsentanz.l 

al Dire ttivo e poteri d isciplinari. onde non abbiano a \'ui­

l icorsi episodi poco edificanti ( 'o/m' recenUf1Il.'nle a 
Osio) per il p restit;io de lla Nazione. affidata nel mondo 

specie alle nos tre am bascierie cinematografiche, clre fan/o 

gronde ed eftic:.oce inuresu suscitano n~lrapiniQlU pub · 

b lica inlernatJona{e:., 
Se non ci fosse rtata l'intu\"ento di un deputato, do; 

d i 1m rappuuntanfe del papa/o, al'remnzo di proposito 

;/tno ra/o l'~pisodiu di Oslo e i pett~golt':; :;i nati dal m(lII · 

CaIO inUfl'~nto di un'attrice ad /III ricevimento, Infatti 

n'ten iamo che il pubblico, lungi dallo scandafj:;:;arsi, si 

sia d il'ertilo nel lIt'der t'lel'au un alto di libutà persQ­
nalt' ad incid~nU interna:;ionafe. 11</0 se un porlamentar~ 

h a delta lo sua I"rch; non dire anche noi la /lastra :' 

Non a Sopllitl Laren , fjb~ra d i amlare o no ad lUI rice· 

"imeniO, ma a l rarlamentare cile ha contribuito COli il 

sila intervt'nto t1 dare fin crisma di /lflicialità ad 1m t'pi­

sodio del tutto pri.'ata, 
Sia infatti ben chiaro che quando un'artrice ° UII oliare 

,'arIno all'utero essi non rappresentano l'Italia, ma tutt'al 

l'iii lo casa di produ:;ione del film che sarà proiet tato, JI 
paese non vllole a m basciato ri st raQrdi,lari; appos la esi. 

SIa no un Ministero d egli E steri, una carriera ed un pro­

tocollo; opposto i cilladini pogano le tasse : pt'rclll non 

" oglion a correre i rischi dell'im provvi$'01.Wnt'. 
S i parli pure di c ambascierie ' cinematografiche:. in 

senso m etaforico; ma r iconoscere lo ro una qualsiasi II//i­

cialità i varcare i limiti del lecito. c Gli a rtis ti sono flirt; 

IIn {XI' multi :. si dice e ci piace TÌI"terio. E ci faremmo 

ruppreun/arl! da po::.zerelloni? Noi - come italiani _ 

rifimiam o di nserl! rappresentati all'estero da ciii non 

abbia in /IIl senso, /In predso iI/carico dafle alllarilà. Per­

ciò fimupellal/:;a dell'al/orel'alt', almeno sotto questa 
asl't'tto, va respillta, 1/ gOllerno sarà saggio e - speria­

mo - si guarderà bene dal mucolare un episodio pri· 
,'oto COI/ fatti u fficiali , 

Quanto poi all'inurvenro chiesto per formare un ap­

posito Albo con poteri di responsabile rappresentanza e 

pot<::ri d isciplina ri per im~dire che non a bbiano a veri_ 
ficarsi episodi poco edificanti per il prestigio della na­
z.ione. sì do,'rebbe fare UII lungo discorso, Bre,'emenu os­

J't''''l'reIl/O cIII' fa Na::.ione nOli corre alcun r;Khio di 

perdere 11restigio I"r le bi::.ze (se si i Irattato di b;~:;e, 

ma /1110 SIl/t'lItita ufficialt' fa nascere molti dubbi) di 

un'altrice, Non crediam o infatti che il popolo scandÌ/IIJ\'O 

J.,judjclli bt'ne ° malt' l'Italia da l compor tam ellto di una 

dil'a, St' cosi fosse saremm o di f rame ad una men/alità 

"eramenll' ml'schil/a per cui poco dOllremma preocc/(_ 
porci di un sua giudi;:.io. 

Ho della prudentemente G ina Lollobn"gida: c Q/[ando 

vado all'eSI ero rappresento me stessa e lo parte da /Ile 

sostelZula ' lei film ; il produttore, il regista e le mae­

stranze tUlIe saraI/no giudicate dall'opera presenta /a, Per­

ciò faccillllf .. buoni film e non mbiamo il posto agli 
ambasciatori :. . L'on, M artino, Afinistro degli Esteri, può 

essert' soddisfallo. C'; allcara qualCllna che crede IId 

prestigio della diplomazia! 

E poicJzè è Nata le auguriamoci ch e lo pace scenda 

sul mondo (" ... s/llle ll /t rici , 
c D in, don, don,.,. sentite le campane? D ive e divi 

date,'i lo malia, scambiatelli i rega/Ilcei e /lon pellsate 

alla feluca degli ambasciatori, Noi non ve lo regaliamo. 

Applausi si, feluche no , 

Cinema 
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LlTTlRA DA ~ 
DI HI!DHA~ G. ' WBl~ -- '-

Clrare un 111m In bianco e nero 
slgnllica correre Il rischio di es­
sere ' socialmente declassatl ' ­
Chi applica le teorie di Oraque 1 -
lohn lIuston e la ' patina' di MobV 
Dlck - le ore disperate' di Wvler­
lo ' slan!!' di 'Oulll e pupe ' . 

C 
li elementi basilari una volta indispcnsabilì 
per la produzione di un buon ~lm n~n 
sembrano più essere presi in coosLderaLLG­

ne. Inbni nelle opere che o"i ottengono mag­
gior successo tali elementi non si r:ilro~ano più. 
Per eSempio: la {anta5ia immaglnau ... ~ nella 
foto/tlrafia. e cioè. I"uso della .maceh~na da 
presa per fare della pura c reauone Piuttosto 
che della semplice riproduzione;. l'ori ginaHLà 
nella composizione e nel d ise8J10 piuttosto ch,e 
13. banale inclusione nel cinemascope e nel VI­
$13.\' ision. ccc. di tutto quello che capita sotto 
il Cuoco dcU'obieni\'o' il dettaglio ed il primo 
piano, ora considerati fuori moda pen;hé. (ra 

-l'altro. non è più possibile ottenere . un~ pro: 
porzionat3 inquadratura negli schermi d,venut~ 
cosi enormi' \"insistenz.a di voler fare quasi 
lutti i film a 'colori pensando che le immagini in 
colore siano migliori di quelle in bianco e nero 
e che per queslo lo spettatore spenda più volen­
tieri il suo denaro. Qual'è oggi l'anista capace 
di realizzare il pensiero di Braque per il 9uale 
c forma e colore non si mescolano. sono slmul· 
tanei~ vale a d ire che il vero impiego del colore 
non consiste nelle c figure colorate" ma nel 
c colore sulle figure ~ ? A queslo punto il pro­
blema dell'ar tista diventa quello di dover rag­
giungere equilibrio e proporzioni. c pesi e mi­
sure ~, 

Anche cc Gale of Hell" {c La porla dell'in­
ferno "J per IUlle le sue bellezze pittoriche non 
può essere considerato come un esempio del ve­
ro uso del colore nel fi lm e non rappresenta 
che una semplice manifestazione di buon guslo 
più chc una dimost rauone di quello the può 
(are l'immaginazione e di quello che si può 
c reare. Quando una vol ta Hil chcod; fete ap· 
parire un rosso hagliore dopo lo sparo di una 
pistola (si trattava di un film in bianco e nero) 
questo rappresentava un esempio di immaginoso 
e oriiinale uso del colore. Nel lontano 1923 
Stroheim volle ottenere gli stessi effetti ori­
ginali in c Grecd" quando fece verniciare in 
oro i denli di McTui ue e le monete di Trina. 
come pure il canarino giallo-oro, l'ottone dei 
pomi del leno, la gabbielTlt degli uccelli e un 
\'a~soio. insomma tulte le strane vi~ioni che pas­
~IIVllnO nella mente malata della paZZ3 \fa ria 
.\1aenpa, pe r rendere ossession ante la toncupi­
scenza de ll'oro presente in tutto il film che 
tlnisce col risolvcrsi con la distruzione totale 
d.:i prot"gonisti. Adoperò anche alcune seq uen­
le in colore nei film in bianco e nero c The 
,\ferry Widow :t (cc La vedova allegra :t) e .. The 
Wedding March (c La marcia nuziale ~ ) per la 
scena dell 'incoronazione nel primo e in quella 
della processJiJne dci Corpus Domini nel se­
condo. Bisogna può t'onvenire che gli esempi 
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In • Tlte D.upe,ate HOII's. (. Le "e dispe,ote .. ) di Will iam W yl et, 1111 ,rll"~ di ,~",sten 
evosi terro,iuo poet olcll lle ore lilla t ,allqllilla fomigl io, meli tre c:erc;allO d, sf~I9 '~ • . a l,,! 
.,.,rilia Wyle, ho ,i'a to il fil m intenzionolme"te in bia"c;o e " e,o. In t e',wdl l>""e'I"'1I 

. sono Hllm.,h,ey Bogort • F'ed , ic Morch. 

isolati di Hitchcock e di $troheim non hanno 
infl uenlato altri regis ti. Noi seguitiamo .I vede­
re film a colori nei quali. sah'o in un occasio­
naIe lavoro aiapponese dove il colore è st!ltO 
usato t'on particolare buon guSIO. non esiste 
alcuna tracda di immaginazione creat i\' .. più 
di quella che può d arci !'idea di una cartolina 
pOSI aie o dei calend:l.ri ar tis tici in litografia, 
L'idea quindi di voler mescolare SeqUenl e colo­
ra te e in bianco e nero nello stesso film sa­
rebbe oggi assolutamente inconcepibile per i 
produllori. John Huston invece si è mollO av­
vicinato all a teoria di Braque. per cui c il pit­
tore non tenta fissare un'immagine anedottica, 
ma cerca di arrivare all'essenza di un fallO 

pinoresco:t, in diversi momenti del suo cc Mou­
lin Rouge " . specialmente. s'intende, nelle se­
quenle dei balli al prindpio del film, In questo 
ca.so, !'ispirazione a T oulouse-Lautrec e la col­
!aboralione di un vero artista-fotografo come 
Eliot Eliohon, hanno raggiunto il più fdite 
ri~ul talo. M a il piil delle volte chi fa il film 
ignora l'artist,l {inc id entalmente c l'essenza di 
un fallo pilloresco :t di Braque trova riscontro 
nella c essenza della realtà :t di Sternber, che 
ha sem pre evitato il pe rico lo di cadere nella 
ricostruzione dei così detti c Locali 3.ulentid :t J. 
La grande tradizione degli studi artistici nei quali 
Murnau. Lang, Pabst . Stroheim, Sternberg. Clair 
ccc. lavoTa\'ano un tempo, rappresenlil\'a la st ra­
da ideale verso l'uw del colore perché in tali 
aot"i.:n!i il fimo cromatico avrebbe potuto es­
~e r" da c~~i stessi controllato nell a medesima 
m!~lI r:l (le~li altri elemen ti - fotografia, com, 
posil'.:ione, disegno. Sfortunatamente non avre­
mo mai la possibil ità di vedere come M urnau 
e EisenSicin avrebbero usato il colore in senso 
lirico (Eisen~tein stava giusto lavorando in un 
tentiltivo de ll 'uso del colore all'epoca della sua 
morte); in compenso ved remo ben pr.:sto 
Slernberg, in c Je t PilOI', René Cla ir in cLes 
Grandes Manocuvres :t e John H uston nel suo 
reccnte c ~10by Dick :t (in q uesto film viene 

usata una c p:lIina , speciale applicata top1 
i colori naturali per rendere più cupo il I0Io 
della violenta e appa.S5ion.lla viceoda). Jtir:w. 
diamo in ultimo l'uso squisito cbe dci t:Cbt 
(così potentemente inlegralo nella forma) fo:t 
P udovkin in parecchi paesaui del Wl) ultiIIIo 
f ilm (c Il ritorno di Vassilli. ). specia\mc:atlr: 
nell'inquadratura della Irebbi.llricc che micà: 
il grano e del prato fiorito mosso dal \'aIlo 
prima del temporale. 

Ed o ra vogliamo r icordare d i squisiti esIaIi 
autunnali delle forute del Vermont oelllUO'fO 
film a colori di H itchcock c The Trouble widt 
Harry., il rosso e l'o ro delle foglie d'atdIII­

no sono delirios; ed il verde delle 501!lIdsi 
vallate ha una seren itl qUalli lirica. Ma lIDI 
è percettibile alcuno sfono per .urutlare ... 
no il contraSto del cadavere che una mlttD 
~' iene Irovalo in meuo a lanla poesi.c ~ 
viene adoperalO a formare dei fuuevoli qua­
dre tt i. La stessa ! Ioria avrebbe poMo JYOIami 
in un'arida pianura dell'Arizona o dci NIIO'O 
Messic('l senza nemmeno un albero o un tmI­

plice arboscello ne llo sfondo. Le sp&vento5ertk 
dipinte da l proU iOnista-pittore $ODO un prdC­
sto per l'ulter iore impiego del colore, del tI.dIO 
sprecato e che non contribuisce affll.lO ad tJr,. 
vare il 10no del dialolO pseudo-sormico e or» 
che a rendece meno volgare il gusto dcU'arp 
mento. Tuno il film non è che un C(lIItiIIIID 
girare in torno alla s.tor ia di un cadavere, stcd 
che si trascina per circa novanta minuti, e et'l 
uno st rano miscullio di morte c di SCJU\laJJl 

Nei suoi ultimi due film c To Catch a lbieh 
e ~ The Trouble with Harry ., Hitchcock ba 
ch iaramente mostrato d i non tenere conlOddIc 
qualit à che una voIta lo resero flQlOlD, e 
cioè della sua abilità nell 'impiepre IUIlt k 
risorse del dnema per narrare la storia pil 
compl icata lenendo gli animi in J059CSO e a1i­
mentando situazioni e ca ratteri puramente" 
ni con spirito ed ironia, Purtroppo tutto QUC$IO 
non c'è più. 



• Guys ond Doli, . 
Manki.wiu: in cui , 

( .. Bum e pupe.) - interpreta to da Bronda _ • t'ull i",o f ilm di 
10pratutto riguardo 01 calo.e, IOna e,.-identi i tentoti.i di coratteril. 

IOlione nella "'usa in scena e negl i arredament i. 

In un'tpCXa nella quale Care un film in b ian· 
1:0 c nero sianiCica quasi correre il rischio di 
euete c socialmente declassati . William Wyler 
~ è azzardato a produrre c The Desperate 
HOUJ1. (cLe ore disperate. ). pensando che 
questa storia non aveva bisoano del colore. 
QuestO è assolutamente vero e si può anzi ago 
giungere qualcosa in suo fa vore. Un aruppo di 
PDl$ten; evasi terTeriua per alcune ore una 
!rn!quilla famiglia mentre cercano di sfuggire 
alla polizia, ma alla fine vengono tutti uccisi 
dai poliriotti in un tentativo di fuga. E con 
;iò? C'era proprio bisogno di Wyler per que­
$Io? Dove sono le storie come c Dodsworth '" e 
_ Tk Best Yean of Our Life. (c l migliori 
anni della nostra vita .l, c The Uttle Foxes . 
(_Piccole volpi.). ecc;.: storie d i polemica e 
di critic;a che una volta Wyler era capace di 
fare? Pen:b~ sprecare il suo tempo jn c De­
sperate Houl"$ . in cui non ha la possibilità di 
dimostrare le sue capacità c reative? 

Sebbene non si possa muovere Ic;cusa con­
lTo un regista di secondaria importanza perc;bé 
viene sprecato nclla produzione di un fil m an­
ch'C$SO di .secondaria importanu, specie se 
questo film si risolve in un suc;cesso commer­
ciale (cosa c;he. ~uppongo, rappresent a lo sco-­
po principale di tutti i film che vengono pro­
doIti) non vi è alcun dubbio che c Tbc Deep 
Blue Sea", Cc Il profondo mare azzurro .) di 
Anatole Litvak è quello che Somerset Maugham 
avrebbe definito «un calibro scoppiante • . A · 
dattato da una commedia di Tcrcnc;c Rattigan 
(che con questa e con c The M an who Loved 
Rcd Heads. ha avuto il lorto di volersi f igu­
rare di seguire le orme di Oscar Wilde nel sa­
per ri/lIrlcciare commedie di maniera) è un 
ulteriore esempio di c opera sapone. per radio 
e televisione. mollo popolare io Ameriea, Ci 

si l <p.!lIa di scntire a11a fine l'annunciatore dire 
c ritorn~rà '-f.ra da suo marilO? o lortltrà an. 
cora dal SIlO amanlt'? Non man((lte la prossi­
ma st'ttimana alla pafpitant~ puntata della dOTI­
no induisa fra il marito e ramante! Questo 
programma .. i \';l'ne OJ/UIO dai fabbrkaTltl del 
Sapont' .... c;hl' ridona alla ,'ostra bianc;heria fa 
sua smaglianu biam'hl':z.a comunqlle sia stata 
lo Sila sporcizia, t C;C;, '" Il fatto c;he. persone ~ 
me Sir Alexander Korda. Vivien Lei,h e Emi­
lyn Williams si siano preslali a questa fatica 
è dav\'ero un mistero. Anche Anatole Litvak 
una volta fece un buon film c Mayerling • . 
ma questo ac;cadde credo molto tempo fà . 

WiIliam D ie terle ha avuto in c Magie Fire • 
(. Fuoco magko .), un film su Wagner, u lJa 
buona occasione per impiegare il colore in mo­
do creativo nel raccontare la storia quasi bar­
bara e barocca d'una delle figure più ricche di 
colore. c;he siano mai esistite. Il mondo 
nel quale visse Wagner C'ra smagliantC', pieno 
di emozionanti bagliori, di sommità e profon­
dità liriche, di opulenta lussuria: eTa lo splen­
dido ambiente dove la musica ferveva e rarte 
regnava e c;he ha caratterizzato la fine dell'800 

AI"n Badel e Rita Gam in ~ F\1GCO Magico. 
(. Magie Fire .. l. il lilm ti, Wogner iII cui 
Williom Dieterle ha 0, .. ,10 buana accosialle 
pt'. impiegare il colare in mada creoti,.o. 
bench", spelSO sia coduta Il.1 lacile 

boueltismo. 

, 

I 



John Huston si è mol to o" .. icinoto Qllo t ~o ti o di B roqu~ p~t cui .. il pit to.e non te nlQ d i finQrl un II 
immllgine IIneddotico, ma cerco di orti .. ore o ll'~n~nzo di un fo tto pi tto resco., in di.~ t" s~qu~nn d~ 1 

suo .. Moul in Roug~_ , 

in Europa, Luigi di Baviera, Mllyerbeer, Franz 
Liszl. Hllns e Cosima von Buio""', rivoluzioni. 
fermenli politici, ecc, Se o: Magie Fire ~ non da 
piena giustizia a tutto ciò è però riuscito ad 
essere un bozzetto abbaslanza inlelli,ilente (ma 
non piìl di questo) nel rappresentare le vicissi, 
tudini attraverso le quali \\'agner raggiunse (a , 

ma e gloria, Vi manca la passione vera; il 
.r magi~o fuoco ,. promesso dal titolo, non si 
n~~endc mai nel film in modo che si poss:\ 
~el1li" Il gign ntesc;! stl tura di Wagner come 
senio e come artista creatore, Del resto che 
cosa ci si aspettava di più? Sebbene c Magie 
Fire,. non appartenga alla classe di o: Life 
of Emile Zola ~ , c Ufe of LOuis Pasteur. e 
cOr, Ehrlich's Magie Bulleh, non gli si pone· 
110 negare le buone qualitli che possiede, Si tr:l1-
ta almeno di un tentativo abbastanza onesto d i 
voler gareggiare con un soggetto che richiede 
copione e regista di particolare va.lore. 

In sostanza, considerando la leggerezza con 
Ili quale generalmente vengono tr:l1tati i film 
biografici sui compositori. o: Magie Fire ~ può 
essero:- difini to un buon lnvoro, Ci sarebbe 
voluto però uno St roheim o uno Sternberg o 
un Orson Welles perché lo 51 ile di quel pe· 
riodo decadente fosse riportato nella sua viva 
luc.:. Staremo a \'edere in proposito quel che 
M ax Ophi.ils sarà capace di fare col suo o: Lola 
Montez , facendo rivive-re quell'ambiente biz-
7~rro. 

locale . .. L'opera dei tre soldi~. dove però mano 
ca tlltt:! l'amarezza che aveva saputo profon­
dere PabSI nel suo lavoro_ Qui si rilrova in, 
"ece l'ottimismo che si addice a un film musi­
cale americano_ Sono evidenti alcuni tenlalivi 
di caratterizzazione nella messa in scena e 
negl i arredamenti, ma nel complesso manca la 
fant:!sia_ l a turbinosa Broadwa)' che esisteva 
solo nella fan tasiosa immaginazione di Damon 
Runyon, le cui storie hanno ispirato questo 
film avrà certamenle m ol to più significato 

per gli americani che per ,Ii europei, co. 
me pure il suo .. slan, ~ fauo quasi completa. 
menle d i modi di di re d ialellali. sui difficl~ 
mente Irad ucibile, L'ave re però SlIputo ftlCX:o. 
lare insieme tanti elementi così diveni t'1f>­
presenta una garanzia per il SUCCeSSO di qlltSlO 
fil m . malgrado il suo a ltissimo COSto di pr0-

duzione (5.000.000 doll ar i). 
Il nuovo sistema a 5Chermo p.aOORll''ctI 

T ODD-AO rivela to per la prima vola il. 
o: Ok lahoma ~ non scsna un passo aVanti sul 
cinemascope o 5U a ltr i sislemi sino Id 0Qi 
sperimentati. Se mai te anche meno Pf1,tico e 
più scomodo per la sua enormità - lo!Cbe11l'lO 
è ;;:urvo. in quakhe aspello simile a1 Cilltfl. 
ma, senz.a però la divisione in tre sczìoni Nel 
film si ammirano alcuni panorami vel'Ultlllt 

impressionanti e ci viene raccontata Il Uoria 
dell'Oldahoma ai prim i dell'ot tocento, ~ pri­
ma che divenisse uno degli Sllli dell 'Uniooe 
Americana. e le rela t ive dure 10lle che vi tu. 
rono combanute per il taj!gi ungimenlo di qlle­
sto scopo. 

I n breve ; i nuovi film americani polra/IJIO 

essere più grandiosi di pr ima, ma DOlI ceno 
o: m igliori ~ di prima e questo è lo slopa \Q. 

ciato da\l"industria cinemato,~rJCa &rneriatII. 
quasi come il disperato destderio di \-oler rac· 
@.iunxcrc la sospirata perfezione. RiconI.imo 
in uhimo due f il m recenlissimi: ( The Afri. 
can Lion :> (c 11 leone africallO") di Disney cbt 
per fortuna non.! fatto delle solite strane fu­
tasie su!!a vi ta animale. per cui ne è VUlIIkI 

fuori un autentico documentano, e c Tbe Bi, 
Knife , di Richard Aldrich. una produzione iD­
dipendente, ispirata dalla commedil omonimi 
di CHfford Qdets. che ha per sfondo l'ltmosff> 
ra asfissiante di HolI)'wood. E' questo un 61.. 
insolitamente coraggioso che dipin~ Il parIt 

più sordida di Hollpo,·ood e cbe. DOnOSIIt*: 

sia tecnicamente poco più di una commedia fo. 
tografata, esprime cosl bene le sue intennc:.i 
da poter esscre considerato sopra. Il media 
di lanti alt ri film americani . 

Hermnn G. Weioberg 

Anche Joseph Mank.iewlcz e Fred Zinneman 
hanno messo alla prova il loro tale-nto gi­
rando in colore i loro ultimi lavori .. Guys 3nd 
0 0 115,. e .. Oklahoma ~ ; il primo una produ ­
z. ione di Sam Goldwyn e il Secondo di t.1 ike 
Todd, tUlli e due tratti da commedie musicali 
di enorme successo. c Oklahoma ~ fra raltro 
viene presentato con un nuovo sistema di 
schermo panoramico detto TODD-AO. c Guys 
:lIld 0 0115 ~ in cinemascope, non è che un film 
m usicale che si svolge negli ambienti vicini 
ai bassifondi di New YorJc e precisamente fra 
i piccoli giocato ri. in sostanza una specie di Anche in • Coccio 01 ladro. (. To Colch o T hief .) H;tchcock hQ subi to e , it ieh. di noli tu " , ,.. 

del1~ quoli t à ch. uno yolto lo tue ,o fa moso. 
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e i I cinema 
• 

A 
Pariai ~ morto il 27 Novembre, all'età di 
63 aWli, il celebre compositore Ar:hur H o­
ncuer. Un lutto non soltanto per la musica 

- Honegger è scnz'altro uno dei musicisti più 
rappresentativi della nost ra epoca - ma an­
t bc per il cinema; uomo dì vaste e moderne 
prospeuive, egli ba sempre considerato il ci· 
oem.atoça(o un campo d'azione lutt'altro cbe 
secondario, un'espericnu tun'altro che 0<:1::8-
sionale. 

Già ncl 1922, quando ancora la possibilità 
di rendere sonoro il cinema era remola, Ho­
DCg&er si avvide delle possibilità di potenziare 
]'immaline con la mwic& e si inconlrò con 
Abel Gaoce per il film c La RO/Le .. . pcr il 
quale compose una completa ed articolata par­
titun. Erano gH anni in cui lutte le esperienze 
enno possibili in seno ad una irrequieta socielill 
di intellett i come quella in cui Honegger ma­
turava il suo talento. Nato nel 1892 a Le 
Havre da genitori svizzeri, allievo dei Conser­
vltorii di Zurilo e poi di Parigi, nella capitale 
frantese il Nostro aveva afferma10 ben pre­
sto la SUI personalità di musicista singolare 
e moderno, volta a volta rigorosamente e clas· 
sicamente "narrativo. quanto audace riccr· 
catore e sperimentatore di tutte le possibili 
audacie stilistiche (Guido Pannain ebbe a dire 
una volta cbe vi 50no due Honegger, quello 
lirico e canoro degli o ratori - il " Roi David ­
(1923), la "Iudith. (1925), la "hanne rl"Arc 
IllfI Mchtr _ (1935) - e quello che rimane al 
di qua della lir ici t!, ossia il provetto compo­
sitore di partiture il cui interesse è demandato 
I.IJ'in~rnoso gioco dei suoni, e citiamo il 
" Cancertino per pialloforte e orchutra ., com­
posto fra" Pac:ific 231 _ e "Rugby _, che è 
WIa specie di " summa. di tutte le ricerche 
timbriche e ritm iche del nostro autore. 

A Parigi gli interessi degli intellettuali verso 
WIa forma spregiudicata di rappresentazione, 
nella quale i confini fra i vari " generi. fos­
sero aboliti, erano nell'aria (l'avanguardia è 
WlI tappa obbliiata): "Ho sempre pensato ad 
uno spettacolo che sia dramma ed opera, bai· 
letto e uione, canto e recita:tione, e nel quale 
potrebbe entrare anche il cinema. - dirà 
lo stesso Honegger. Le sue idee sono ancbe le 
idee dei musicisti di punta della Parigi del 
primo dopoguerra, e nel 1918 Honegger si riu­
Itisce con Auric e Durey, sofia l'ala di Eric 
Satie, il:! quella "Société des Nouveaux Jeunes. 
che due anni più tardi, aggiuntisi la Tailleierre, 
il Poulenc e il M ilhaud, si chiamerà il Gruppe> 
" dei Sei _. D al quale tuttavia il nostro compo­
sitore si staccherà presto (nel 1922, con lo 
"Harace V ictar;euJC -) per seguire una sua stra· 
da assolutamente personale e inconfondibile. 

Questo per dire l'atmosfera spregiudicata in 
cui l 'inte~ di Honegger per il cinema quale 

Il musicista Àrthur HOllegger accan to o Pa ul Cloudltl du .ull te I. pro" di • J. ann. d'Àrc 
au ""cher .. a ll'Opero di Parigi. 

nuova ed importante forma di espressione eri 
maturato. intcresse che, come si di!;:cva, si 
estrinsecò in prlltica assai prima che il sonoro 
fosse inventato. Dopo " La Rou~., ancora per 
Gance. egli compose un commento al monu· 
mentale " Napollon . {I926) nel quale" uno 
sforzo di aderenza alle singole sequenze si .può 
notare maggiormente. c l'impegno indubbiamen· 
te è più profondo. E' infatti rilevabile il ten­
tativo di non ignorare l'azione singola, e di 
andar oltre una semplice musica di clima. Ma 
anche qui, se pure il linguaggio di HonCiier 
è onnai definitivamente inserito nella !;:ocrenza 
della sua evoluzione, la partitura si ~ostiene 

ancora prevalentemente sulle formule pre!;:e· 
denti, proprio per quel che concerne la sua 
posizione nei confronti del ritmo drammatko 
delta pellicola • . (Luigi Pestalozza, "Honeiger 
si incontra con Gance in una locomotiva del 
1922. , in Cinema n.s. no 58). 

Nuovo impegno trarrà dalle possibilità di 
questo musicista il cinema sonoro, poichè men­
tre in quello muto Honegger non aveva visto 
che uno dei campi d·esperienz.a appartenenti ad 
una precisa fase della sua formazione culturale, 
in quello sonoro egli rintracciò un aspetto nien­
t'affatto minore della sua ormai maturata alli· 
vità creativa. Così dagli anni che vanno dal 
1933 alla guerra, Honegger compone senza so· 
ste quasi una venti na di partiture per film, ira 
i quali - e sarebbe troppo lungo elencarli qui 
_ molt i sono i ti toli modesti, per non dire 
irrilevanti (ricordiamo pure "L~s Miserab/u_ 
del 1933, o "Le Dtman de r H /ma/aya. del­
l'anno dopo, o "Les Mulinb de l'E/sinare. e 
c-: Mayerling. del 1936, o c-: La Citadell~ du 
Si/l'llce. del 1937 o c-: Cava/cad~ tramour. del 
1939) ma che tutti fruiscono nella stessa mi­
sura dell 'impegno vitale, accanito dire i, del 
musicista. Comunque ili incontri importanti 
non sono rari: ricordiamo titoli come c-: C~sst: 

It !l'Il - (1934). c Crime tI chlitimtnl . di Pierre 
Chenlll e c L·Eqllipugl'. del 1935; "Mademoi· 
St!1It' Doclt'/tr . ( 1937) di Pabst, ma special· 
mente quelli di "RapI. di Kirsanoff e di "La 
Id;~. di Berthold Bartosch. ambedue del 1934. 

La partitura di "RapI •. firmata in colla­
borazione con Arthur Hoer€e, è senza dubbio 
una delle più importanti che siano mai state 
composte per il cinema in scnso assoluto, e 
con la complessità delle sue soluzioni ed il suo 
ricorso ad ogni mezzo pensabile per ' l'ottelli. 
mento di determinati effetti resta ancor ogai 
un esempio insigne dei risultati cui può attino 
lere la musica per film. Tanto per dare una 
idea della sua 51ruttura, possiamo dire che sotto 
i titoli di testa i due musicisti avevano co· 
struilO un'OUl'ltrWre sul tema di ciascuno dc; 
personaggi della vicenda (la ragazza, il rapi· 
tore, la fidanzata, l'idiota); per le sequenze in 
esterni faceva da sfondo una specie di pasto­
rale; per l'episodio del rapimento UII movi· 
mento a corale fugato era interrotto cont;· 
nuamente, come ad esprimere lo spasimo del 
momento, da frammenti affannosi del tema 
della fanciulla; le scene di tempesta hanno 
fruilo delle risorse timbriche delle onde Mar­
tenOI; l'a tmosfera di un sogno era resa da Un 
brano musicale registrato a rovescio, e forse 
per la prima volta si mettevano in pratica dÌ5-
solvenze incrociate sonore. 

Per Kirsanoff il nostro compositore doveva 
poi musicare anche" Pacific 231 " ispirato al 
famoso brano honeigeriano che doveva servire 
anche aU'omOllimo cortometraggio del 1949. 

c-: L 'ldle _ era un esperimento ambizioso, 
un film drammatico-sociale di d isegni animati 
basati sulle fortissime incisioni di Franz Ma­
sereel, dove la musica di Honegger procedeva 
a grandi tagli, corposa e addirittura violenta 
come le immagini : si ricorda specialmente la 
efficacia del commento honeggeriano dove si 
trattava di rendere più drammafici e paurosi i 
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movimenti ciechi delle masse e l'avanzare in 
blocco dei soldati. strumenti senza volto di pu· 
nizione e di morte. 

Eccellente fu anche la partitura che il No­
stro stese per "Pygmalion., prodotto nel 1938 
da Gabriel Pascal e airato da Antholl)' Asquith 
e Leslie Howard, dall'omonima commedia di 
Sbaw. In esso si ritrovava qua e là I"H onegger 
spretiudicato ed eclettico delle irrequietezze 
ritmiche, dei contrappunti complicati, tanto che 
il ai" cilll!0 Pestalozza poteva dire: " .. , (in 
"Pigmalione.) la musica gio;;a da indovinato 
elemento umoristico, e ricorda - nella spi­
gliatezza tematica e ritmica _ addirittura il 
grottesco del " Concerlitro pu pianoforte e or· 
chestra. (1924)". 

Dopo il 1940 il numero delle fatiche cine­
matografiche decresce e non ritroviamo più ti­
toli importanti (firma il commento di lavori 
dimenticati come c Le capitain Fracasu,. del 
1942, c Un uul amour. del 1943, " Les de­
m OM de l'nube. del 1945, "Un R e,'ennnt . 
del 1946) anche se il cammino dell'artista nel 
campo della musica pura è costante, la pro· 
duzione sempre intensa. 

1040 / 

Il cinema, oltre che avvalersi del talenlo di 
Honegger, ba anche preso il musicista come 
" soggetto.: Georges Rouqu icr ne ha infatti 
illustralO la carriera in una biografia docu­
mentata e il nOSlro Rosscllini ha trasposto su 
pellicola la sua edizione teMrale del più po. 
polare degli oratori honeggeriani, "Gio,'a'lna 
d'Arco al rogo,.: a prescindere d:l ogni con­
siderazione sul risultalO cinematografico della 
impresa, essa ha avuto se non altro la funzione 
di {issare e di ripetere agli spettatori più attenti 
una stupenda partitura (un film infatti, questo 
di Rossellini. che deve essere considerato esclu­
sivamente come ausilio musica le), 

Un musicista, Honegger, che s i è accostato 
a l cinema senza presunzione diventando egli 
stesso c uomo di cinema.: è anche e sopra­
tutto per merito suo se il connubio cincma­
musica ha dato spesso risultati non indegni di 
essere ricorda ti a fianco di altre Iradi:z.ional­
mente più nobiti espressioni del talenlo europeo 
di questo secolo, La scomparsa dì Honegger è 
la scompana di \10 grande, geniale amico del 
cinema, 

Ermanno Comu7.io 

NOT I ZI ARIO 
Da qllokhe Il!mpo allchf' n~l dn~ml 

.ei parlo di " fiiMen~'olle" ~ d (lnnun· 
€.iano &cambi di cordiali/il Irti Oct:idl!n. 
te e Orif'nlf'. S"mbra pf'ro ch I! JuuillG 
un grm''''' osrarolo all'inM4ura:ionl! di 
normali rapporli l'omml'r(' inli Ira le d. 
n"malografie tlf'i fluI' blOl'('hi. A,kuni 
produttori Irant'f'~i e italiani I!he hanllo I 
('erl'a IO d i allal't'iarf' ('(mln lli ('oi JQI'i ... 
,iei hanno rio'f'la/o infalli c:ht qUtll"ld. 
limi ollrono pl!r l'a('quj~lo d. lilm t.llt. 
ri. dI'i prf';.:i rOI' ;nusi, molto più. baui 
di qu,Ui pralieoli normnlmt'nle sulllttr. 
('010 illl .. rna:.io,lIJlr . Lo ('000 "ppare /l1n. 

I., piÌl Mralla, iII '1,,"'110 i film t.lltri 
finora at:qui,<1 Ili ha/ll1ll s~"'pre incou#. 
lO molli<,~imo ,<l'/ mrn'afQ '0l'Ì~ lk4. 

• •• 
Sembra diI' il f ;-<t'(I slia prt'pwond" 

d .. ; /liorni duri ui noe,ri dn"'!! li , E' sIa. 
IO in/llllÌ i_<litu;IO 1m apposilO nue/I'o 
di lu"::;'o,,"r; ,<Pf'C'io(i:.:ali ptr ,di lICt'f'r' 
/ampnli (It,; rl'ddili nel (,lImpo dnf'mll. 
tograj;t'o. EJ~o de)!'r .. bb .. COmpiI''' dI'I· 
le i,ldagi,l' sulla " ' 011' misuro dei IUII. 
dagni dt'1l1i attori , rl'gi,o li , produllori 
l'(,C, E' st"to r il'd",O t'he i nO$lri ",O" 

!liori altari dl'nundano al 1i.'I('.0 dI'i "d· 
diIi "on $uprriori a lO.l:! milioni, mtn. 
u .. ~ ormai risaputo diI! 1I0n c'è attore 
di una Cf'rta lama eh"" non ehi~a IIUne. 
no 're milioni prr osni giorno di fa"a­
ra::;ione • retrntemrnle uno dei I!OJlI'i 
allori più popolari hn ('hiellO 70 milio­
ni p~r IS mf':::e ,;ornate di lal:ora::;;ant. 

• •• 
La moglie dell'allore J'ktor ,)(a'lIn 

ha ollrnu'O il dil)Onio per colpa drl 
morilO, Ella ha diehiorolo in lTibUIIGÙ 
('he durante il periodo di ma"lmani(! 
l ' iclor ha Ira~('orw la ma!!,ior par~ del 
tf'mpo fuori to.co, non rimanendod ,..~i 
più di Ire giorni di se,:u;/o, _ ";clor _ 
Ila (lellO inoltr .. Dorolhy .Hojure _ Ju, 
un caralure dolf'fIIO l! J'inluria /acil. 
mf'tI/e, in pri,:alo e in pubblico. coi ,i. 
JulralO t'he /I"ll'/tltimo anno nOn ho più. 
rkf'l'UIO i'ld,; iII ,<oti,.tà .. , 

• •• 
Si ('Dminda Siò o parla,.. de81i 

« Duar _, i l'o ra ll eri~,icj pr,.mi dtll'A,c;. 
('adrmio di Scien.:,. Ci'l ~mato!!raficAl, 
d,,,,, t'engono autgnali a 1l01lY"'ood o,ni 
prinuu'ero, Per lo /II;,lior prol4,onÌJI4 
I~mminile si fa il nomI! di A,nllll M. 
gnnni, pt'r la oua ifllf'rprela:ione di 
(I The Rou T alloo •. doJJa commedia di 
Tenn~ue~ Jrilliomo, da Iri ,iralO ILI· 
~iemr a Bur' Lnnro.Uer. Qualche pro­
babili/l'! al'r~bbc anche SUJan llft1W'enl 
per il s uo .. l'Il u .... tomorraua. T ulla· 
.-ia, rOllrk~ nn/e ricona .tmbra ""ndit· 
copparo per lo "('antl'llo Ili cui lu pro· 
logoni .• /o rrmpo la. quando a"rMi li 
colll'ga lill l armyn ptr ,,./osia l''''/) 
fllllor .. Donald /far,..... . 

• •• 
Aljr~d Ilirthcod< . lamo.o re,i$16 di 

. fi lm gialli, ho dichiara'O ai ,iornalisti 
"I ~uo arri,'o a Roma: 

« Cno dpllf' mie a .• pira::;iani ~ quel. 
la d'in ,oeTÌrt in un li/m la ~t'tntl d ' lIn 
/lOmO c:he mangia gli Jpngllp/li, Pl'..n 
girala "Ila rO" p,'cin, cioè t'on il piallo 
"/1010 e j{1i ,0!}IIl'lirlli diI' P'/,,(I"O dolld 
I}()c/"a "('ll'attorl', .. li, 

• • • 
A lJob Ifope, in proti'llo fii par,;reptr 

l" I IIEh ilr,.rro, ~i ntuibui,<ce la "',u~nle 
ma/ip/illi: ({ f:: ' fliml/o il mam~n/o p" la 
noe'ro '\largorel ( Truman ) di JaNi a,."n, 
,i con il ('oIOf",~llo r" ... 'n'l'nd " 



SUL MOTIVO DI U~A fOCLIA 
la sceno~rafia di 

• Tutti fUal'dano, ma pochi 
sanno vedere " Cosi dice Mario 
Ciliari. architetto e scenografo. 

Da Quando ha incominciato 
Id OC'Cu parsi d ì • Guerra e Pa­
~ ' , non ha avu to un momento 
di riposo. Interni o esterni, li 
la sempre controllati di p e rso_ 
na. C'era troppo <b vedere, per 
non dover i ual'dare con i propri 
=hl. 

RespcmsabUe per la scenogra · 
61. l'arredamento (curato d a 
Piero Gherard.i). i costumi 
(CfHti da M. r ia D e M a tteis). 
t il coordinamento del color e, 
si t trovato sulle spalle una 
ponlone non indifferente d e l­
l'onnai famoso colosso. 

E per uno come lui che • non 
crede ai bozzett i. e lavora sul 
reale " è stato un po' un cre ar­
sela ,iomo per ,iam a. quella 
~ic:e al dipinto p iuttosto 
,rosso della stor ia ta lstojan •. 
Una storia che, per riu sci re v e­
ramente importante e ben in ­
quadrata anche sullo scher mo. 
andava studiata da Ch iari con 
spirito "OIlTO, pur rimanendo 
scrupolosamente fede le alla ma. 
da del tempo. o per di rla con 
le pafole d i Jaques Rouché a 
proposito del dovefe d ello see­
Ilorlllfo, • non perdendo d i vi. 
sta l'epoca In cui vive, l'assieme 
delle sensuioni. de lle idee. d e lle 
impreSSioni, de lle nozion i co­
muni ai suoi C(lntemporanei. che 
rostituiscono la vis ione d 'arte 
particolare ad ogni genera· 
tione >. 

Gli ambienti e i costumi di 
queSlO film non sa ran no sollanto 
la riproduzione esatta d i inte rni 
e vestiti dell 'epoca. cosi com e 
POtremmo vederH sfogliando le 
parine di un libro d·allo r a . I 
~rsonagri non si aggireranno 

• Cuerra e Pace • 
in un museo t roppo freddo e 
lontano per la nostra m aniera 
di sen ti re. m a avranno nei par­
ticolari, nelle sfumature, Quel 
Qualcosa che ognuno di noi oggi 
ha talmente aS$imilato da vo' 
lerlo ritrova re anch e nel passa­
to da tanto t empo. Quest ioni di 
gusto e di scelta dunque. fami_ 
lian a un Chiari. a una De 
l\.I a tteis. a un C herardl. 

Natascia , questa umanissima 
creatura, dalla psicoloa:ia sem­
pre attua le, che appena illumi ­
nata riesce ad imporsi a nche sui 
personaggi più ton i del propr io, 
viva in tu tt i i suoi capitoli, sfu ­
matu ra per s fumatura . e ra t rop_ 
po affascinante per non d iven­
tare automaticamente il centro 
di tutta la creazione scenogra. 
tica di • Guerra e P ace •. 

E pensando a le i e ai suoi 
costum i, la De Matteis e Chiari 
hanno t rova to la parola chiave 
per la lor o ispirazione: • Fa· 
glia >. Una fogHa con la sua pri­
ma~'era, la sua estate. il suo au, 
tunno e H suo inverno, con le 
sue t inte allegre, mature, dram_ 
matiche. 

Di una foglia si conoscono tut_ 
te le tonalità , da l ver de tenel'O 
al marrone. man m ano che passa 
il tempo, e di una donna come 
Natascia . o come q ualsiasi a ltra. 
le stag ion i della vi ta, le luci pa­
stello dell'adolescenza con le .!tue 
gioie e i s uoi dolor i improvvisi. 
Quelle p iu vive della giovinezza. 
intense come le su e passioni. e 
Quelle ora smorte. or a trag iche, 
ora di nuovo accese, della sua 
pienezza di v ita. 

La psicologia de l pefSonaggio 
poteva vivere su llo schermo so.t.­
tolinea ta anche da Quella p lU 
nascosta , ma r esa visibile , di 

oani suo s ta to d'animo. Ed il 
colore sembraVa essere stato 
crealO per Questo; d iventava un 
vero e proprio linguaggio. 

Audrey Hepburn ha indossa_ 
to allora vestiti g iallo limone, 
come oani b ambina, bianco co­
me ogni donna sente l'abito del 
• suo. irao ballo, marrone te rro 
com'è ranimo femminile in oill i 
dra mma, e po i ancora rosso, co­
me chi. lasciato alle spalle il cli. 
ma magico della p r ima giovinez. 
za, riesce ad essere d i nuovo 

Nel numero 151 p .. bbli. 

camma una doverulla reI. 
tifica che lo IIcellO&rafo aro 

chite tto Mario Chiari ci 
01; 61 '0 ' inviato CI proposito 
di un arl_icolo apparso sul 

num e ro 149 dal titolo 
I( Vedremo Guerra e Pa· 
ce con &li occhi di Franz 
Ba(:h elin ». Nel riportare 
la rettifica promettemmo 
un servizio dedicato a M(I. 
no Chiari responsabile 
della scen()~rafia del film 
fI Guerra e Pace )). Come 
"Olltro costl.jme abbiamo 
mantenuto la promessa e 
..,iamo lieti di illustrare ai 
no.Uri lettori l'attivitti di 
un artisla italiano in un 

film di coproduzione i'a· 
lo·ameriaJ,w, 

L'o rchitetto Mo.io Cloio .i , respo nKl _ 
bi le pe ' h, sce .. ogrofi o, "orredomen_ 
to (curoto do Piero Gloe , ordi), i co' 
tlumi (c reo ti do Morio de Motteil ), 
ed il coordi nomento del colore di 
• Guerra , pace., o colloquio CO" 
Henry Fo .. da , da.a nti a Uo porto <Ii 
Mosco ricost, ui ta a Cinecitlo. Clo io ,i 
ho meritoto quelt ' a .... O il Nallro 
d 'Argento per lo scenag rafia di .. Ca­
rOlello napoletono. e il premio S, 
Genesio per que llo cle .. Lo t.ilog io 
de lla .-iIIeglliaturo • dire tta da Sheh _ 
le ' , Tro le sue ,cenog 'afie teotra li 
più im porto .. ti li ,ico, do .. o quelle di 
.. Oreste., .. Medea . , .. Euridice., 
.. DeI, IIO e costigo ., .. Zoo di .-eho ., 
.. Amle to.; tro quelle ci .. emotogro _ 
fiche .. Lo co,ou o d'oro. , • COlO 
Ricordi .. e i costumi di .. Mi racolo o 

Milo .. o _, 

U .. balla ne l $Olo .. e del Cremli .. o (l 'anedomenhl è di Pie ro Gherardi). 
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Compos,:tione di Morio Ch iori per lo 
schieramento d...,1i eserc iti fII"; e 

fr"ncui o Borodino. 

A Mont. libretti , uno fase dello 
battag lio di Borooi"o. 

Sfiloto in Muco primo di Austeditz. Mosca ho ri . 
chiesto t'opero di «lO operoi per .S giorni ed il registo 
ome, ;cono ti ,i ll'lo1to addirittura sbalord ito dallo lo ro 
brovu.a e do qlle llo pentone per il lovoro, cara tteristica 
lIegli ifo lioni, che fa speuo aneli. di 1/11 semplice 

monoyol. , 1111 piccolo gronde ortigiono. 

PeMOndo 01 per1OllOUiO di Noloseio, Chiori e lo ~ Mottei. 
hanno trovoto lo loro ispircu:ionl : .. foglio ... Come lino foglio , 
aneli. lo donna h.a le sue I!ogioni, ognuno eon I. sue tinto e 
j suoi combiclIl'lenti. Su questo in .. e"xione generol e, Chio.i ho stu ­
diato gli ambienti e i porticolori e li h(l visti in fuuione di 
Notolcio. I costumi creati do Morio De Mattfls seguendo scru­
polosamente lo modo del tempo, appaiono piacevolissimi, tonto 
che Audrey Hepburn ne ho sce lti olcuni per il suo guordorobo 
perJOnole, quali ",titi do ,ero, Notgscig gdg/escente: Il vest ito 
è giallo limoM, Noto.c;g do,,"o: l 'ab ito è bionco, No to.cio tra 
i 'e,iti di ritorno do Borodino; Il cos tume è morrone- fe rro , Notosc;o 

di nuovo (""ice, COli Pierre : l 'obito è toS SO ontic~_ 
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felice, e t u tti devono saperlo e 
anch e ve<:!erlo, 

Con la tin ta più. adatta , ogni 
pennellata ha significato qualco _ 
sa, e ne è ~ta l'atmosfera, 11 
personaggio cosi. inquadrato, è 
passato da l vivace, dall'allegro, 
<l al gaio. a l drammatico, e al 
sereno e fi ducioso ancora, attr a­
ve rso la storia del prim o amore 
con Andrea, de l colpo d i tuiIni ­
ne per Ana tolio, di Quella che 
potremmo chiamare l' intrusione 
della politica e d i Napoleone, e 
poi ancora de ll 'esodo, deUa mor­
te di Andr ea , e dI nuovo del­
l'inizio di una vita con Pierre, 

La foglia dai contorni ben pre­
c is i , giorno per giorno d iffe ren­
te, non doveva stonare con il 
paesaggio intorno, Su Questa In­
venzione gener ale, Chiari ha 
stu diato gli ambienti ed i par­
ticolari e li ha visti come sfond i 
in fu nzion e d i Natasei., armoni­
camente . I costumi si $Ono m os­
s i e hanno p reso r isalto su scene 
stu dia te In ogni accostamento d i 
tinta e di linea , in u na fusione 

ch e non è stato certo facile 011-
t enere. 

La cua dei Rostov è risulbtl 
natu ralmente il compltuo pW 
importante deili interni. subito 
seguita da quella dei Buucbov, 
Qui è Elena che ad un cerio 
punto. prende l' in.iz..iativa. Mor­
to il vetthlo conte, essa la rl­
mette a nuovo seguendo la ~ 
da del tempo, Dapprima tipka 
d el 700, la trworma in Jtile 
Impero; un passag,io d ivertente 
per uno scenoira fo. Tutto rico­
stru ikl In due crandi teatri, 
Quattro medi, due piccoll, a Cl­
n.città , alla Vuca Navale, e al 
Centro Speriment.a le, 

Gli esterni ha nno ~gulto le 
stesse intenzioni, mal perdendo 
di vista il persona"io Nl tasda. 
Perfino le batta,lIe si svoliOllO 
in stagion i differenti , Borod1rIo 
<g ir ato a monte Ubretti) con 
paesaggio estivo, prati verdi e 
boschi, Au!>'l.er llu. in una natura 
autunnale ( in Piemonte vidDo 
Pine rolo>, a tinte smorte. Ed hl. 
fi ne Be r esin a, ammacbta di Df. 



ve, tipicamente invernale (sul 
Po presso Casale). 

Mosc:a poi ha richiesto l'oper a 
di 400 openl per 45 , iorni, ed 
il relista americano è rimasto 
addirittura sbalordito da lla lo ro 
bravura e da Quella passione p e r 
fi lavoro, caratteristica negli ita_ 
liani, ehe fa spesso anche d i un 
semplice manovale, un piccolo 
il"ande am,iano. Questo eser ­
dto di uomini ha cosI prepara to 
quello che a Vidor serviva : d are 
l'impressione della grande città 
russa, e darla soprattutto attra ­
verso in~n :r:lonl di ambiente e di 
colori. Sarebbe stata infa tti una 
impresa impossibile ricostrui r la 
tale e Quale. A una raffina ta 
ronee:r:.lone artistic:a è seguita 
tosi un'altrettanto atturata ese­
eu:r:ione tecnica. 

Chiari si era pr eparato a t u t to 
questo lavoro enorme fi n da 
febbraio, un lavoro che lo por­
tb a esaminare d~ine d i volumi 
di biblioteca, miglia ia di foto­
rrafle su testi, di stampe, ma­
teriale fornito anc:he d all'amba-

Studio di M. Chiori per il fi no I • . 
Le rov;nl! di Paiono Rostov e MOKa 

in fiomme. 

Nata K io CA. H. pbu.n) • Pi ... e (H. 
Fonda ) tra le ro ... 1n. di Paion o Ro,t.n. 

sciata r ussa. e a riandare c:on 
la propr ia memoria alla ricerca 
di ricordi che potesser o meglio 
illuminarlo su a tmosfera. squar_ 
ci. paesa"i di Quei p aesi. dove 
e,II trascorse qualche tempo co­
m e prigioniero di guerra. 

Q ua ndo Vidor a rr i vb, t rovò 
cosi già molte proposte. Preci­
sata la sceno,r atl.a, si prepara­
rono le pian te e si studiarono 
tecnicamente. 

Per o,ni esterno Vidor stabili 
una direzione principa le. Chi va 
da dest ra a sin istra. va da Mo­
sca a i F rancesi, chi da sin istra 
a destra. da i F rancesi a Mosca . 
Lo stesso negli interni. S I capirà 
sempre se fa ttore entra o ('"Sce, 
se si avvicina alla porta o se ne 
allontana. Anche di Questo ha 
dovuto tener conto lo scenogr a­
fo. Lo spettatore non dovrà in­
ter pretare la scena ; tutto quello 
ch e gli si poteva dire è stato 
detto e c:on la mae-iior chiarez­
za possibile. A lui non resterà 
ch e seguire l'azione cosi accu­
r a tam ente am bientata. e come 
nella realtà d i qu esto mondo. 

Morte del Conte BOIUKOV. Ghero rdi 
ho cura to l'arredamento. 

quando non ci 51 sposta da un 
punto di osser vazione, una città 
sta sempre da quella pa rte e 
quella camera è disposta in 
Quella maniera rispetto a lle al­
tre v icine. 

Naturalm ente a Chiari e a l . 
l'operatore Cardiff Questo p ic­
colo part icolare ha dato 11 suo 
da fare, ma • nel cinema la di!_ 
6coltà non è un'eccezione, è al­
l 'ordine del giorno, e 51 è cer_ 
cato di ottenere l mie-I1or l ri­
lIultati • . Cosi dice Chiari . Giu­
dicheremo la prossima prima· 
vera. 

Una cosa è certa. Se la r iusci­
ta di un buon tl.lm dipende anche 
da lla c:ollaborazione continua tra 
5cenogrsfo, costumista, a rreda­
tore . e re,ista e operatore, c'è 
m olto da sperare. 

M. Quirico 



l jubo Todic (CI siniJtro ) e Rosa PIClo.i.: (o dn ho), d\le inc isi.e fi gure d i nobili mont eneg ri .. i de l 7 00, 
l'epoca in CIIi si s"alge lo "ice ndo de " Il fal so Za r ". 

I
II di!!"; /U'lIi di al/;"ità. la ci"",:,alOgrafia 

jugoslal'a , b.."chi (r 111110 ilI94j losuro sta_ 

li Tl'/JIi:.:.uli 39 film. I10n si aa ancora ri_ 

"01'<1 al 1'lIIgometraggio di genur storico. A 1-

c ,uri SOKgelfisli iJ\·el·aIlO {j\·lm:.,mo idu, </ualche 

.ft'"" .. ggiUlOTl' t/abortll·(; ., l(eu/('mtlll" " "SClI­

In/(' ". ma Il''SSI/II produttore 1)l .... ·U al/umtar, 

la Sloria. III i n'gisti ",a re .. ano disposti a inu­

Tl'ssnrsrlle. Che pt'l' rompue il ghiaccio ocr:or· 

r('Ssero mO/llrmi opporlllni o uomini nllov;? 

Sta di fimo chr il nostro primo li/m .'·Iorico 

hm·lliud, .. ti spingC'rli ""no lo storia. "C'rso 

/'rpisodio chr essrn;:.;al"'<'1I1" racchillda spirilo 

ed rmicitd dI'ile "ur vicissitlldini di un popolo . 

Noi abbiamo uguilo la CTl'a:.ionC' r lo ua{j:r.za ­

:iollt' di qunto film storico il CI<i liro[o t .. Il 
fal.m Zar ·'. Ora è stato proiettato iII prima 

l"isiollt' CU/' grallde SIICCtS.fO e i dlle autori 

Ir/Umo "011110 pustorsi ad alculle dichiara:iolli. 

1I0n tanto up1icolil·C' pt'l' il nostro pubblico, 

quallfO pt'f C<Jloro eh t. pur srgllt!lldo la cint'­

matogralio ;lIgoslaw/ . SOIlO 10lllani dall'a l·t'r .. 

lo si d .... e ad 1111 llucI<,o produtlil'o prtc"dt'nu· 1111 quadro bt'1I preciso della storiD di qllC'sta 

mtllfl' ri"olro a/ dOOl/nl'nlario e du' ~-"Io orQ ,w:iollt' cafllfleri:.:.ata da 500 anni di continue 

i rassalO ul Im,gomelraggio. lortr per l'indipu,drll:.,a. Le grandi guerre //Ian-

II/ faI/i la "Lo"cell-Film" di BIII/"Il, lo SCI'- ..,,.·ano. ma. giorno per giorno. s",peggia l'uno 

neggialorl' R alki GiurOI'k td il "gista l'eli_ ri,·oltt t gll",riglie. I grtmdi a"I'enimenti ,·el,· 

mir Sto;/J"odc coslilllil·ano lUI .. team" molla I/ero sostituiti dai COllfil/lli episodi. l'ullitarietd 

appTt~:'iJI0 ancht' all'eSI",O per i doc/U"enlllri da! frammtrllo. la ClJI/IIonata dal ('l1/po d; 

prodotti t' .ehi prt'unt/U; a 1'''"l'z il/. 1/ Clur,,!'... schioppo, /.!Ii ('Serdli l/al popolo. Si illtuùC" 

Il I::tlimbllrgo t' il B!'rli/lo. immn!iilf(lIIlt'1lI1' l'epicil cort/Utà di qU<'l·ti ciI/-

Ricordiamo .. Nj,,/.!OJ·" !biol(rafil/ drl /loto qlll!' fl'coli ,Ii 10110. si l,flt"l1 subilo com" /"i". 

poelil mO/lul/t'gri/IO) . .. Perast. /tI città morlll" Il'ro p(-rimlo l/t'Ila dominll:ione turClI ~'ulla pl!'. 

"'isim,i quasi fal'olillkhe di 1",'wl/iell ciuii dI" 

apparll'lIIle agli ",oici IIlII'igarori di Bokll) . .. L e 

"OSlfe prilliolli·' f 1(11 poliuico di .• ei rpochl!' di 

Jominaziot'e .f l " Ir/;/,:",). "Cmlti ddltl prigionia .. 

('//Ill tri/agùl ili tipo sperimtnlllll'). 

Tuili i doclmltll/ari citati SOIlO stali direui 

ti" Veli",ir Sioial/ol'jc il CIIi cUfficulllm Ili do­

cumenlarista C'omprellde I j operr e I/n prim o 

prrmi" ,Iu pilrlt' tl('U'Associazio" .. il/gosla l'a 

prodllltori per la migliorI!' regia del documen­

tario. 

SlOjiJIlol'ic ;, IIl/to nel 191 I a C"linje: freqllell­

tò l'Accadt.,,,il/ nm·alt . . ~i laureò iII giurispru· 

denza t da selle armi si occupa di cillema in­

sieme alfa scrittore Giuroric. Ed i proprio il 
loro aC/ilo unso ddla ricerca, /"il/I' t!Stimerrto dci 

lali maggiormell/e signilicati.·;, d ellr tradi:.illlli 
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nlsala ha/cal/ù'a abbill COSffllltemt/ltr 1('1/1110 ac­

l'e~o il f'U/C'o 1/{,II'insu"t:.ione mo"tent'gri"a. 

Ecco pl'lch.:. per prima C'}.m, in una pr({ieolt, 

rigl/artlml/t' Iu II05Ir" .rt(}ria. QCt"(}ff(!\'U raccOII­

tare (} "filr sl'lllirt" l'epopea lIi uomi"i dlt' 

l'i''e' 'mlo pt'r procurar,.i cibo ed ,,,mi. di.~persi 

in /lIm Irrm l/Uta pinrt t' rocct. dil'l'nUlQ in­

sie"'~ aceumpaml'nto. ctua t fortt'::.a. 

Dapprima i dl/t' lIIt10ri 1~lIsarOl/o ad mlll 

ddli! tantt' kxgl'l,de .~I/Ilt, 1·t'lIdell/l di .mn· 

1/"<' o a qlmklze }festa lamo.l{j llegli .. Il.<koJ..i " 

flUiti 5pl'dt' di 1/"~rrixli,,ri fra i .. commmulo.\· .. 

e gli .. flfllili "), mll iII .vl!'/fuitn f/lrollO l/Urli/ti 

da una dC'lIe più .v;',golori fillllre dei umpi pa .• '_ 

sati. Singolare in quallto, ollre ad "nere p~r_ 

Sal/aggio dI/I preci.~n molo l·lOrÙ:o. lliscoprc IIn 

pfI}blel/la limaI/o. " m,'/.! Iio 11/1 /"mltr{l.\'lo, la 

Rade Motl. CI. 1C .. \te'preto il pH sonoggio stanco di 
Stefano il Piceola ne ~ Il fol$O Zo / . di V, Ii .. 
Stoja no.ic. Mo /"a~ic 1\0 3" OM'; pIO. ;flnl do! 
teatro d i P/oso; e stOla _ fi no od 099ì _ plD-

laganista d i 7 f il,.. . 

C'I/i dra/lll111lt!riui '<lrt'hh" sU///J (lira D Shal.:t· 
spear/". III fmti il "la/)'o Zar'· nem tfll un im· 
hrogliml.' 111'loprodamutosi capo. 1/1 un pf)~ 
hm" fll/w,; ' ·flll,lauiero: t'rll lUI erbi.·tndolo 
, m'ffe'Jto n rec 1ft,,1' III pUrll' (Ii imptrlltoft affino 

, h,; i/ Imlmlo nI<Àllte""l:rbIO. iII q/ll'lrt[XXII 

'1''':(1 """ 1:1/1.111. pott'JJt' idt{JI",,,,te camhtll· 
terè rillllilo (I/lorllo mI / 11/ simholo. Ntl 17~ 

/11/ Cllpitmw lld pupolo mQrltenegrino. di ti· 
torno .!t/Un eorle mO)'co"ila, notò la straordi. 

IIarill ra.'}!il)lIIigIiIW:'lI f ra /ln o scollosciuto tr· 

Iwiolo (l'i cI,iml/ill'a SUfll110 e gIID,iI'a i fttir, 

deff" j(lIerrigli" C'Oli ", SI/I! ube) ~ r imfNrtllOrl 



filMO Pi l'lro 11/ mis/l' riu~'u"'t'/11 1' !iCmnpnr.' ·O. In 

qUl'l r l'plKo il,\1onunl'gro f ÌC'"nos("I"'n il po lert' 

SUpfl'nlO ui cupi d l' ffo (.·hif'$o d.t' tH' I'VllnO unc"l' 

diS("nldl''' ~/ J in(/sl icll. /liti l'rCl St' II ~lI U II ,·t'r(J 

capo; ff , 'n cm'o 1·1'("(·h in. hl lIohif/(ì d t'cim a l t/. 

il popolo .sIin i/o t/t,ffu sfil>rtll/ I l' btlltClj:fitlrl': 

manCQl'o il .... 1nd ottiero idl'ClII'. il 1:1'.f$;tto l/l'II" 

lotta. rol"i rhl' sarl'bh(' SttllO /'tllli", (/ ili m i II/ t'(·_ 

c/mismo di fl'fro. Pu';" l'II111il .. S t l'fulIO (dlt' 

t'blJl' poi il nome di Stt'fuI'" il P iCC"olu), prl'_ 

Sl'flWW com I' ln Z or fu!:gÌlu ciII ,'I-!OSCtl l' rifu­

,illlnsi in A'! o llf f'lIl'gro, n ' trllt' CU.r/r l'tto l/ d""l'lI_ 

lar l' r l' l', fom l' /ti/l' , impo.f lO 01 popolo. "'l'll'lI­

nimo di Piflr" ~i origi"" 1/11 doloroso ("()/Iflillo. 

( /lOnlO ,Il/IO l' Cf I'Sc/Ulu frtl i ('(m/pi, impro\'\'i­

wml'nll' CH ./(rIO all'ollort' (' (Ilio r"_'"p('/r.~t,hi1illi 

di ,,,iJllf(' i llll('rril'ri cIII' dormi "mll' ('Orl Il' 

r iubolt, lX/("illO/t' ~1I111' p"ffi Ili ItIm/tmlt'. ('l'r­

II' la fiJ l/cia l' \'(.11(' .'1I,('t:i,..,. Lo /l'rmtl 11/1 

dfl("(J l' t:1i f/f/f liJ .. .. " n (Iu ".Itlmo, "'" d" IlO/ilO, 

da padrI' ch(' l,idI' mnrirl' tutti I figli 1/1'11(/ 10llll 

ptr i/ popc"'; ch ,' l'fil lo .\'11' •• ·.' " {wpolo ,Ii SIt'­

lanu. E SlI'fano r imtt,u,.. Il ~'IIO gUI'''fI/O 

durò Stll(' IIfIlli: a l t""·,,r5U il (.'(}lnplno adI" 

guarsi ad IIntl !:i ll.f lU rO.fril' n :.a 1/1'1 pourl'. SI". 

tana inlrQ/IIIC'1' v rdin l' l' l'l'q/lilib r;o " l' Ifa Ila-

donI'. Cht' nOli fos.f l' il Vl'r o Z ar p r l'SIO 5; ro­
rrob~, ma i l popolo co n l in llò mi amar/oo II/C/I, 

Irl' gl'lmit' P""'(){'{JI I' d(llln !:ocll/l a rnpol"rit/J 

l i addl'nscjO·"no allI' sp alll' d I' I m u naretl l' (Irma­

"ano la manQ d'" .~icQrìo ch t dO"c"a troncar/Il" 

la "ira, 
Gli ulllo r i j i SQIIO dtm q u l' u\"\' irin ati tli f e/fli 

con ri~or(' l' I l'dl'lttì: 1/0 '1 h(ll /tlo inl l'.W rO/1!tm ­

"rlr t II' " iundl', non si son o proposti di ",lirl' O' , 

,"a Mmp!ic(' lII('tlft di .. raccolltart ". Loro prill­

riPlll1' coU"hor" to rf' i Stato f' orl'ralorl' Frtll /ro 

l 'odop/<'t',, ch t' m""'tò il l Pr(' m io POItI 195 5 

{Il'r lo o, C/lrl' JoIoçrafica dtl f"l11'.~'IJ!f!i(l·· 1/1'1 

film 'o l .u f a'Idillio " fa q Ul'rda". 

Qllt~/fI ", '/11/ l ' (}dop irl' ' ' .,·i ;. ded icalO (II r ; 

Iralto. al/II \'ir"elldll psicolOf.?iea ,IrI persOIw!:Rio. 

La parlI' (Ii Sultl no i i nurprl'ftlto '/tl 111/1' 

dt i più quotat; allori dI'Ifa IIIII}\'" ge ll l'T(l:ionl'. 

Mi[i "o;e Ziyo lloYic (p rotagOll iuo de l film ~Scioloìa. ) 
i i l mig lior attorI! de l T eer trer Nozion cr ll! di Bcl, 
grado. Hcr S4 Oli"; cd • st ola insi9"" cr dci. Premio 
Federolc. per lo IU cr coll oborozione nell cr cine ma . 

log rof io iugosla .o . 

Tomoro Morko .. ,c c M.lo­
. od Ma ,gct.e .n • Sotto ,I 
\o.petto ~ d. 8ro ,,1<0 Bela li 
che •• u o ult.mOlldo .n 

" ,,' ,!.Qlo dal molo 

R ud I' l\1a r kovic, adeglwtam ellle ill10/1/IIo allc' 

ma.ft·hl'r e incisive di R aso Plao"ic (U duca' t 

di Lj"bill T adir (1111 noN!,' 8I1erritro). tlolis-

• i mi i nl t>rprl'li. 
Paral/l'l llmellU al/"imp0,.fUn :a di fUl l' pri-

'1111 ". il {955 si sra chjlfdl'ndo. fZl'gli Slal>i1i­

m l'n li bosniaci, co./ /I/J I>uon ritm o di fifm in 

l(/\ 'ora :iofl(' (rrl' IUl/gom el ra!:gi l' IO d ot' /m/t'n ­

lari}. 
St con Sula /I " il Piccolo si i intno presen­

tar l' 11111/ fi!f l/m dl'l passato, 1I1't:li s1obilim l'II II 

di Samje " a 1(1 " SlIuliu -Film " SIa ri<'OJ'If/lent/u 

pl'r lo ,fd//'f/7/o l" /1'l!!!l' lI d(lr;tI m/h ifi> partigiana 

del più rt'Cl'm e /'fO(' /l ation"lt: ,. Sdolajo ". 

(lUl'sto pa t r iota dI'ifa 110snia . MI Mto dopo rm', 

(·/II"'l.ionc I t'dl'scll . i .\'Imo il p r i m o or!:(lIIi ;:.~a­

tor t (Iell(l rl'si.~ltll~" : tltl {941 xi IIIIi5Cl' " Ila 
fo//" portij:i(l//(/ l' CII .f<ll>lItuggio ort:twi::llIo 

ch itul l'lIdo 1(' 5111' III'J·tll ('01 J'/I/"rifid" dI'ifa "ita 

in d i ft'sa dI'i (·ump.agni. 

IIIfUprl'l1i "Sciolajll:' IU/(/ dei più ?flllldi 

a //ori di prosa itl t:oslm ·i. M ili\'lJjl' Zi" alw " ic 

(o sua umpo indicolo (oml' il più (1(10110 pa 

la parli' Ili K utll:OV '11'1 fil", .. G uartl l' po. 

CI' "'). Rico rd iumu t'amI' Z il'un //"ic sia SIMo / /fIl) 

d I'gli inurprni più (lcc/"mu/i (Ium fl/I' l'/I/tim(, 

jl'sli"ol dI'I umm (/ Parigi. IIl'lIa Pilrtt di Il" 
?//r P,.ot<lf,!onlstu dl'lI'omol/im,> 

d rrlJllm t/ di G urJ. i . 

Fra l fUnto in Imu dellt isolt dalmml' l" 

'o B osl/a-Film" sto g i rllfldo "' SOflO il SOSpl'l­

IO lUI film Im llo da l tlrl/fII mll " La 1,:11511 

Nar llfl cic ,. deltt/Illori' Grga Garnlliin. Si ".11_ 

/11 dI'ifa J·turia di II rl a lomigli" rO;II\'ol1(1 t' pur­

ueipl' IIlfe "irissitlldini dtl liglio mOll?iorl' 

durant t il periodo htlJico i .. Da/ma:ia. Lu re­

gia è di BmnJ. o B l'Ian (1'lIllimo suo lilm fu .. /I 

concerto "), l" IO/ogrllfia d i N,tolll Tanhor<,r. 

FrtI gli Itlfori. IIccanlo a fl.l ilomtl M argl'lic' t' 

Misti M rva ,·ljevir. 5picra la g io " all issim" lll, 

fricl' TI/mllra ,\1arJ.QI·ic di cu i parlommo. lIel/" 

prl'cl'tlelllt ('orrÌ5pon dt'1l:o, qua lI' protal!(> lI i.~", 

de .. L II fandulltl f! la qIlI'fCil/ " t' U CIIi III III­

Jl'gmllo, pl'r tull' ruolo. il r p r l'mio dt'1 Fl'ui, 

\"tI1 di Po!t., 1955. 

"'1'(('" s ftl b i/i/ll l' l/l i d i " '! OIlOCO di 8 a .. i('ffl si 
i nei dt' 1(1 colo/lna SOl/ora dI' ,. Il CDg/1U1l1' '". 

/lna coproduzi onI' .. Sludio-F ilm " di Suraje"o 

- "Titanlls- F ilm" (Ii M Ollaco. 1/ rt'gis/(I Bod •• 

K osano";l' «-h .. Jw scritto all ch t' /0 sa.w r io) 

ha in t l'.m ,'IICCO/l t(l,.1' fu .fIo r ia d'amore. t' ili sa, 

cr ifirio Ili .1/1 inJ!ej!nerf! u duC"o oIros{",ilosi 

IIl'lfa .\lucl'tllmi" m/(,~S/Ilma llil olfa rirl'rco ,Ii 
m ! millerfll t' p,.(':iO.fO. 

T ra lasdamll (Ii t'samiflorl' in lle//rIg lio i l O 

docum ell tor; iu C' lUlil'n', P l'r l'55; .. o/go Il,,' /In i­

ro C(m~i(I"'II : iOIl<' c:lle gli slusi fiI/tori d I' . 11 

f als() Ztlr ,. ci suggl'ri.fCo llo: 110 11 si cOII ).;,leri "I 
/lostra t!(K'UIII I'III(l rÙ·tù·n (v mf! a fl i L"ilù CÙIl'ma, 

tografica a si stl/m e, III" q ualI' bas(' d i ispiro, 

: io/l<' cl" .n·i f " ppll rl', i II sl'guito, /Id l i / III a 

\'Og81'1Io. 

Branka i\farillkov ic ~Haki (' 
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L'ald o'l! dell'om­
tolo, Sorlli Colorl ­
IIQ , Quistl! fQtto , i 
chI! , occhio 0110 
.Iou pe . HgUI! 
uno corridQ. LQ 
• trinchl!ra • O po­
linoto gli plttmel_ 
le rò di riprendere 
il loro in primo 
p i o n o. Colonna . 
nQta o Capua, IMI 
24 Qnni e dopo 
eners; diplomolo 
01 C.s.C. i sloto 
oiulo di Masel1i, 
Vergollo e Chio,i ­
ni ; ho realinato 
UII docI/melltar io 
dal titolo • TI/_ 
risti o Roma • . 

HO LAVORATO PER WALT DISNEY 
Pur conservando lo nostro opinione sui criteri commerciali del 
cinema am~ricano, dobbiamo avere l'umiltà di apprendere lo 
lezione di serietà industriale proveniente da oltre Atlantico e assi­
milarla per ... incere lo nostra eccessi"f'O lede nella impro ...... isazione. 

n o partecipato con Fattor i alla realiz­
zazion e in Portogallo del primo do­
cumen tario in c:nemascope e a colori 

per la serie • P opoli e Paesi " d i W alt 
Disney. T u t ti conoscete Wal t Disney. po­
chi conoscono F attori. Fattol i ha insegnato 
ottica al C. S. C., e soggeLtista. sceneg­
giator e, o peratore, document:lnsta. 

Quando nel 1953 si proiettò a Vienna il 
suo documentario • La canap::a", \Hl H\­

viato delrorganizzazlOne disneyana lo no­
tò e lo segnalò ad Hollywood. Disney voll e 
conoscere il documentarista italiano e, ap­
prezzatene le Qualità, lo inviò in Sardegna 
affinche vi scopris.>e tutti gli aspetti sco­
nosciuti di folclo!"e e di costume. 

Un a gia rdinetta, la cinepresa, pellicola 
a non finire e due anni di tempo: Fattori 
consegnò a Disney del magnifico mate­
riale ch e venne incluso nella serie • Po­
poli e P aesi". 

T ale serie segue le preceden ti • Le me­
r2.viglie della natura" e • Vita degli ani­
mali. con le Quali il creatore di Topolino, 
P aperino, Biancaneve, 
scientifico -di vu 19a Uve 
di avven ture. 

al t erna narrazioni 
ai lungometr aggi 

l consensi di critica e di pubblico che 
ave va no accolto le sue precedenti realiz_ 
zazioni hanno tuttavia dato adito ad alcu­
ne r iserve ci rca il valore d i questi docu­
men t a ri accusandoli di superficialità, di 
r icerca d i facili effetti, di essere troppo 
• comm er ciali ". Ma n on è il giud izio dei 
critici su W alt Djsney quello che interes_ 
sa in q uesta sede q uan to il suo metodo 
di lavoro e il suo sist ema di produz ione. 
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D a lle impression i di una corrida alla 
portoghese, riportatagli da uno dei suoi 
registi in viaggia di piacere e, d a u n a fo­
tografia di un a • pega" (fin a le d e lla cor­
rida portoghese dove degli uomini detti 
• forcados", domano il toro afferrando­
lo per le corna) e nata in W alt D isn e y 
l'idea di realizzare un documenta.rio in 
Portogallo. Prima di iniziarlo mand ò F at­
tori a compiere un sopraluogo. 

Egli girò in lungo e in largo per il pae­
se e, tornato in A merica, dopo ave r di ­
scusso con i vari responsabili e con D i_ 
s rH'Y. si preparò ad iniziare il lavoro pun­
tando su tre s torie principali, collegial­
mente concordate: • corrida alla porto­
ghese, stona del vino di Porto, pesca 
delle sardine~. L'organizzazione generale 
era curata a Roma dalla • Filmeco" alla 
quale veniva inviato il materiale girato 
per lo sviluppo e per 11 successi\'o inoltro 
in America per la stamp:1. 

Finalmente a Maggio di quest'anno. 
completati i preparatiVI e sbrigate tutte 
le pratiche necessarie. giungevamo a Li­
sbon a per iniziare il nostro lavol'o. Sem_ 
pre la • Filmeco. aveva provveduto ad 
attrezzare ed equipaggiare un piccolo au­
tocarro con tutto l'occorrente per le ri ­
prese. 

Avevamo davanti a noi sei ,m esi di 
tempo e 10.000 metri di pellicola da im­
pressionare, per realizzare un documen­
tario della lu n gh ezza di 800 metri! P er un 
documentarista nbituato alla p roduzione 
italiana (1.000 metri di pellicola vergine 
per attenern e 300 da proiettare e l O g iorn i 

di t e m po pe r girare ) tanti mezzi erano un 
sogno. 

In Ita lia n on ci rendiamo ben conto del_ 
l'enorme popolarità di Disney , e sopratut­
to della commoven te s impatia che circonda 
il nost ro cinema sia per i suoi film, sill 
per i suoi a t tori. Noi abbiamo avuto modo 
di const at arlo personalmente in Portogal_ 
lo, dove abbiamo t rovat o una calorosa ac­
cog lien za t anto d a parte uIficiale, presso il 
Sottosegreta r ia per l' Informazione, che da 
parte di t u tt i gli ab ita n ti in contrati nel no­
stro lavoro. Ricorderò sempre il piacere 
provato quando, anche nel più sperduti 
paesi. sulle rive d ell'alto Dou ro, la gente, 
appresa la nost ra nazionalità, ci esterna_ 
va l'ammirazione per la nostra cinemato­
grafia. ci chiedeva notizie delle attrici 
chiamandole familiarmen te per nome, e 
ci diceva quant o amm irasse la • realtà. 
dei nostri film, realtà cosi simile alla lo­
ro. e si faceva in quattro per aiutarci 

Abbiamo cominciato a svolgere il primo 
dei n ost ri a rgomenti attenendoci alle. di­
rettive gen erali di Disney che, pur la ­
sciando la massima libertà di ripresa, fan.-. 
n o si che alla fine. per q uanto girate 
da d ive rsi r egist i, tutte le p roduzioni ab­
bian o una stessa inconfond ibile impronta. 

La corrida alla portoghese n on è uno 
spettacolo che si possa d escriver e; tradot­
ta in parole, perderebbe trop po della sua 
vivacità . del suo colore. della SU3. elegan­
za e della sua emozion e . 

Nel documentario non viene m OiS t ra ta 
solo la cor rida che è anzi il coron ame.nto 

Un lIIa lllento della • p.,go ~ (fillOle d., llo (OI"rMM 

portoghud. Il toro, preso a trodim ... to d. dietro, 
.iene praticoment., domato do d\ll soli _iai. 
L' uomo di diltTO, il • ,abeo"odar . , tilliado 1-0 et .. 

fa pltrd er., fono oll'oMmole. 



delhl storia dei suoi protagonisti. il Toro. 
li Cavallo, il Cavaliere e i Corcados. Per 
girarl! la vi ta del. Cavaliere. e del. Ca­
vallo. siamo s tati ospiti di J oaò Nuncìo. 
il miglior cavaliere tauromachico d'oggi, e 
forse di tutt i i tempi, nella sua c quinta . 
o • herdade. dove abbiamo potuto se_ 
guire e filmare l'allenamento del cavallo 
da quando comincia ad apprendere i pri­
mi passi di danza per la • cortesia,. a 
quando impara ad affrontare il toro. con il 
compiacente aiuto di c Majirico. (Ba­
silico) toro buono (Come il toro Fernan­
do di Disney) che, piazzato nel mezzo del 
• corral. (piccola arena privata dove si 
marca il bestiame), muove la testa a co­
mando per impressionare il cavallo, e infi­
ne quando. ormai completamente ammae_ 
sl ralo, • torea. da solo. 

Dobbiamo alla cortesia d'un allievo di 
Nuncio, Francisco Sepulveda. le riprese 
5ulla vita dei tori e dei c campinos" (cow _ 
boys portoghesi che invece del pistolone 
e del lazo hanno un lungo pungolo con il 
quale comandano i tori). 

Per girare nl!l campo c'è stato molto uti. 
le il camion cino specialmente attrezz.ato 
che ci ha permesso di riprendere da vi­
cino senza l'uso dei teleobbiettivi. le evo­
luzioni dei tori, Il gruppo di c forcados • 
che abbiamo filmato , era lo s tesso che girò 
a Roma il • Quo Vadis", capeggiato da 
Nuno Salvaçao B arreto, {Ursus quando 
domava il toro}, e compo.ito da figli di 
proprietari terneri come Fede, Lapa, 
Salgado, da un cassiere di ban ca, non­
chè da un commerciante amante di tutti 
gli sport. E solo con la passione sporti­
\'a, considerando l 'affrontare e domare 
il toro come uno sport, si può spiegare 
la partecipazione alle corride di questi 
gio\'ani che. non solo non guadagnano, 
ma spendono i loro soldi per viaggi ed 
alberghi e il lunedì, oltretutto. tornano 
malconci a casa. P assione sportiva che è 
la stessa che spiega e giustifica le • espe­
ra. di lor i di Villafranca e Coruche e 
Montremor dove, nel giorno della festa 
del Santo del paese, vengono liberati per 
slrada vari tori e tutti gli uomini si ri­
\/ersano nelle strade ad affrontarli. 

Pur mancando dell 'emozion e della cor-

Il fiume Douro ~ il .. Barco robelo _, Siomo 
netra regione clou Fotto. ; e Colonna hanno ... 

ripruo le "Cene di .. endemmio_ 

IN ALTO : Il momento 
più emol ionante dello 
corrido; il .. fo . codo _ 
dopo O"" chiomoto ii 
to.o, s'è folto innlti · 
re , Il toro cerca ci i li­
b.ero~, ma accorre· 
ranno IIli glt.i e do. 

wrò desistere, 

Gli uomini della ri .. a 
t .aina n-o il .. rabelo_ per 
luperare uno rapido. 

rida, ugualmente bello e indimenticabile 
e il secondo tema del nostro lavoro: il via ­
gio nella regione del vino di Porto. per 
riprendere lo spettacolo della vendemmia. 
con canti e balli popolari che la accom­
pagnano, e soprattutto il paesaggio sel ­
vaggio in cui scorre il fiume Douro. all'al­
tezza dello strapiombo di c Cachon de 
Valleira". solcato dai ~ barco Rabelo _, 
conservanti ancora le caratteristiche fe_ 
nicie. cariche di ~ pipe. di vino, trainati 
a mano nei passi più difficili dagli uomini 
sulla riva. E infine - terza meta del 
nostro itinerario - le spiagge di Ovar 
(Ferradouro) e Nazare, con le barche mul_ 
ticolori a fondo piatto che vanno alla pe­
sca delle sardine sfidando l'Oceano e la 
magnifica laguna d'Aveiro che ricorda con 
i suoi canali, con le sue barche c molicei­
ros. per la raccolta delle alghe. i magni_ 
fici quadri di Van Gogh, come la lotta per 
« creare. la terra mischiando sabbia e al­
ghe ricorda la lotta per la terra dei c pol­
der. olandesi. In questi contin ui sposta-

menti scoprivamo immagini da fusare sul_ 
la pellicola e potremmo ancora parlarvi 
delle saline di Aveiro, dei mulini a vento 
di memoria donchisciottesca, se i n ostri 
viaggi e il nostro lavoro non ci inducesse­
ro ad altre considerazioni. 

Quanto bisogna riconoscere dalla nostra 
esperienza e che, pur conservando le no­
stre posizioni sui criteri commerciali del 
cinema americano, dobbiamo avere l'u_ 
miltà di apprendere la lezione di serit>tà 
indust riale proveniente da questo cinema, 
di studiarla e assimilarla per vin:::ere la 
nostra superCicialità e improvvisazione la_ 
tina, in maniera di potere. creando un'in­
dustria seria, aumen1are e rafforzare 
quella posizione di supremazia che per il 
nostro spirito, per la nostra sensibilità ci 
siamo conquistati nel mon qo; per ques10 
è di buon auspicio che, sia pure su sche­
mi americani, l'organizzazione di questo 
documentarjo sia stata d'una Societa ita­
liana, 

Santi Flavio Colonna 
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I CINECLUB La c ultura cinematografica italiano guadagnerebbe 
talvolta do una maggiore ossenza di cerebrol ismo 

involuto. Nei cineclub ci s i attardo spesso in uno 

pseudo culturalismo che, mentre esagero le ragioni 
fine a se stesse dello filologia, trascuro qu elle del­

l'orte quindi, in definitiva, quelle del cinema. I film 

non si t rovano, ma si t'C reperiscono . come se venis_ 

EI CINECLUB S'III 

• 

I 
cineclub - d ice di solito un amico - so· 

« no quei lempli nei quali e!iste posto per 
una sola divinità, il cinema, Un tale at­

teggiamento, quasi religioso, dCiii iniZiati e 
dei neofit i, è riscontra bile soltanto in un 
altro raggruppamento culturale : quello de· 
gli amanti di jazz . _ L'amico mtende con 
que!t o aceennare all'esclu!ivlsmo che è pro­
prio di certi circoli del cinema e del jazz, 
nel qualj \"esaltaziO:1e e \'idolat ria per una 
singola espressione artistica raggiungono la l. 
vol ta formi! parossistiche e perciò lontane 
da que\l'equilibrio di valutazioni che è la 
base della cultura, 

1..0 jazzista-tipo e il cineclubista -tipo t pre· 
si, naturalmente solo in sen50 nea:ati \'o, e in 
quanto di comune li lega) concordano per 
lo meno in un lato psicologicO: un com ples­
so d'inferioritè verso gli altri rami della cul­
tura, In loro il fatto di avere scelto una 
passione art istica meno antica e blasonata 
gioca, p~r bisogno d i compt'n!azione, in sens() 
opposto: li spinge ad una sovrafferma_ziont' 
d i molte manifes tazioOl dell'arte prediletta, 
Cosi difendono inconsciamente la loro scelta, 
e quindi se stessi Ho udi t o una \'olta una 
con fe rem:a storica sul jazz nella quale Arm· 
strani e ra paragonato a Masaccio, c tuttO lo 
svolgim~nto della prima musica ri t mica ame· 
ricana era comparato, con ardita metafora, 
allo sv iluppo della pittura del primo l"inasci· 
mento, Ev identemente nelJ"oratore il biso­
gno di allineare il jazz al livello delle altre 
arti nobili nasc.:ova - nell'oscuri tà del suo 
spirito - da un arcano compleuo d'inferio­
rità suo proprio e del mille\.! culturale a cui 
apparleneva. Armstrong no n avrebbe mai 
pensato a un parag~ne simil,e, n~anche se 
avesse saputo c he eSIste un RmasclmentO: a 
lui basta suonare la tromba e divertirsi. per­
c h è è un artista: l"equivoco n asce dopo, 
quanto più gli ammiratori sono lontani. 
quanto più vivono in una squallida peri fe_ 
ria, quanto più un u omo che !uona mera\'i· 
iliosamente la cornetta diventa n~lJa loro 
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sero ritrovoti o Pompei o od Ercolano, 

mente un fatto da sistemare - troppo presto 
- nel mondo della cu lt u r a _ 

La critica dci nostro secolo usa molto 
spesso la parola - sistemare . per dE'signare 
quell'attività c lassificatrice con la q\lale un 
fenomeno o un'ind,,' idualità artistica Vt'ngo­
no meni al giusto p osto nella scala de i va­
lori, E ' un'att[\'jtà legittima, ma che porta 
ad aberrazioni quando \-iene esplicata con 
troppa facilità e, lungi dall'essere pratica ta 
da poche persone qualificate, diventa abl tu· 
dine comune a una larga base di adepti 

Ogni uomo nobilita ciò che ama, dalla pro. 
pria donna aU'atti\'ità prediletta: \"i spie­
gherà magari, se lo state ad ascoltare che 
la sua collezione di francobolli serve, !>t'r 
imparare la stona, meglio di un libro d~l 
Croce. E_ siccome gli uomini si ntro\-ano e 
si coalizzano attra\'erso I~ comuni prt'dile· 
zioni le magari le comu ni debolezze/o ,:orJol('­
ranno m:lgnrl dI'Il .. pubblic:lzioni che, pren· 
dendo vita da determinati <Imbienli. parle­
ranno dellA fila telica o dt'Irt!OIgrni:nica come 
di att iv ità cnd inali delnntelligenza , come di 
occupazioni quasI filosofiche. 

Come tornare a parlare del cinema, dopo 
questi esempi, senza essere sospetti di irri­
\-erenz?~ E tutta"ia, sia pure in misu,.. assaI 
attenU:lU. , (> proprio per \""norme supeno· 
rità del C"mema, come compl(>ssità di fattori 
arli!tici e culturali, rispetto al jazz per e!>Cm· 
pio) sopravvive negli ambienti cineciubistici 
ancora un po' di quella mentalità che SI è 
tentato di de.scrivere e che, mentre sfociR 
esternamente in IIna sopra"a lutazione di de­
terminati cineasti {. fenomen i cinematogra fi . 
ci a detrimento di altre a ttiv ità dE'ila cul­
tura, proprio per questo denun7,ia un'lncri. 
na tu ra all :l base, una rottura di sani rap­
po r ti con l e altre arti. 

Oggi. invece, non è PiÙ perme!so Sopra va­
lutare i s ingoli film e i singoli ci neasti SI è 
fatto fii cinema, negli ultimi dt'cenni, un 
grande credilo in tellettuale, che ha colma lO 
largamen lt' la dlffidem:a profeSl'ata agli inizi 

del S<!colo dal mondo culturale utriciale. 
Nessun cultore di cinema h a più bisogno dJ 
lottare per sostenere ed affermare l'olletto 
del suo studio prediletto; anzi ili na5Ct den­
tro col passar degli anni il timore ap~ 
avvertito c he, per uno sbalzo 0PJlO5to della 
oscillazione pendolare, non si sia compiuto 
un processo di sopravalutazione, parificando 
per esempio nella considerazione generale. l 
buoni ma non eccezionali cineasti. pittori o 
letterati che distillano nelle loro attlvid. 
esper ienze umane e artls tich.e ben altrimenti 
intrise in un'essenlil unica e irripetibile. 

Questo dubbio. che non investe certamtn_ 
te i valori più alti del cinema. saldarnHlle 
acquisiti al patrimonio dell'estetica e ben 
piazzati nella considerazione delle persont 
intelligenti. toro'" \'j\"o Quando ci si soHer. 
mi ad esaminare casi singoli di uomini che. 
mentre per un tUm fortunato hanno trovato 
subito po!!to nt'lIe storie del cinema. sono in 
realtà peno ne mediocri, come magari pu6, 
ben valutare chi si trovi a lavorare COri 10l'0 
Attra\-erSO la carta !tampata si sono perpe. 
tuate valutazion i infondate che_ nella pro­
vincia_ vengono professate come articoli di 
fede. Il nome del regista X sarà ripe tuto. do, 
ve esi st e un cineclub, con un aceento revt­
renziale, come appartenente ad una perSODa 
divenuta immortale in vita: e nelle scbtdt 
che s i compi leranno per presentare un IUO 
film si sarà facilmt'nte indotti a sovraceari. 
care la sua opera di sign ificat i cbe non ave-

va, a c ln;ondarla di un alone nSpI1:ltOlO t 
archeologiCO. T utto questo mentre Il siano&" 
x passeggia per v ia Veneto e pensa al pros­
SlmQ film chp gli (ara lIuadagnar .. de l mi-
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lIonL In sostanza si per petua alla pe rireria 
(perife ria. s ' intende, p~icologica, che può an. 
che esinere ne l ~nlrl,l d i Roma e non, per 
esempio. a Empoli), a tt raverso i libri, gli aro 
ticoli o semplicemente le Sçhede. un proces_ 
so di graduale sch e m a t i:.!. zazione e idealizza_ 
~Ione d ella realtà. Tale p rocesso culmina 
ne.lla presentazion e di med iocri pe ll icole. me. 
rl tatamente dimenticate, di r e g ist i più o me­
no noti . in cui s i fl.nisce col trovare (a po_ 
steriori lu tto s i trova. b asta a v ere a che 
rare con u n ud ito r io c he è g ià disposto ad 
• cceltatf') q uello c he non c'era. o che c'en ­
tr.v. solo per caso. in 5e(uito a concomi. 
umn e fa ttori imprevedibili. La carta slam­
paU!, che è t ram ite di cultura. diventa veico_ 
lo di errore, propr io per chè l'eccessiva cui. 
tutll lizzazione e id ealil:zazione di i attl sem­
pJid allon tana dalla realtà. La cultura cine­
matosra fl ca ita lia na guadagnerebbe Invece 
a lvol ta da una maeeiore assenza di cere­
bralismo involuto, allorchè si applica a de­
I li olletti st raordinariamen te semplicI. 

Forse sono state le storie del cinema a sal­
vare lino a noi. con dovizia di particolari 
e di va lu tazionl, una mole amplissima di film 
e di persone che apparten nero più alla prcl. 
storia che alla s toda del cinema, d iffondendo 
Il vezzo di Quelle proiezioni antiqua te di mu­
ti semiarcheolog icl che interessa no la no­
ria della tecnica (intesa nella sua più \'asta 
acce7.ioneJ ma nelle Quali il fanore cinema­
tOl rafico appare talmente immaturo da non 
meritar e la menzione anistica. Il nome di 
, primitivi . attribuito a Questi cineasti -
lasciando stare Méliès e gli altri di Qualche 
valore - ingenera un errato accost amento ai 
primitivi dell a pittura, ai g r andi pittori del 
trecento per esempio. nei Qua li. se il gusto 
era primiti vo rispetto a Quello de i secoli suc· 
cessivi - il livello fantastico e creati .... o non 
era inferiore; invece i primitivi del cinema 
sono soltant o - sal .... o le eccezioni - dei 
balbetta tori che stanno confusamente cer­
cando le lettere dell"altabeto. che Quindi non 
possono esprimere che assai poco. dato che 
l'elpreuione artinlca SI appogg ia sul rag_ 
( iunliment o di un linguaggio già articolato. 
quale ad esempio per la cultura e l"archi­
tettura si è fo r mat o atU'averso millenni di 
osc:uro, sordo. indifferenz iato lavoro. 

Tutto que sto, già detto, non meriterebbe 
di essere ria ffe r mato se non f05Se che nella 
pra tica Il fascino dei nomi codificati dalle 
norle del cinema finisce con l'uccidere _ 
in quella per iferia psicologica di cui parlia· 
mo - lo spirito critico. La patina dell"eta 
diffusa sul film gioça un brutto scherzo agli 
spetta tori danòo un tono piaçevolmente aro 
caico a p roduzioni che erano solo insulse. 
L'illusionI" si perpetua ed il Cattco cinemato­
sratico acquista per chi non ha cocchi suCCi­
cie.ltemt'nte disincantati. nobili risonanze. 
Avviene così che vengano recuperatl an­
neni. al mondo della cultura dei film vecchi. 
improvvisati e tirati via. ai Quali solo l"·au­
tentificazione . loro conferita dal fatto di es· 
sere sta ti nomin ati di sfuggita in Qualche 
storia del cinema conferlsçe un pregio e un 
blasone. E ne i cineclub cl si attarda In tinO 
pseJdo cul tu ralism o che. mentJ-e esagera le 
ragIoni fi ni a se stesse della filologia, tra_ 
scura q uelle dell'ar te, Quindi. in definitiva. 
quelle del cinema. Nasce cosi un gl'l'go ti­
pico: i film non si trovano mai. si • reperi­
scono· . come se vt'nissero ritrovati a Pom­
pei, eccetera. 

Non c 'è Qu indi òa meravigliarsi se lo spet. 
U-tore medio. propen so al cinema, ma privo 
di partioolare preparazione tecnica, capitan­
do In un cinecl ub h a l' im pressione di tro­
varsi in una se tta. A mbientatosi. e portato 
per reazione ad accentuare il suo distacco 
umoristico dai vecchi film. e a ridere duo 
rante la proiezione, 

Il vero, \"ideale spettatore d i cineclub, se­
condo noi, non a ppartiene alla prima né alla 
seconda cat egoria: non è il giovane filo logo 
che vede tutto a tt rave rso la cri t ica u ffi ciale 
e non confesserebbe m al che un film men o 
tlonato dal Sadoul sia d i u na p ia tt a im be­
cill ità : né Quel g iovanotto ben vesti to che 
si slanasda d av anti allo spettacolo di ab· 
blcllamenti e man iere d i a lt r i t em pi, i,naro 
che. se una macch ina da p resa l o ri t r a esse 
in quel momento. fo r n irebbe argomen to d i 
al tretlanto r iso ai s uo i simUi d i cinq uan ta 
anni dopo, 

Sercrio Frosa li 
" 

I DOCUMENTARI 
J docllmentari sportiv i 

Tra le piti anziane çompetizioni automo. 
bilistiche la " TaTua P lorio" (lçcupa ceTta . 
mente un po.tlo di privilegio. 11 fl1$cino di 
(/ueSlO mauacranle gOTa, ('he .ti .tnoda peT 
le strade dt'Ua Si('i1ia. è ben noto agli appa.t­
sionari dell'auro ed i recrtÌt"i .tpecializzati non 
hanno III(1I"\CalO di menere in rilievo le Qua­
lire ed i prll"i di l'na coua çhe, per generale 
a/l/7nissiorle. rappresenta un siCUTO ed autore. 
vale ban{'O di pro l'a I)er i mezzi meç('anici 
l' per i ('oncurrenzi. Era dunque naturale 
che il cin ... malogral0 non reslane in.tensibile 
alla suggestione di una siffaUa manift.ttazio_ 
ne che. al fallo recnÌt"o-sparfivo, unisce pur 
andle un dala luristico non certo di.sdicevule, 
II traboccltello era proprio in QueSlo fattore 
ed " regl.tta che voleva affrontare tale mate_ 
ria donwa necessariamente caull'lar.ti percile 
la sua opera non risultasse semplice espo­
siziolle croni.ttica della gaTa, inquad rata ne , 
gli .tfUp("ndi lJ{Iesaggi delle Madonie, ma sa· 
pesse inuece cogliere altri (lspeni, o.t.tia Qut'l . 
li tipici çhe ('ontraddistinguono Questa corsa 
cerramcnl(' unica peT hl/ereue e difficolta. 

Damiano Da,roiani col ruo " CORSE SU 
STRADA " (1 I si è las('ÌalO tentaTe dalla ma· 
teria lIIa, oc('orre dirlo subito, se gli ini~i 
sono stati animi, non altrettanto pu6 d irsi 
della parte restante, cioe di Quella propria­
mente dedica/a alla .. Targa Florio ". SeTVl'n. 
dosi della sicura ed autorevole ,'otlabora­
:ione di Giovanni Cauestnn!. notissimo rec­
nico e giornalisla .tporli t;o, il regista ha vo­
lufo premeflere alla parle documentaria al­
cuni bra ni l'.tplicativi i Quoli, u.tufnlendo di 
gn!f ici e d, modellini, .rpiegano allo spello· 
lore . sprOVl'edUIO di cognizioni tecniche. II' 
principali carafleri.tlich~ del!(: corse su stra_ 
da. Come si affron tanu le cun'c, Quali accoro 
gimenti seguono i concorrcnli e cosi di s~_ 
guiIQ. [ ri,ulrali sono intereuanli ed il pub­
blico most ra apertamenre di gradirli, Poi. il 
lana cala scnsibilmente ~ la noia fa capo. 
lino, Per due ral1ioni: anziturto per i"~saspe­
ranle f iuita delle ripre.te dle, essendo la 
macchina piaZZOla in Ire .tali punIi. ripetono 
monotamellte sempre le stesse in quadrature 
ed in secondo luogo perché anche l~ fasi 
più emozionanti d~lla para. ad esempio le 
ferma/e ai box ('on i"agilalO l'. convulso an­
diriL"Ìcn; dei meccanici e dei tecnici per i 
rifornimentI. i cambi di gomme. eçc ... "!an~ 
callO di un ritmo adl'gualO. Ollrl.' a CIO . .tI 
agQiunga il modUlO apporto dt'1 colore ,ope­
ralO r~ .'\n l on Giulio Borghe.ti ) che, st;olgen­
dosi la ga ra con tempo piOI'O.tO. non ha po· 
tUI !) dar~ alcuna ~'il:c;:2a alla III a leria. 

I motit"i propagandi.ttici \0 pubbiidtar1' 
sono Ot""l .. i. per cui, del Damian;, preferiarna 
('ert o Quel " Pormula l" che avet'a intcrpn'­
rara l'atmosfera arroventata delle competi· 
zioni mOlor/stiche COli ben magl1lore autori_ 
la, Pure aU'auromoòilillmo e dedicalO .. IL 
PULEDRO D'ACCfAIO" dire tra da Raffae. 
le A n dreaui \21, 11 rono del raCcorltO piutto· 
.uo conf uso . e lo poca originalitd della tratta­
ZiOl:e I pl." non dire deHe solile inquadrature 
chI' .. ivetono .ttancamell/e le tipiche immagi­
nI dei piornali d'atrualilol non depongono 
ce rto a fal'ore del film. In euo si raccon((l 
come lIasce un'aut o da corlla: çome t.'engo­
no preparate le diverse parti meccanklte: co­
me L'iene studiata lo çarro.:reria: Quali accor­
(l;menti siano ellcogitati per dare al mezzo 
la mannior~ potenza, e cosi via. Fino all·im · 
fflancnòUe finale durame il Qunle il "ro.tSo 
bolide" sfreccia .lIl1a pi.rto dell'auroaero· 
dromo di Modena nei monOloni QiTi di prova. 

Ad un allro oenere di gare, ma non certo 
,.,er>o imneonalil'" ner i cnndu ...... ri. è de· 
d i('atn ,. UNA RET E S ULLA CITTA" (:\) 
diTI'Un da Clemente Crisoolli. Si parla dei 
~eT1'izi t rOl!l!'iari e filoviari di una. gTande 
t"i[la. Si estlmina come oue.tti SOIiO p rece­
del"!temer>t(! ornanizzoti: come venoono nftua_ 
ti i .~erviz; di l'f1!PrfIPnza; come in(;n.e si 
rimedin noli inevitobili inoorohi ounridianl 
çon relntit;e hlterruz;oni dei senlizi. Un rac­
cn,.to j; .. pnre çui il r eni.ta pia dn II'mno 
ci lia abi'''''11 senza alcuna notazione che 
.t ti a a d Indicare una riceTça clie tenda ad 

corrono SII, quattro ruote 
imporTe il racco"to ollri i limifi dello deco· 
ro.a fattura tecnico (operalore in ferrçolo • 
Ellore Santoro\. 

Due opere, ent"l"ambe a colori, ci ripoTtane> 
in MaTemma: ,. STOR i A D I UNA TER­
RA " (4) dire 110 du Piorenzo Serra e "LA 
PALUDE E ' SECCA" (5\ dirello da Enzo 
Nas.ro. II primo, prendendo le mosse daQIi 
iniziaLi s!l.di attual i nei giorni del Grandu­
cato di Toscana onde dare fertiLilo a Quella 
lerro malsana, çeTca di tracciare l'n rapido 
$d'ema degli avvenimenti che hanno prece· 
duta l'attuale opeTa di bonifka, II 1011.0 e 
pe"l"6 troppo ruperficlal~ ed anche i brani che 
rievoca no l"introdutione del meno mecca· 
nico in Questa dUl"a impresa non hanno Quel 
rilievo çhe ii .tingolaTe avvenimento certo 
meritava.. L e immagini sçorrono veiocl e 
r/!.tta .solo il ricordo del la pregevole folo di 
Pederko Negro. l! secondo, chI' non si imo 
,",\!~,,(I in una premeno retrospettiva, ha un 
dire l',,ualmenle esteriore e punta e.rduriva· 
niente ru alC"Uni dari di cronaca Quotidia· 
no che, sia pUI" ben inquadrati da una pre. 
ci.a fotografia Jl(!rllcolarmente atlenta all'im­
po,HO colori.t!icn, rutano tuttavia legati aQli 
schemi di un cliclle largamente sfrullato 
dolla !lostra produziont' documentaristica di 
"tedio livello . 

All'ausilio ed alla inel"Ìlabile .$"Ug~estione 
del cinl'ma5COp~ si son rivolti con rirultoti 
prenoché simili Giorgio Perroni con" SAN 
GEMIN IANO·' {SI e '·P.4NTAS IA SU CA­
STELGANDOLFO" (7) e RobeTto Nardi con 
.. Al CON1'"lNI DEL CIELO" tSI. Potremmo 
perII dirt' ('he i maggiori meriti di QUelte 
produzioni debbono attribuirsi interamente 
agli operatori (rispellivamellte Giorgio Merli. 
Giovanni Venrimiglia e Poldo Picdnellil in 
f/l1fmto l'!mico intel"eue ·ri.riede nella parI! . 
colare cura formale che an'ampiezza dello 
.rchermo ha clliesto fascino ed originalito. Per 
ciii conosca lo cittci .. dalle belle lorri" lo 
documentazione su San Geminiano non diro 
auoluttlmenle nulla di nuovo, cosi come chi 
abbia vi.titalo il ca.trello papere non trarrà 
dal racconlO di PeHoni (meglio pauare sotto 
pieroso silenzio !"ingenuo mOlit,o della figlia 
del custode che t'uole visilare, da sola, io 
va.tta l' misteriosa costruzione) alcun dato 
inedito, ['>leglio allora i risultati conseguili 
dal Nardi, ma, al tirar deUe somme non 
ti poi lanto difficile épater gli .rp~tlalor i 
con I " panoramici ., primi piani delle grandi 
l'ell~ e delle bianche distese dei ghiacciai 
!Hatnia que.tla che non ha certo dalla su..: 
l'originale rkerca di motivi e di ouerra· 
zioni. Anche il dalO dell~ più alte funivi l' 
che par tono da Cervinia è pl"e.sto accanI '" ~ 
nato per dar POSfO alle .Ialite visioni.. Cio 
che siamo a parlar di montagna diciamo 
pu.re di "VECC HI O E NUOV O IN A LTO 
ADIGE" d iretfo da Bruno Jori ( 9 ). Ad una 
bllOlla fartllra tccnica. una fOlO lalora tingo· 
lare per nitidezza III profondit o (operatore 
Tono Zoccatelii), il film non unillce un'inda· 
gine Quole la materia richiedeva, Ci .ti i li­
mitati a conlra"j)oorre lo vecehia genel"atione 
ed i r~latit;i .tistemi di lavoro manuale, con 
la gene razione più giovane che vede nel 
mezzo meccanico il più sicuro e provvido 
compagno d i la1lOro, 11 finale, è un rar o sag· 
gio di retrarica ed il regista non ne ha al'· 
Vl'TtÌlo, evidentemenle. ne la ba.nalird ne il 
demilliano .tapore da "più gran spellacolo 
del mondo". 

Claudio Berti eri 

... ,il010 p .. ramente h,(ormalivo c ,cnn ,.,...umer· 
nt a lc .. n . ,espo"sabllit ll . nnOlia n,o per il lellor. l'II 
~bbin ~m. n,l d ell e opere eumina'.: 

ti ) • Eroe dci """1f1 tempi. 
(~) <II Gli u lt imi d"que mi" .. ,i_ 
(l) <II Pirati della metropoli ,. 
(-') <II La poli~i. h. bussa,o .110. porta_ 
C'l. L. 5pi. dci ribell i .. 
(6 ) • La "'$lI di tr.mbìl. 
(7) • B ri,adoon .. 
C. ) • La valle de ll· Ed.n. 
(9) • Simba •. 
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• 
Sciupa applausi e lacrime il popolare 
C'è 
non 

un tipo di spettatore c he crede 0110 stesso 
si ve ndono •. 8isogno perciò evitare che ogni 

modo allo 
giorno di 

vicenda 
più egli 

della bambina di 
sia truffato nella 

« bellissimo. e a quella de Il I figli 
verità dei S UO I problemi più s.c:ottanti. 

Fa."" non andi;uno dd ml10 CfUI! 
.., diciamo che lino ad oUi la funzi.one 
<lell.:l. critica cinemalOar;dlca .1 ~ ri­
voi,. .. $CUloL!oearc principalmente le: 
affcn" .. Jonl anistlcarncole c culm ral_ 
mente ~llidc •• iflusc dal film c le Sue 
tcndenle. cd ha inv,,": <led ic3\O In .... 

pane di aucnzj"... al lenomeno (per 
molli ve"i, come vedremo, in primo 
piano) del eosideno film c popolar,,:o. 
di CUJCIU: ch~, attualmente. "popo. 
IUJI~.. passa dec isamente per ~ com· 
.... or~;alhl >. 

C~I;amo un"occh.l,ua al prImato d~ 
d.I iocul; JI.gionllì. Si può v .. <!<o.e 
facilmente che IIn campion:uio di pro­
dotti che vanno da un .. Caun~ .. ,. un 
"S~""O di Y~Ncr"':o ( po:. 'Cilare nel­
l'~bilo dci nOltro cinema nulonalc). 
oIomali .... 1 mercato ~n 10 ""'\IO 1m­
pellDO di 1,1.. Ktllm.na!e a rOlO<'.l<:o 
_ Knz..a, c~. troppi inlenti ed"",atlv!. 
tranne q ..... lli di awedi..- .. eonvosli .. 
re l l'iii uni Impulsi ~ Kntimentl dd 
pubblico - dCli .. ne il c.ndlonc dei 
mUIo.ni. nei confronti di ~incete ope ... 
di >lampo realill ico. rcleple a fana_ 
lino d i coda (. L .. te" .. tr~m,,"I' • ... U",­
b.~to D •. per fare de,LI .. "'mpl. ferma 
perdurando la "ODa c e<:e<cdon .. Spel_ 
tacol.re. di c S .. .uo .). E il pubblko 
..... Isce in mani .. ra IUIt'aitro che con­
troprod ... eenle. '" desideriamo lnnut .... 
su lali risultlli pr.'id un dO"uo$Q 
discor$Q .. h .. ~ala:a d. bilancio di co D-
1I1Iazion ... e non soltanto di ... l'te .... di 
~o.denz..a. del fenom .. no. 

Le c.t~a:orie del film c POP01.rl •• 
derivate per lo pi/J. da una f",sta Ict. 
teUlura c fcuiIl .. ,onislica.. I. qual .. 
q ... ndo non rlst.lna ... 1 f .. mcttlsmo ..... 
,ion.UJllco O pseudop.uiouico. ~a • 
snsliersl ... cee>si eon lomÌlli di m .. ca 
erotiCI o mlloloa:i~","uale (11 c .. , in-
dice viene se .... IO dalle c IOIO<:Orrunc-
dt-c. in <;Iclo .. n .. . l'OtIchl dalle ou .. se 
... !lC:Cnef.ilbl .. ~ pa"cnopce). riescono 

Int ... to • f.. leva , .. Ila cO<oClenz.a e 
lui uk>.i .. morivi ddlo lpeltato.e co­
m .. n .. cl"le. in brnc. vi .i .I.pecchla c 
",,",'IO addirill .... ~' l .1 riconosce . Si 
deve an,melle,e. ,. qucsm punto. eh .. 
la f .. nzione di .. na cril lca severa ... qui_ 
librata. Impiantata lui .:aralle.e c .ule • 
d .. i vari p.oblemi dnemaloj:ufld _. 
Yal .. a di.e sodali c di ~O.tume _ 5ia 
lIala alquanto insuffic iente . nei r ll'uardl 
del In.do di c simpalia» del ~.~ 
p"bblico. sul qu~'" Incide il j:Cnere d i 
qut$li film1 

Vediamo di polet risponde... con 
",renUi. AI pubblico. qu al e cn.it i • in. 
di ffereruiata. non KI'"e. per .. sare del 
termini d. linauailjl.lo ~ultunle. una 
• , .. vlsion .. cri.ica •• oppure un • Con­
vegno del 1'I<"orn1ismo,.. N .. sconosee 
&1 t"lIo l·uistenn. Per contro. in aiu· 
to di .. na funzione critic .... abbilmo \lna 
pr-oduzione c neorca1i~tica ~ che ha of­
ferto (almeno pcr li 1'3"13(0) b.rla 
pro .. a <1hnosuatlva d i c i /) che può .i· 
... incare alla c<»dCftU amorfa dello 
~pellator .. popola.e. eppcrclò d el cin .. 
dino p • ...., Della i nte~ralc .. ntit" .. tica. 
storica .. politica. la difeh .. la dif· 
fu.lon .. d .. 1 vero cin .. ma. M a non ba· 
tla. li IalO debole de.Ua quulione cl 
.Jembra Indi .. idu ... i In q\lUto duali.mo. 
osset .. ",o ndla su" Ilpica conuaddi­
zionc fenomenica. Come affermò ~u. 

",,,mente Chiarini lempo addietro (I). 
non el .i può In pntic. 'bara..uare ~(>n 
u n ,iUdlzlo sonunuio dci film c popo­
lari: _T, oppo 
sprU(1 il mOltdo 
''''rllr/l"ol, d,I 

".. di q"'/ ,,,~'o """~rtl/k,, ~,,, ..... 
~, /,,,j~ff rf.::ono"ofio di C"l>J,~,1 rI, .. m­

... 1. d,Ilo nl/)i:/"", ,,,,,U€",,'or,, ,Ni <m.i· 

... ,ltll J" PM" J ,.I pro'''zm,,~.i. drl­
l'a!>"." drfl, ,,,,n,I.. "iil rl>m· .. ,". _. 
11 pubbliCO. in .. llfe p",ole .• ~~ .. ita 
~d "fl"olbre le ule o~'c ~i p.o;ella un 
enn.";n,,, • dr"mmn .1,11 Tevere. o un 
• "I. imo in,ontro . alla Funci"linl I .. 
b3di3mo bene che un .. ~imlle ." .. Ul 
val .. "nlO P<'r t pubblici di periferia. 
quanto per qu .. lIi dci c .. ntro d"adlno) . 

E' . CiMo 1-0 Sle~.., puhblico che si 

e .... l.a ~11 .. at!impellat ..... so ...... e - con 
o rribil" ~p.~o fl"~ I O lo primo p;~no 

_ di • C"":01l; di "":~o ~UT;'/O" .. 
eh .. pi.nlle. con buona riser .. a di fu­

>ol .. ul. alte bJ ... " a .... r~i .. di .. LA ""In" 
d.1l0 mo',.. a o di .. R ruulba. /u /" .... 1,,1· 
lo di "o,""r,i •. Le consideranon; che 
da ciò scatu,i,..ono. preodcndo ... base 
<lell. nostra Indaaline un compartamenlo 
!>Sicolo,iro e mQfale Ipi"l',,"to da sif. 
fano pubblko (poi eh .. non ~ qui il 
uso di consid .... rc q .... l!.) atrcttam .. nte 
cu"unlc). non SOno P<" nl .. n te da col­
loca.e In Mcondo piano: uno del prt­
mi .. "ori de.lla cnlica. per I·appunlo. 
M ' l'li.la .. mli.li.la di spettalori IICII>­
plki _ rima.tl pu.e commaul 
. i obÌC"lIer" - alla storia I)lIt .. tlca di 
Cal~eto .. dclta h a ller' .. a Te"y. in 
• L .. ri drllo ~ibul.D..! E' Vero. ma a 
bc-n ,u""td~r"l d .. n .. o. ~ )t.la un ' lden-
Ilca mi ..... .Ji corrunotione (umani .. 
non .." ... ka) a pt .. ndete sii a .. iml ~ 

muni. un .. ,..ale 
e"ello di ,rupol'"­
O sul t"lisuo ocn-

c-i" .. ",,, SIH,idr di 
qu~.1/ .. 6..,rl 'ba· 
nall " di q",,11 ".::. 
.... ";,., .. 111/ di l'II<­
COMI ~ di molt· 

""'/0 che /"""0 
bai:",... il n.o, .. 
,,, '0/" "II~ plQ-

Si panono .. edere con 91i stll­
si occhi le coppie di morito e 
m09lie di • Diso n o to l o •• di 
• lo pallt{l. ? Eppllre lo cOn­
gerie d e lle • p rodu :r.io n i a co­
leno. ,'in, in .. o , lenlom .. nte 
drogandoli, ne lta spirito e net­
lo COKil1l:ZQ delto 'Plltoto . e 
spro .... edlllo, esercitondo lo de ­
formOl.ione dei ' ll oi gllsti lo 

d e lle IIle tendenu. Atlo.a il 
do.e. collimo.e l'opinione der 
critico SII IIn dolo film con lo 
,ua, concepito terra te t.o , g li 
o Ppo'e com .. in soff •• entl: e fo· 
s t idioso l otlomissione. M I:9 1io 
o ccorr .. r. oll'in.ito dei grossi 
1!tiscio .. ; SII cui è .cr illo: • O 

tlmcntaUJllco a far 
loro a.. ...... uat.. (o 
fOtK .... bire come 
fa ... 11">O .. st eriore. 
• n manie,. dci 
lullo Informe e 
!tI"tuill) la pro­
fonda " erillo ett-

grQnde rÌ<;h iedo! • . 

"a cd an istica dell'ope •• di Chap!ia.. 
La mancanU. allo ... di .... ·01'POflUU 

dose di discernim .. nlo - dala b. ""a 
p resenu cincmalt),ufica ad Intonu>o­
""' ... e"lamiS'icl _ - ..... ita all'ladlf_ 
fereru: lui.onc . O mellio: a .. na .u.ctJi 
doJmalka. incosdenl" dI setlta, ~ 
tui!CC<)no. in effeul, I 'al1ori IIIIpI;'" 
~h .. impediKOno al pubblico pro/_ di 
educa .. r .. d essere .. h.outo. n»olpado 
.. na cor.enle t ... llstl~a - ripeliamo _ 
;;1 .fo .... 1 di mell ... lo suJl" buon.I strida. 

AI fenomeno concorrono di ..... ..,.. r. 
,.ioni. abbulanl.ll .. alide. 01 per IO: J1~ 

"'. in q .. anto .,.i~bili .. prCOCClOpand. 
Una di .. sse ~ il c011fondtn Wt.a alorlo 
romanZeSCa. -..m.ta lo retor>n, abbor­
racelata alla bdl"t me&llo, coa. \IDa 

.. oria • v .. ra a. COn b. nalt' ~ 
di a na . umil .... p'i~. d'c nfasl, di I\OId. 
pu .... "i sì rintrl .. ciano Jr.OI.Ìvi ed cJt.. 
m .. nt; "ff .. rtl pcr anale«ia da tmI ... 

.u:azione ambienlale e COlllÌlIlCfIle, c0-

me br •• d"nti ditoccul1>ltli in .....-ca cii 
la"oro. pc.scato.i ebe lottano qt,Oo\MH. 
namCnle cOOt.o Il lIIare .. I loro li­
mili. donne di 1,111 CeRO llra,o borJbnc 
~ll1imc di cantraddizlOoil ooclaii. Per. 
~M III stessi callu.diai. Ili SlcSIi po­
oca'o.i. le Slesse II~t oklla • ha"", J • 
In altri l .. nnln i l ,....,.".."i problentl 
p.esi dalla rcald (ma c1i""'rs&mcrII .. 
c "'OIith c perciò lfallltl. com'l _ 
cd inoltre .i>li con meno fr __ 
IUUO och .. rmo!) il pubblico 11 UVtI 
nei film di ViKon(i. o.. Sutis. Gor­
mi. Lll1l1ada. c .:osI .,.Ia. s.ubbt foDio 
and:u- &l.i " spielate • • k n m..p&ilfI. 
che ROt.Selllnl .. De Sica _ _ 

.q .... l" tale c .. quell'altro~. S- Il1O­

mi. "no ne ~alc I,In altro. come .-III 
d"llii allori ~hc p""-II'IO indIrr __ 
menle da un film buono a uoo racdìo­
ere . Il pubblico ,I _l'' aUa .-.. 
zio,,", ~hc • FII ..... "." 101 ...... _ •• 
.. D,,~ ~oIdl di 1P'fF_:a. (.tondo c0-

mune Napoli. O ...ai "'''' .... nI) potSI.a 



accettarli aullo .tUIO pl.no di • Ddolt 
1IIcr1,.,,/ . e • CM' 'N,'.O >. Il dlver· 
tialelltO. Il ... pore oulmlstko fii .... qua. 
li patlnc mlllc:he di que$le formule 
u .. lonlldebe. anzicM ven ir 1O((ocali. 
faUl ocomparlre .. adua.lmenle dietro Wl 
U.DO pfocQ$O di malurhl co-..;ienle . 
continuano a !nOacrare le franle 40-
racc 41 un darpamc pskolollco e di 
__ (d ricnc '" mute Il ., folclore 
filolofko" 41 Gramacl) ehe coWlUbee 
gpurlI; tuXcttlblle di uno acudlo .pe­_. 

UII ahlo upetto dell. queHlone ri­
.... ...,n' .. ."t ........ ita.le del lo lpetl.lorc . 
oa.cnaDdo qu~J ruJirc nella .u. co.,. 
didooc formad.-o-aocJa.le di • uomo ehe 
.. a al ciacm... poliO elol di (ronle 
alla natura mlOla del 111m . rIflesao di 
IJII,I realtl C5tcrna p ill. lenerale . Come 
rilevò umanlslkamentc Carlo Bcrnllli 
al ConvcplO del Ncornl lsmo di Panna. 
il bambino " he Il ,kon"",e nc na IIU­
pcllda uquenza d i ., lAd,1 di bfclcln. 
It IO dir. : ., quello IOno lo!., "'l,ilo­
,andosl (cero Il punlO fondamenlale!) 
"di'auo steao del IUO lpeccbl.rll In 
detl. ,nunaslne filmica. CIO 'isult .. , 
1\I(1 .. la, dlttkllmente rIxontr .. blle. In 
lioIICk d'espcrle""a coU«tl,,". Prolpettl .. -
IDO. inf .. tU . lull'evldenza piena di t .. le 
..anpio. un cl.JO del ~ltCre: IC quello 
Il''''' bambtno al I.oy,"", di fro nle 
• un'iJnrna&/lIe DOlO troppo dmlmlle da 
"""Ila del film dI De Ska (Intendi .. m o: 
PIf ooAII.wonc tonnalc e non J>OCII­
c:a. '" un film, Oatla. reali~to dal­
l' la_enlo -Wera .. u) I lamo proprio 
oIaIri che NO" vi N .konosccrebbc1 
L'effetto d i ., 1>011 m ldlora .. I ...... do 
alla. 4 /"os. q,,,llf'oI dd film. IY yerrebbe 
dedsamcnte ClltrO I termini 41 tale l i­
p:\fkalo? L 'altluenza di un pubblko 
c:be IlClOOf'tC a .. Iccllduole lui tailio d! 
.,1 Ji,U 4/ n.-nultO lO e ., L· .... ' .. /<> bl .... -
"' _. e che poi ripete _ un rito d oc 
.. 41 dcc .. con .. lnziQne . di fedelil. e 
clic percib luci. perpleuo l'uomo av_ 
-.edIIIO, q1ll.ll10 lo SP«'lallna - la lI e ll­
.. paneclplUfonc ad opere comlt ., Don 
C_Ufo _. ., 0 .. ",4' .. .. 'ad.'.. C p_", 
_ .. ~ /""".,d.n • f.lli. C"". (per ci· 
ure pcrJomeno tappe di dec ellie an;' 
Panato). lo na a dImonnre Iranquil_ 
lamente, mettendo in <;:onl O le debite 
dlffcrCJIU che ccni CO'IIfront! poUOno 
ooxltare . Un 111m sul tipO deatI ul­
timi d'liti Il pubblico non Il JlalKa di 
poUre l'occhlo complaciulo .ulle &l'a· 
zie dcII. Lollobrllld .. , l .. muchefl fa. 
miliare di T0(6. le evolu.tlonl Implfe l­
&!.abili dool mUQC lalk:> Carotenut ll! M a 
_ aH '<icn fatlo .11 pero ... ,e allo a: he­
..... IOrlltk:ato della vlcclOd ... O "' lJli 
.uori che ImJ>USO'tano Pe!>90nc e Doli 
Camillo 1Ii.no lIat! d lrclI l d. un re­
ama dM: _ h a null .. da ' ·cdere con 
Ili autori dci fa.mlrerati ~nf.u commcr· 
ciall). Occorrc a,Jiunrere . aluo rallo 
sintomalico, come pa«CChic di Q\leste 
CODfcrlortl alllDarie I lano IIl1le rim_ 
fa eiroolazlone con ta"to di c a .. alide 
richlclIa del pubblico ' l ui canello n l? 
(-.nptase il c;UO di ., C",un .. ,,) . 

VOITCmmO, a;iuntl Q\li. IOttoli".,are 
c:be talunl mm cM ambiKono pa»Ue 
pa' ncote .usti, ma che: del neorealiano 
si """""'" COllIe t_ una credeoulale 
dIIC lpI'C un. pona. Il un 'PPlnn,"io 
Jpeallad"'O, o che Infine lo proclami. 
DO appella ndle h:otent.ionl (pu fare 
deJIl ueJJlpl prot..nt! : ., Non c'I p"c­
". ", od""" . .,AI1. j l~ Cod/er P .... 
...... _ • ., z..r '''P'' _ ... z..r .. t,Norr, U n:" 
~~It .. " . ., Tnt" Ife .. o>. «U .. "tI"ff'" 
IN\" AlI ... Z...,ch"",,,. «lA pDU,a _, IO 

l1IOItl altri) crediamo CCMlltibuiKur.o In 
GdlnItIu ad atlmcnlare l. pcfluulo ne 
di ...... c buon .. produ.tlon .. media " dci 
lIOIItto mercato nazlon.le. qu. ndo of. 
frono 1·1II.:e"lIvo - ID "WUllt ... osere­
l1li> dire. al monlfkaole Il''ello della 
prcxtuDn..e merc:.nIWHke _ al ~IU­
..,.. 41 IlOO 'petillore c he ama appa­
l'ftItII'I:l COli , .. c <Iocnulca della buo­
Il teDlelO. 

Ora J1 pubblico _ dci tutto ovvio 

riMcrlo - li educa «III .... l a e so,· 

"cililata opera d'iUuminulone daJJ·alto . 
In "uuto cuo. COn ~i wumellii plil 
dflcacl chc s i IOn ocmpt'c Indicati: Ja 
buona produzloDe. la buoDa cridca. E ' 
" baro. per «Includer., un pc'imo aspel. 
IO d.,l]. nostra modcac .. mdali..., . cbe 
.., la prima ( la produzione) pu6 vell lrc 
oua«llata. Iviriliuata d .. un «Implcuo 
di ftOtl tauo-ri CJ<tre-c:inema (polilicl. 
«Immercial l, eec.). ol,,~M dal sell M) 
di respousabilil~ delJl .. uto rl dci film. 
I. ocronda (1a cridc:a) vcnp. invcc:c a 
rro varsi in condizioni differelltl, .. pu6 
dire di vall'II~. rhpetto all·a1ua . 
Sulle pal,ne delle lCrIe .I .. iste di alI. 
IUr a. oome SU quelle di orlani infor. 
m"l iv! c!>c .i rispettino, la fUnDollc 
della "ritic. potrebbe mtelnsa"i m 
manicra del lUtto or .... ica cci cncr llca 
a ll a produtione btu. nella su. tota. 
IIt •. di fUm buo ni e film catti .. i; esat_ 
tamente alla IIC$lI 'trelua di come 
eq.a critica 'ppOUi" «III s luure d0-
cumentate il buon cinema od.,.,lIl vO-

Un compilO. per spiellarci medio. che 
seppure alt,onlalO d a qualChe Icmpo 
a quut. parte sui vari periodici di 
d ivulll az.ione dl>ltmato.rafica, noli cl 
sembra abbia "e,amenle collo c c hIa ­
rito ., dal di delllro. Ic pro fonde c 
tipkhe "onfiauraz.iolli d e l fenomeno te­
St~ .. «cnnato; c ciò per una sorta di 
'rammentarletl e parzialltll di scella 
(II t poelO. ci~. m "ame un numer~ 
limitato di film per i quali le stesurc 
recoaNonali l i sono «IMellut .. , ~omc 

formulazione ed o riemamelllO partico­
lari. sulla bue di un melro O<'d i" art .. 
menle critico. Il>C1Itre .T1'ebbero cIoYulO 
lpo"ani SU allrl . .,.iI perspkul metodi 
d ·i .. daslne: in "uesto ~I.SO, J vari urne> 
ri. Il capaciI.io d·assImiluio.... d i una 
..... d e masu. di lpetta. O<';. ec" .J . C·~. 

; II:somma. paroc~bia acnte. prua tra I 
lelloti abiluali di "ueste «>Se. la quale 
Ipiel" come una fonna d i IOtloc:o .... 
miJ.oioa .. iMOffcrente e fanidio.a il do­
vcr collim are 1'lIp;nlone de l critico au 
un dato mm con la sua. "oncep!ta ter. 
'I lerra. come suoi dirsi. m quanto. Il 
piano ctilico mUOve da ulI 'orbita per_ 
nal., «ImprelUi"a • al minimo. di que­
di elemenli pesclli nella realtl estf r­
"a in cui v.sa il ~udizio dell'uomo 
comune; c 1010 ',·iluppaodllsi entro quc­
ilO preciso àmbilo peruiamo popa «111-
se ...,lre una SUa importatl.ZOl c validll". 

CI lembra. dunque. quuta Wla delle 
solutionl c he vediamo alt.cdarll in 
ravore della critica. M o " rare con II_ 
Icnta ind.cirle come la con~ric delle 
• produzio ni- a-c:atclI". s'lnlillui, le"ta· 
menle d.olandol i. nello l pirito e neUa 
c(>$CiellDl d eno spettatore s"'"o .... eduto. 
""rd .... do. 0011 tutti i pouibill effelli 
a ICnuDonc, la <lcrormuionc del Mloi 
..,sti e dclle SUe lendenze, del .uoi 
r",qulsill piìl ri.ali e lIClluinL Come IV' 

... iene. nel millUto deUa RUI Ifera PlI­
coloaico-sociale . che e&li "feda « uaual­
mcntc. alla .. icenda della bambiDa di 
.. Bdl/s~lma.. c a quella di • 1 /1,11 
"on Il " "'ndono _. Questo lipo di spel_ 
IIl0re . ~ ccno. 11011 può venire u.o­
IUllmenle lruffato op; aiomo c:he pas­
sa lIel la veritl dci JUOi bisopl c pro­
blemi piil SCOllallti! VIsIO che la P'o­
duzlone mcclia dc! buoni f ilm ritarda 
ancor. a uuiun;ere qu~1 Il .. ello che 
Il a uspica (c he poI sare bbe il dec:o­
ro5o IIvcllo educativo di ogni s.pcUI­
lo re). sepalia mo un COSi arduo còm­
pilo alla critica; affidiamo. dol;. a 'luci 
mezzi c :<trumenti di natura dichiarata_ 
mcnl" c ulturale la poHibllltl di Jot· 
ta ... onestame"le per porrc nella ~uSla 
pro.pettiva il fenomeno. ....1 ICfISO di 
farali fronte. combauerlo IU plil vuu 
" ala. dietro un·ampi. ricct<:a delle 
cause che l'oritinano c delle incidenze 
effetti .... ch 'csse proaIl'l.tIO .uIla men­
talil ' di u na arandc musa di _peua-

A,molfuD futarolo tipicDmen'e fronuse in quuto scena di ~ Uomin i in biDnco • 
di .olph Hobib. I l film nrm distribuito dolla Columbia. 

lori. PurtroppO, 11011 POU;AmO a..nrora 
I piedi IIU UD terrcno socWe '10m­
berato dccii equivoci tUc»o6ci. storici 
c poLfl/c1 che. iDlicmc a~·tndkl di di­
rezione economi", c sovernaU"a. for_ 
IDlno il qu.dro completo dd _'0 
,nelo di CQKicnza illiellettuale c d­
"ne . di produrre lIbcra.mell le. comc d. 
discutere lUI prodoI:IO. 

O.. 11(11, parecchi branl di verill lo­

.tano • scolorire IIcl cuscltl dei ""'lfi 
m./diori ciMasti. o cadono per l. 51r .. 
da. lOtto I colpi lnfIestlbill deUa for­
bice celllOrlale . Non 1010: m a esille 
la ma .. loranza dl Uno spettatore., pa$­

.ivo _ che ha addlrlttur • ., Imposti. i 
vari ~neri del film. mccll ... te le aubdole 
manOvre della d/strlbwio.... e della 
propallnda pubblicitaria. ... aJJlle in 
pane d.. UII" crldca nlouicra. (JSSC­

qulente .. I ., borderuux lO. ., ... No~ I 

p/il p~<IS"bl/.. eh~ cl l iti "n rinem" 
4 .. ",oc.tllko ~ "ntl vitti ,",n 4cmocrml_ 
..... o .. " cln .. mtl solloc"'o .. .. "tI "~I,,, 

"" .. 101f0C<lJ".: t il reale pu .. doiao 
di ulla cullura e un'ane ilailui. per 

ricof'dare una lucida elpfC$lio"e di Cc­
.... re Z ..... ttJnl (1). 

U II problema _ questo del carallere 
., nulolll lltopOpOlarc _ d .. l film italiutO 

_ che uo ... le sue radici In Gramsci . 
pcr Cfsere selltito da Una rolnoranza 
di studiosi c Intellelluall. mterC$lali 
alle IOrti del nost ro dncm •. "'.yoce cbe 
separare la a:or.u del mito dana rulti 
del noIIro tempo. il cinema itali ano 
s.cinde la sua produzione nei due lIfUIdi 
!nOIKODi d el film Doorcall"a ~­

le qUl.lltltallyo (e 0111 III COnd~Olli 

di plurlUO Ie.dimenlo qualitatiyo) t 
del d ramma p5Cudopopola re. a ",an 
tiratura . plil favorito. SI dlc;c che ., al­
lestiti la formula, IIbbato Il pubb!lc:o _! 
Pure. quelli diICna volc.tllerl _ trannc 
le rarc voltc che nOli possono forlllr~ 

pezze d'appoulo al problema 
la p ro iezione dci primo tipo di liIm, 
c , 'esalta a quella del """rido. 501Ic­
cit .... dolle l·eva.d"a matemllkll con ali 
attributi c be piìl ISUnthtun<'nle 1III0no 
alLe labbra ( .. commovcnle lO. ., , piOlO­
IO". c mq:nifleo _, «a .. vlll«nIC _, c 

Ilmlll). COll ,'arri ... a a c1a H itlc.,e quc­
$l'ultimo plctorlco tuOlle dnem.loaralj. 
co come .ppanellellte I Ua produz\oftc 

"popolare ". U n IIfmile Jiudlzio. a:hc­
mllm e irrazlonalc per "1lIIIIO Il "O­
Ilia. ma che ~ pur semprc un a1uw.­
zio che _ pical>c OOCII/st~tltI, al 

punto da intr .. tterKre ;n bIoc:co le ca­
rauniaciche inlellettUI II, morali e kleo­
IoPche dello lpettetiHC medio. ponl 
lasciare illdltrerem../ O vOlutamcnle lll\a_ 
n I li acc.:ademiei • I lra~ormlJtl dell a 
e~eutK:a cinematOl'atlca. all'Infuo ri 
dci critico 'OC(Ino. cucito col rlIo ilO­

rico a l luO ciclo di movimentI di co­
$lume. Ec:c:o le ra~nI d'unl a:ar .. 
adcreou. d'un perdere cootal{O co l fc­
nomcno. da p.ne d'una oorrenle critica 
che s i rispelli. che a bbiamo lamenlatO 
nel corIO della pretente elposlzionc. 

Anche le tappi lmo • priori che al 
tralla di allre upcrierLZe di llbenl. 
di mutare, tullo sommato. quelle c0n­

dizioni di base di .:..1 parlavamo poco 
anzl. ~ naturale che Il loro immobni­
smo rll ardi. ron tutte Ic deviazioni e 
paraloalsmi che t lecilo "\lendefll. il 
J.Ìu~to cammiDo d 'un'educ:aziooc _ 
polare. 

Rut ... per Il mo<ncnto . .. nl crltica _ 

c vorremmo pre"l .... e , I quelle disel­
pline i" ,...110 a>'II\UnICnto ~tlco 
d'idec culturali c IOCWI, poi c;.lIc un 
tale proccuo deve allrul tener pre­
SCOllte il triste tkftbQSCimellto dell .. 
manc .. nu di un·uoit. delk fone cri­
l ichc, d. cui "locfClCenl disordinato 
delle confu,ionl Ira ~i lpetlatori-Iettorl 
- il dovere di monrani procila e ra_ 
dÌCllc nc1Ia delluncia, come nell·md;' 
carIO Ic vie d'una concreti ponlb/lltl di 
una produzione .naz!oDale _. Peubt il 

arande pubbliCO abbia il ""O film c po­
POI.re _. 1010110 rome rineuo c conQ\lI­
Sia d ·un. aua matura e colICiente e.-o­
luziolle . pane di quel piuma plìl «1m· 
p leto che Ideotlflca ~i Intere",1 Ol un 
popolo l" quelli di UNI Iellll bllit6 e 
u .. a cultura. 

Nino Cacìa 

(1) cfr. 11 Co,,,~,,,po""'''''. Alino I . 
Il. l dci 27 marlO ·~4. 

(2) cf.. RlUS" ,fla dd FII", n. 2.3, 
alOAo-Hlt. 'S4 ( .. Secondo colloquio COli 
x..vattini • . a cura di F . D i Glam­
maneo). 
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RICORDO DI UN PIONIERE 

Sette a ..... 1 or filO Il O o 'J'orino 

.norlro Robe "fo Ontegnn 

Roberto 01'1" 9110:1 fu Un vero scie ll:r: io to .. ci · 
nematOirafico _; ebbe cioi lo CQpacità di 
v"dere lo $Cie nIQ cinematogra fica mente. Ap· 
po rte nne, dote I" sue pte zci oH ICOjM: . t e , CII 
.. pionie ri sma .. d ellel mocchino do p.t'50; 
!.eppe info tti come pOchi mene ' ne in t "": i! 

le mi roco1oU copaci tà ona litiche. Oltre lutlo 
e bbe a nc he lo g londe IIm il lò e s.e nsibili tò 

dello s tudiolo. 

Q 
ut'fln di Robuto Omegna fu scn::.'alrro lino dclle figur e più ge­

"iati di tutta lo cint'malOgrafia, figura di pioniue. di studj().fo. 
di Scii'Tl:iatQ che \'id, il ('i" .. mo un,hc C'Dilli! $dt'lI~tJ cd a urd: io 

della $(;;'11 :0. 
Il suo amore per lo natura c il dcsidcn'o insoddisfatto di mc//trne 

in lllce i lati pirì belli e miraC'ofo.fi lo condllsuro ;,u\';tubilmtnu Q tr~ 
"au n('1 finguaggio r:inl'marograff'"o la /orma più adana aUt' SII(! upo· 
si::ioni Jr:rllpoIOSam('1If1' r:oJ/rui/e $/,1 ,'(/pporto analiJi·sintui, 

Ed il r:illema si al"'an/agglò di qUé'$/a l'lW .. paJsio/1(' ": Om('llna 
in fatti rl'galò più d'una sr:operta all<1 nllo,'a forma di nprnsione. 
Dalla Z('iss si lece r:ostruirt' IIn oMellÌl'o speciale, di sua im't'n:.iont'. 
r:on dI'ile straMlian/i rapacità di mn5a a Iliaca: dall'l Cllsa "Scagna" 
la marc1!ina " T n llpo ", ,lI/l'II sua ;',,'err:iolll', la qual .. ,lI'e.'a lo capacità 
di ripresa regola/a , di fare cioè fotog rammi ad i ll lt'n'olli prestabiUti 
(ad tstmpio. per selluirt' lo s\'iluppo d'un ume o il fiorirt d'una pianta); 
all'Agla in,'ec.- indicò il dilnto dei I/tgati"; dellt .me ptllicole chI' IItsSll1I 
pl'rilo ttdtsco tra riusciro a sr:oprirl', 

Il prol . Ftderico Gambigliani, ciI(' f" suo amico e collaboratort, ci 
dici' di lui chI' III il primo a dimostrare cintmarograflcaml'lIu hl par­
!t'nogenni jptrimenralt neffe uo,'o di riccio di mau, Dtgli slUdiosi 
am .. ricani Sla .'~no tentando la cosa da tempo, COli riprl'U nell'acquario 
di ,\',;poli: O mtg' lO la "arando iII proprio l'd i" br .. \·1' raggiunSi? supero 
bamentl' lo sc:opo, 

.. Era un "ero scil'n=iaro, - ci ha delta Gambigliani - Il'llar: ... 
pali/wre, \'olil;"o: tra capace di non abbandonart il posw di lal'oro 
per de lle sn :imalle intere sallando SI"HO i (Xlsti t n"lrl'ndosi soltantu 
tOI': Jl ,;a Ir/lrta, com .. q/mI/do rim aSe' per alcuni giomi rinr:lrillso in 
/1m; serra, a lla temperatura di sessanta gradi, con Wl ('appello dallt' 
'aldt' d'alluminio i' d .. 1 glriaccio in lt'sta, pt'r ripul/dtre "dal ,'no" 
la fUl$ci/a de/lt larfalle, (fu flllO d~i suoi docum l'nrari migliori). 

T ulto q llt'stn perehl ama ,'a la r,·alld. L o afferma E I<gtrtio Bara, caro 
amico t'd al!it"o di Omt'glla , - .. Ero in grado di ricoslrurgli, con 
d~i trucchi, qualsiasi processo, fa lla ° fenoml.'no cile dt>siduasse: non 
n~ volt','a sapue! Pust' dell~ ultimal/t' pu ripurtdert' la lotta Ira dul' 
ragni, ° pt>r oUenert> delle bollt di sapone al ~rado' d'tlas/icitd " 011110. 
CO,~I/ qutsta che io avrei potuto fa rt' in pochl' a rt> . Afa gil/mi a l tl'rmint> 
dt l/t> sut' pro\'t', (cirCa due m t>si di /t> m po) a"t'm mo lo soddis/a :im/t' 
dì ''l'dn/o It>fict> come IIn bimbo. giocarl' a palla con It> "trl' boli .. 
dI ~apmlt'. 

QUelli era Rob .. rto Om t'gna. 

••• 
Da una intcr"'ista a pparsa anni fa su queSte çolonne (<: C inema • 

n, 4, 1948). si a pprende che l'o rmai vocchio documentaris ta. r ich iesto 
di d ire comt' e perché era entrato nel mondo del cinema, dichiarò 
con la semplicità che gli t'ra p ropr ia: " Avvenne nel 1901. Ero impie· 
gal.; in una banca da due ann i. Avevo compiuto i miei studi I«nici 
a Tor ino , dopo essere vissuto in Sicilia e in Calabria . dove m io 
padre, ingegnere fer roviario, era stato tempora neamente Ira~ fe r i to . 
Fu laggiù che cominciai ad appassiona rmi. all'e tà d i undici <l nni. 
alla vi ta degli i n ~e tti. preparando colle:doni d i f:\rfall e e , ca rabc-i 
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d i cui dovetti pr ivann i nel mio viaggio d i ritorno in Piemonte, nd 
1890 ". Lau rea to in fis ica e matt'ma tica e interessato alla vita cult\!· 
rale . egl i espletava con disagio il suo incarico in banca , perché ciò 
che lo interessava veramente era" b vi ta libera e creat iva ", t' la SUl 
"anività di ento mo lo go naturalis ta undicenne " a.\'eva destato in lui 
.. un deside rio sempre più inlt' nso .. d/ dedicarsi " a llo studio dei problemi 
dt' lIa natura ", A~'vt' nne così che. "rimasto colpito dai primi ffim di 
Lumiè rt' ", le: " varit' a tt itud in i e intt're.ssi " della SlIa viu Irovuooo 
fa talmen te: " ncl dnemawgrafo il loro sbocco ", Dopo aver dalO dei 
ragguagli sulla sua collaboraz ione: ,on il produttort' Arturo Ambrosia. 
e sulla 3.uività da lui svol ta nel '.lmpo de lle attualità e in quello del 
fil m esot1<:o. sportivo e a soggetto, in~' llalo d311'intervislatore a parlart 
de i suoi documentari J i caratte re scientifico e gricolo , ri$pO$e: " II mio 
primo fi lm agtico lo fu c L/' risail' . (1906) e descr iveva i pra<:wimenll 
di lavoro ne llt' risaie vercel1 4:' si .. , La mia idt'a, nonoStante i film Slorici 
che Ambrosio mi commissionava , t' rl di girare fi lm dal ... t're e, come: 
ho già dellO, fin da piççolo, avevo studia to la vita degl i irut'ui. Fu 
cOSI che mi volsi part ico la rmente 311 a vi ta dep i animali e della n ... 
lura ... Ai fi lm scient ifici m i dedicai nel 1901, ma il mio primo vero 
suc'esso fu ncl 191 1. quando dirigevo da due anni la Ambrosio ... Rea­
!in.ai <: UI "ira dell .. far/aUt. ed ebbi con questo film il primo premio 
.. I1' Esposizione di Torino. Esso segnò una tappa importante nella mia 
ca r riera di regista " , 

Come si apprenJe dal la stessa inte rvista. la morte $lTO flCÒ di lì I 
poco l'operosa esis tenza di Roberto Omegna. re ndendo irnpouibik 
un nuovo incontro con il suo interlocuto re , Q uanto prCCt'de è suffi , 
ciente. ,omunq ue, a fa r com prendere qualt' sia Slata, nella multiforme 
"lth ità dnem:lIogn fka svolta da Ome gna . l'esperienz.a da lui più 
profondamen te senli ta. cioé a d ire quella d el film scientifico. , 0ntfCU" 
tasi nella realizzazione di lulla una se rie di docum enta ri SlI araocnenti 
dt'l mondo animale e \'egelale, che inte ressano in uguale misura lo 
studioso. per il r igort' con Cl/ i so no im posta t i. e il profano, per lutilitl 
delle noz.ion ; ..:ht' contengono. E' proprio in vi rt ù d i tali requisiti che. 
in un eventuale esame compar:lIo ddla produzione dei vari ""esi iD 
queSto importante sellore del film sdentifico. il contributO di indaJint 
e di divulgazio ne dato d:l Omt'gnn (e, pe r suo tramite, dall'Italia) do­
vrebbe trovart' la sua giusta COllocal.ione. accan to a i nOI ; ese:mpi trlll' 
cesi d i un Pc:inleve (<: 11 palpo ' . c I Rr.znchi,., <: L 'ippocampo . , «t.), 
definiti dal Fuch ignoni, ins ieme ad t. ltri di divere:,o soggetto Cc Cinema . 
n. 48. 1950). "i m i,!;liori film ... cce nti fki ,rr:..uropa ". a quell i insles 
di un Pike ( .. L 'ombra /I('!fa ('orrl'n t('., c Tmgt'd;ll n t'II'Aflico. , c Rapido 
t ra"t'ffinlt'/l/O:o . ecc), da c ui, come ebbe a scrivere il Ter11 (c Cinema I 

n, 9, 1949) .. si appre ndono molti insegnamenti non solo d'ordine 1,0010-
gico " , perché" il regno degli animali è rieco d 'incanti e di t'mozioni, 
e il Pikc ~a rt' ndere poesia quest i incan t i e d ramma le emozioni

R
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quel ~ i ~o vit' ti ci: impos~isi ormai alili a mm irazio ne: degl i special isti e 
degl! speltalon com uni non solo europei. Ji un Dol in ( c SI/I stn/ÌI'ro 
dl'gU, anim~li ,.: c Slvrin di un an I'Uo" , ecc.). di uno Zguridi (e /'Il'Ilt 
.whh,l' ,dI'li A,Ha Ctrr/rult' . , c Lo \ ' ill/ "t'lIa 1111'1',""., C\.'(:,), di UI. 
K~ro~t l n (~ Rflcc'O rrto Jl'lI{/ ";/a dt'lfl' 1';lInl<' • . eçc,l. dove 5CCOIIOO il 
V " '7.71 ( . fham::o e Nt'ro . , n, " 1941\1, "'o!J!.ariua~ ione t ~itnza rtt 



~iunaono il loro esano punlO d'inconlro" e " il can.llere r.:ullu falc , che 
ne informa il substra lO. l>i sviluppa fino all a maturità dell'ane " ; e cosi 
yia fino agli aulori e alle Opere più recenti. 

Esaminando da vicino. i d.ocumentari scientifici di Omegna, ci si 
HCCOrge che sono caratter izzati da una in tenzione preva lentemente di­
Janica nella sçella del tema, che è svolto. coerentemente, con limpida 
puntualità. Si d irebbe che il docu mentarista osservi con la macchina 
da presa il pezzo d i natura assunto CUnle argomento di studio con la 
stessa 5C"era attenziOne çon cui il chimiço controlla gli es~riment i 
nelta quiete del suo laboratorio. In vista del pubblico (e. in specie, di 
quello fo rmato d3 studenti) il linguaggio uSato da Omegna è estrema­
mente sempliçe. L'obiettivo si limita. infatti a ritrarre, immobile, gli 
aspetti essenziali della materia da illustrare, traendone. con sicura fedeltà 
il part icolare segreto avvenimento. Il montaggio dei vari petti. di 
solito brevi, dà una visione precisa e. si direbbe. puntigliosa. del1'insieme. 
Queste osserv:u:ioni sul lavoro de110 sr.:ienziato e del cineasta non sono 
sufficienti, però, a dare l'esatta misura del1' . UOmO :lo, il quale si 3"0· 

~tÒ. oltre che con il suo sa pere. anche çon i sentimenti, al mondo che 
lo ciroondavil , ., Amavo la vita libera e ç reativa, quella di artisti come 
mio cugino Guido Gozzano ". dìçhiarb Omegna a chi gli chiedeva le 
rallioni del suo ingresso nel cinema. E, in verità, il suo" desiderio di 
dedic3nì allo studio dei problemi della natura ", era fallo anche di 
inteMo amore e di inJ,:enua curiosi tà. Basti ric..:.rdare. a confe rma di 
dò, la ..eQue nza dedicata alti i ippocl.m pi in • Un mondo m uudgliQso :o, 
dO"e il fenome no della ri produzione è seGuito, con evidente" parlCci· 
plZione" (che diventa, a Iratti. vera e propria ansietà) in lulto il dram· 
matico S"olgersi delle sue fasi successive; o il documentario sui cana· 
rini, in çui la fragilità steua del tema si fonde con l'aderenza. della 
trallazione in una sintcsi notevole per ritmo e grazia; o , ancora. 
, Fiori ., dove il crescere degli steli, l" ~pu nlare delle fog lie, lo schiu· 
dersi e il richiudersi delle corolle, sono espressioni di leggi immutabili. 
'ma ançhc occasioni di a rmonia e di bellell:Za, 

Franco Zannino 
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ABBIAMO VISTO AL COCKTAIL 
VIttORIO GA SSMAN. Non siamo suoi 

amici. non lo freq uentiamo. non gli telefo­
niamo a Natale. non sappiamo Quando parte 
né quando arriva, ma lo chiam iamo Vittorio. 
Una sera - eravamo soli su un palcoscenico 
deserto - lui ci tese la mano d.icendo • Vit­
torio. e poi sedette sui gradin i del trono 
il chiacchierare con noi. Non crediate ci 51 
voglia vantare: conosciamo almeno cinque 
macchinisti che, quando lo incontrano. gio_ 
cano a • braccio di ferro. con lui. E' sol . 
tanto per dirvi che non intendiamo criti­
carlo, che non impieghiamo il sufficiente 
distacco per considerarlo Gauman. per es­
sere giudici o pettegoli nei suoi conIronti. 
per gettar là, nel crocchio dei ciarloni. frasi 
come . questo mostro >, Si, gli VOiUamO bene. 
E' facile. in una brigata di nottambuli intel­
lettuali. dire • l"artista è figlio della neces_ 
sità , e poi scioi:liere la comitiva e andar 
tutti a nanna: i giovanotti piccoli se ne 
vanno a passettini. i giovanotti alti si dile_ 
guano con ampie falcate. E magari. un gio­
vanoUo alto. a noi sconosciuto, un • figlio 
della necessità , è In quel momento chiuso 
In una stanza a piangere. Chi pensa a que­
ste cose quando lui si inchina agli applau­
si"? c Bello come un dio greco. (tu un critico 
a scriverlo) lo vedono alla ribalta, e i pii! 
etichettano il • fenomeno, - la città !a$Cia­
ta di manifesti, le code al botteghino, i visi 
delle donne protesi dai palchi ' _ frullando 
o~sielne i termini ambizione, fortuna e cal_ 
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E AL LAVORO 
Vittorio Gassman 

fo ltcllafri Wulio 
Ginsepllc Fina 

colo, Alla gente molte cose scottano: voglio­
no il bravo artista bravo ragazzo. Fremono 
per l"attore focoso sulla $Cena e s'imbron­
ciano se, come uomo, fa volare una sedia, 
c Un grande artista è anche un grande pec­
catore . diceva 11 primo maestro di Vittorio. 
e voievil significa re che il talento è virti! 
e difetto messi assieme. che l'artista non si 
appartiene. ma è sospinto. Dove? A primeg­
gillre in Accademia d'Arte Drammatica, ad 
imparare in poche ore una scena a memoria, 
a sposarsi e divorziare. a dIventare Amleto, 
a cimentarsi con la regia, a far bene e a 
sbagliare. Se volete. invidiatel0 pure, ma sap­
piate che essere come lui signiflea palare e 
sotlrire: per questo lo chiamiamo Vittorio. 
E ci fa pensare a Mauriac che scrisse ,in 
teatro l"ar.ione avviene quando tutto è già 
accaduto, oppu re • iI romanr.iere riscrive 

VIttOriO Gonmon ho riunito lo 
stampo nello suo abItaZIone 

sempre lo stesso romanro. perchè IU è in_ 
fatti propria una chiarezza di destino S("t_ 
ntco, una rivelata capacità dinamica per cu' 
tutto l'avvenibile • è ,là accaduto . ; s.i av_ 
verte in lui u,,~ 30rta di passa.cio d i uguale 
",nergia che soltanto tattori temporali C0-
stringono a stationar e in tappe successive. 
(La c r ivelazione. possiede, in fondo, una 
prolressione apparente: come riluce, Iii b& 
illuminato il cammino e la meta). Che per. 
ciò il nostro attore abbia riunito attorno I 
sè la stampa per dichiarare , a Febbbraio 
dirigerò un film in cinemascope intitolato 
.. Beatrice Cenci" " non ha destato alcuna 
meraviglia, E' anche parso logico che e,U 
concepisse la storia di casa Cencl come ' Wl. 
dramma elisabettiano trasportato a RoITI.I. 
e che. pur rivolgendosi al cinema, si preoc_ 
cupasse di elementi decisamente teatrali 
Q;uall il costume, il dialogo, la recituiOfle. 
Circondavano il futuro regista i più bel no­
mi del giornalismo clnemato,ranco; erano 
tutti molto cordiali e dhp05ti al pieno ~_ 
dito benchè le loro domande non supuasse_ 
ro la semplice informar.lone . • Chi SIri l'ape 
ratore? " - • Forse Martelli ' . • Chi sari 
Beatrice? ' . - • Sophia Loren., • Chi fari 
i costumi? '. - • Escotfter ' . E via di que­
sto passo con commentini volanti e sorri­
denti constataz.ioni. Int.anto 1'1ntervistato an­
nunciava altre cose: lui interpreterà la pane 
del padre, il film sarà articolato sugli atti 
del celebre processo, Si preoccuperà molto 
del colore, vorrà disporre di molti colla~ 
ratori, inir.ierà con 15 Ilornl di prove, ,U 
attori dovranno conoscere la parte, lirerà In 
presa diretta, non ha preoccu~onl teeD.l­
che, si sente preparato per la regia cinema, 
togr afica, Simili dichiarazioni di sic:ureua 
( , oggi la tecnica si impara In 5 ,lorni, c. 
hanno tuttavia resi attenti e lUardin,hi. 
Tutto 11 nostro discorso di benevolenza e di 
comprensione andava a Vittorio all'artista. 
poichè pensando al re,lsta c'è da correre il 
rischio d i poggiaMli un po' troppo sulla se­
dur.ione della sua spettacolare personalità dl 
attore. Comunque, prima di avanu.re , iu­
dizl, attendiamo 1(> prove. Però - insbtiamo 
anche se non siamo oltranzistl d ifensori della 
tecnica - non si creda che la • grammatica 
cinematografica aia un elenco di re,olette . : 
forse pii! nessuno gireri. un campo scordan_ 
dosi il controcampo (e poi i , molti , colla­
borator i sono li app05ta per Intervenire), ma 
non è raro, ancora oggi, Imbattersi nd 
• genio , che non se la cava col ritmo (che 
è Il cronometro in testa) o con la moviola. 
Ecco p-erchè dietro la signorilità del ricevi­
mento ai giornalisti Si avvertiva un'atmostus 
di , Intervista ai box ' . il campione 5(a\' . 
ormai pronto per infilarsi nel bolide; ,li li 
facevano domandine leggere: Il vero SUlo 
del discorso era • splcciati a partire perehè 
di vittoria o di sconntta ne riparleremo al 
traguardo ' . In tali casi qualcuno tace lo 
quanto vorrebbe dire • attento! " mentre il 
fuoriclasse deve, invece, correr veloce. Ma I 
Vittorio, c attento! ' . vOlliamo dirlo u(Ua1-
mente. anche se lui corre sicuro verso lo 
striscione del successo tegistico, perchè, In 
verità e per noi. questo significa anche aUf\l' 
rargli ' in bocca al lupo! ' . 

GIULIO CO LTELLACCI, Rimanda rimano 
da rimanda, una bella sera siete riusciti ad 
andare alla rivista. Quale? Poco imporu. 
Fra. Gran baraonda " • La bisarca • . • Tobla 
la candida spia " • Gran baldoria " , Alvaro 
piuttosto corsaro c , • Giove in doppiopetto" 
,Attanasio cavallo vanesio " • La ,randu­
chessa e I camerieri " ,La padrona di ~I­
gio di Luna " almeno un paio le a"de viste 
e - ballerina e comico del cuore a parte -
avete ammirato scene e costumi di Coltel. 
lacci. • Questo è niente " atl'ermano l culo 
tori della prosa citandovi suoi spettacoli dl 
classe quale. Edipo Re" • Antigone " • Gli 
straccioni ' . • La Sofonisba " • Giulio Cesa, 
re " , I Persiani., • Riccardo III , .• ll mi, 
santropo" • Sogno di una notte di mer.u 
estate " ,Detedive Story " ,Elena o la 
gioia. di vivere" c Uomo e superuomo " 
• Kean " • L'ammutinamento del Calne '. 
Inoltre chi va alla Scala o al Mailio vi 
ricorderà sue realizr..azionl di opere f! di 
balli, chi frequenta Parigi vi parlerà deUe 
scenografie per I balletti del .Champs E1J. 
sées , e , ancora, gli appassionati di pittun 
vi elencheranno le • vernici , delle sue 



~spolizioni in Italia, F rancia. Inghilterra e 
AmerIca. Mentre ,entrali e decorazioni pas-
5elliano cuciti assieme. il medagliece di uno 
scenaeralo cede il Suo oro all"evanescenza 
dello spettacolo: l'attrice e il regista famoso 
nascondono II volto alla troppa notorietà. 
l'uomo che Il ha rivestiti di ma,ì. ha, per 
la foUa, un viso sconosciuto. Ma non è sol­
tanto per scoprire un viso che siamo andati 
• trovare Coltellacci. La bravura dimostrata 
in teatro, l'estrosa, personale abbondanza del· 
le eruzioni sceniche da un lato e l'esigua 
utìvlti. cinemato,uftca dall'altro spingono 
a chiedersi • come mai? P erché? Che ne 
pen5a Coltellacci del cinema?" 

In effetti ColtellaCCi non ha voluto né in ­
tenderi entrare nel. giro . delle produzioni 
dnemato,raftche e se, In passato, ha pre­
stato la sua collaborazione, è stalo per ra_ 
rioni di amicida: conosceva Pabst e gli di. 
segnò i costumi per la proaettata • Odissea . ; 
Sllvana Mangano e De Laurentiis lo prega­
roDO dJ occuparsi del fUm di Camerini e di 
.Mambo. ; collaborò con Hein HecK.roth alle 
scene e al costumi di . Scarpette rosse '. Però 
- e qui la nostra curiosità tu premiata - ci 
anticipò una noti:tia importante: presto gi­
rerà un l'Hm. Sarà una storia completament e 
stilizz.ata sul genere del balletto sen:ta d ivi­
sione fra vicenda recitata e Quadri di dan:ta: 
si dediehera alla reaia. aHa coreografia e 
alla parte pittorica; preparerà rintera pelli_ 
coia a tavolino non accontentando.si di di ­
segnare a lcune scene, ma tracciando, foglio 

[I dolore dello modre del bimbo 
~omporso iII ull primo piallO de .. Il 

cera ~ di Giul'Ippe Filla. 

per foalio, l'intera successione d i movimenti 
contenuti in oani sinaola sequenu, • un po' 
c<lme si ta per i cartoni animati. ci ha 
detto, Per Quanto riguarda la parUtura mu­
sicale alternerà il . cLassico. al • Ja~ ' . 
ma. pur dovendo ,irare in Italia, non potrà 
che usufruire di ballerini stranieri visto che 
noi siamo fermi ai • tutu. della Scala e 
aUe bizze di Qualche russa inseanante pri­
vata. Tuttavia, dato l'interesse deali ameri­
cani e. soprattutto, degli Inglesi per I suoi 
progetti, non contiamo troppo sul. musical, 
di Cinecittà. Abbiamo ra&"ione di credere 
che all'estero stiano per disputarsi Il nostro 
artista la cui fama di mago della messin­
scena è nota dal PaIano Reale d'Inghilterra 
(viene chiamato per allestire tavola e saloni 
per pranzi di gala), al Circo Barnum d'Ame_ 
rica (gli proposero il • decor. dell·lntero 
spettacolo>' Vi diremmo ancora delle sue 
copertine su ~ Vogue ~ e della Imminente 
• personale. a New-York , ma non vorremmo 
pensaste Coltellacci fornito di dieci mani 
e altrettanti cervelli. Fra l'apparente acca­
lastani di tanto lavoro è raro incontrare, nel 
nostro mondo di fretta e di simultaneità. un 
uomo che _ come lui - dichiari: .. ho biso­
gno di dormire otto ore e non so fare più di 
una cosa alla volta •. 

Che sia questo il suo sl!greto? E a pensare! 
bene. di • armi segrete· ColleUaeei ne pos­
siede diverse: un teldono che non suona. una 
casetta sperdu ta nella Cornovaalia. una stan­
za d·albergo ignota a tutti, un macchinone 

Giulio Coltellacci nel IUO ~tudio . [)ire Caltelloei • 
dire colore. lo figura, lo vita , lo cala, il Laya'a cii 
quelto artista poio llo elprime"i allrOYe'~ le !eigi 

degli o(eostamenti e delle grado%ialli tanali. 

Giulio Colte llo(c:i e Si lvano MOllgollo oll'epoco cie l· 
l' .. O dinea . , Coltello(c; 11011 apportielle alla ~Iita 
• ,outine ~ del cinema; di,igerii pruto u" film-

bolletta di SUa tatale crelu:iolle. 

Giuseppe Fino dirige un'ogenlio iiornoHllica o Mi_ 
lano. Ha loyorata per .. Oggi., • MilaltOle'o " 
.. La Notte", .. Il Popolo _, .. Il Corti.re~, .. Il 
Corriere dello Sera ~, .. Nella poli ,io". di direttore 
_ ci ho c:onfeo~to - d " poSiOIlO cOllcede.e 
p;iI ore libere da deditore al c inema~ . Fi"a Ipero 
di poter presto 10lciare il gio,"olilmo per lo regio. 



I17.ZUITO t"'I'ma sotto casa e una automobilina 
rossa per scappar via di nascosto, Vi spie­
gherete Questa • difesa . del proprio isola­
mento come una nece5.!lità di lavoro: gira_ 
telo come volete, consideratelo teatrante o 
cineasta, costumista o arredatore, Giulio Col _ 
tellaeci e. prima di tutto un pittore, Qualsiasi 
attività svolga, abbisogna di un momento, di 
un'ora, di un mese In cui esistono due cose 
sole: lui e la tela bianca. 

G I USEPPE F I NA. Si parla più de • Il 
cero, che di lui. Basta che un professionista 
imbottito di collaboratori tocchi la 35 mm. 
che salta fuori r. Individualità creati~'a ' . il 
• tormento registico • . L'amatore è un'altra 
cosa: lo dice il nome: gli piace fare il boia 
e !"impiccato! Se poi i totogrammi vengono 
bene. se il filme u o in 16 mm. merita premi 
e lodi a Montecatini e comincia a girare da 
Ull cineclub all·altro. se .11 cero. piace. 
tutti dicono. bZ'avo Fina! ' . ma nessuno chie­
de • adesso raccontami com'è andata '. Ma 
noi siamo impiccioni e Fina era ad un 
cocktail a sgobbar sugli appunti: non imma­
ginava che avremmo scritto un • pezzo, e 
Ci raccontò lutto alla buona. Fina è stato 
bambino a Novara, ragazzo in Alrica, lau _ 
reato in giurisprudenza nOn ricordiamo do­
, ..... e attualmente fa il giornalista trentenne 
a Milano. Però non vede l'ora di abbando_ 
nare la • portatile , per la • macchina •. E 
per lui • macchina. significa cinepresa e 
basta: le automobili _ diamine! - si chia _ 
mano automobili. La sua fidanzata è I"altra 
meta della mela: • i figli che avremo. e 
• i film che f:Jremo. ecco le frasi del loro 
amore. Sicche - giusto un anno la - Quan­
do lui le telefonò. devo scappare a Verola­
nuova per il giornale e ho una macchina 
nuova fiammanle: vieni a provarla? ' la ra ­
gazza riSPOse • voto, con l'entusiasmo che 
dimostrerà la vostra fanciulla lIoltanto il 
giorno in cui vi presenterete con l'azzurra 
• due posti spyder" E partirono con la 16 
mm. ultimo IIrido: torsc avrl!bbero ripreso 
un trenino lontano o la cappelletta al cro_ 
cevia di campagna. ma certamente il gior­
nalista non immaginava che avrebbe scritto 
il suo • servizio . sulla pellicola. Sapeva del 
bimbo scomparso e con angoscia ricercato 
e poi trovato morto fra i cespugli della bru­
ghiera: non solpeva che tutto un paese pian­
gev, per Quel morticino: non credeva che 
religione e superstizione avessero una co­
mune mistica nel dolore collettivo. Quel gior_ 
no Verolanuova non era più un paesotto del 
bresciano, era - senza saperto - una sacra 
rappre3enlazione medioevale. un doloroso 
mistero in atto. il pathos. che mi spinse _ 
dice Fina - al caso limite della passione ci­
neamatoriale: avere davanti agli occhi il film 
pronto e girarlo tutto da solo >. Parlò col 
parroco. s'affacciò ad un balcone della piazza 
spiegando alla folla le sue intenzioni. con_ 
dusse 300 persone sugli argini del fiume: per 
non offendere il dolore del genitori cercò 
due occasionali attori. ma fra la calca si fece­
ro largo una donnetta pallida pallida sotto lo 
scialle nero e un uomo vigoroso dallo sguar­
do smarrito: • noi siamo Il papà e la mamma 
veri: vogliamo esserci proprio nOi nel cine_ 
ma: è l'ultima cosa che possiamo tare per 
lui... " Ha fatto bene Fina a sonorizzare Que_ 
sto film con la musica di Bach; era il suo 
primo film, la sua prima regia. la prima volta 
che comparivano le masse in un 16 mm. 
Adesso fermiamoci, Zavattinl ha scritto che 
Fina. si è Qualificato fra i giovani che han­
no dato prove concrete •. Noi sappiamo che 
fa il giornalista e che pensa alla regia. Non 
diremo oltre se non ricordare che una volta 
intervistarono Fellini per radio chiedendogli 
cosa deve fare un giovane per • esordire,. 
E il regista rispose: • Esordire~ '. A Fina 
non resta che proseguire, 

F r un co Moccagatln 
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Due sune di _ T.apuio _. G,na lollabrigida t rientrota ° Rama da !'oflg' dopo 0 •• , terminoto 
lo la.orazione del film diretto do Carol Reed . • E' stola uno delle maggior i fatich. della ",la cc,,­
tiera, 1010 credo di o_er preso parle ad un grande film _. Con entusiasmo Gino ha anche parlato 

d.i luoi COmpaljlA' di lo.oro, Bvrt LonCOlter e Tany Curtil_ 



PER UNA CATTEDRA 
DI STORIA DEL CI N E~IA 

NELLE UNIVER SITÀ 

Se 08gi .sembra pienamente giustificato 

scrivere un l ibro da l ti to lo ({ G li in te l. 

lettuali e il cinema» - mentre sarebbe 

leggermente ridicolo co m p ila re IIn « Gli 

intellclluali e la p ittu ra » - è perchè, 

l.'Olere o no, $ ' on :erte la p resenza d i una 

$pecie di inferiorità cu l turale del m ondo 

cinematografico. ch e ten uto quasi i,1 d i· 
~porte, .sente il b isogn o di spigolare i 

Juoi rari inconlri. con. gli intellettuali . 

Sono ormai passati molti anni da quando 
Romain Rolland scriveva al p ittore Fran! 

Masereel: • Bisognerebbe che uomini come 
noi si occupassero di cinema. per estrarne il 
mnslmo che può dare : un movimento venl­
linoso di masse umane, di forza della natura, 
di popoli, di secoli e di soini... • . Era accor­
,eni, nel 1921. con chiarezza e decisione in­
solite, dell'importanza del cinema. e da parte 
d'un uomo di cultura, sostenerne la causa. 
Quanta strada, da allora, s'è percorsa in que_ 
sto senso1 < Uomini (,ome noi " scrive Rol­
land, e in ciò det.,rmina incosciamente la 
separazione, che molti oggi ritengono abolita 
- e forSe lo è, ma solo teoricamente _ tra 
4lm e cultura. Intorno agli uomini di cinema 
circolava e cirro}a ancora un'aria di fascino 
avventuroso, di fortunato e imprevisto. Gli 
artisti sembrano nascer e dal nulla. come per 
miracolo. Ieri Chaplin. cosi come lo ricorda 
Blaise Cendras. un • povero studentello in 
medicina. che tu tto il giorno l eggeva Scho­
~nauer e di ser a lnc.::ssava pedate nel se­
de~e in un brillante music-hall., diveniva, 
bombetta e bastoncino, la figura più famosa 
nel mondo; oggi De Sica, attore brillante nei 
le"eri !'11m di Camerini, s'impadronisce del­
la matthina da presa, dandoci. dopo le pri­
me incertezze, Ladri di biciclette. 

E' forse proprio questo che di magico e d i 
lea:a:enda, e inftne di estremamente popolare, 
a offuscare un'esatta valutazione del cinf!ma, 
ancora generalmente considerato notevole fe­
nomeno di costume, documento pecullare 
della nostra epoca, ma con difficoltà indagato 
e apprezzato Quale atto vitalmente creativo, 
pari nf!! suo contributo culturale alle altre 
arti ' Qualificate" Certo, al cinema non 
mancano i suoi apostoli , e il numero di essi 
va aumentando. la loro opera si intensifica, 
sempre più scienti!icamente sostenuta, luni! 
nei suoi modi più autentici d a ll'improvvisa­
zione e dalla superficialità. M a con ciò non 
puo venir negata la scissura che ancora per-

Diane Cill nto in ~ Il carlfo dell ll .. io lcnxa . ( ~ POSSOil 
Home . ), d iretto do Ror Baker ~r III Rank Fil", . 

m a ne t ra film e cultur a, tra ili • uomini > di 
cui diceva RoUand e ili • uomini di cine­
ma '. E' vero che i seeondi tentano d 'elimi* 
n~r~ la separazione, profondamente ingiu­
st iflcata. Ma proprio questo sforzo di riu_ 
nione rivela, più che altri indizi, l'esistenza 
d'un limite divisorio. Ecco le riviste specia_ 
lizzate auspicare incontri, sollecitare inter_ 
venti, mettendo in particolare rilievo ili 
sporadici sagii che. l'uomo di cultura " dal. 
l'altra parte, si deina di scrivere. Se André 
Malraux pubblica in FrancIa un onesto 
, .Esquisse d'une psycologie du cinéma >, lo 
SI traduce in un noto Quindicinale. poi lo si 
inse risce in una antolOiia, Quale perla da 
conservare e ammirare, 

E ormai, oini buon cineasta s'è mandato 
a memoria la famosissima quanto breve let­
ter~ inviata da Ben~etto Croce a Luigi 
Chiarini nel 1948. QUI Il fil osofo asciutta­
mente sentenzia che • un film, se si sente 
e si giudica bello, ha il suo pieno diritto. e 
non c'è altro da dire >. Quest'unico inter­
vento uffic:lale di Croce sul cinema. la~cia un 
po' la bocca amara: vien da pensarl' chç vi_ 
ceversa molto altro resti da dire. 

Francesco Flora, per esempio, e Carlo L. 
Ragghianti. hanno largamente sopperito alla 
laconiciti del maestro. I loro scritti sul ci­
nema, senz'altro notevoli , sono forse i ponti 
meno esili e provvisori gettati a colmare la 
divisione tra film e cultura, Ma Il fatto stes­
so che è possibile enumerare Questi inter ­
ve nti, e maiari, com e ha fatto Mario Ver ­
done. costituirne delle antolo,ie, appare sin­
tomatico, S e oggi sembra, Pienamente giu_ 
stificato licrivere un libro dal titolo. Gli in­
tellettuali e il cinema, - mentre sarebbe 
leggermente ridicolo compilare un • Gli in­
tellettuali e la pittura, - è perchè, volere 
o no. s'avverte la presenza d 'una specie d'in­
ferioriti culturale del mondo cinematografi_ 
co. che tenuto Quasi in disparte, sente il b i_ 
sogno di spiiolare i suoi rari incontri con 
gli • intellettuali.: d a D'Ann unzio, che scri­
ve le didascalie d i C abiTi a, da Pirandello, 
autore del soggetto di Acriaio, a Bon tempel-

Il, che nel 1935, dando un panorama d i Quan. 
to lui 5tes50 aveva scritto dal 1920 Intorno 
al problemi del film. invita ogni lettore a 
•. rendersi conto del ritmo con cui l'arte del 
cinema va camminando , E, in tempi più vi­
cini, da Eluard, che presenta a Parlil con 
parole favorevoli Roma, ciuci aperta, a Paul 
Valéry, finalmente convmto dell' . intelliienza 
del cinematografo> 

Eppure, verrà Il tempo in cui questo con_ 
tare, Quasi sulle dita, di chia ri nomi della 
cultura, sarà iniiusti!icato. così come appa­
rirà fuori luo,o la formula .gli intellettuali 
e il cinema . : perchè gli uni e l'altro sa_ 
ranno una sola cosa. concrctamente, là dove 
non avri senso l'esibizione d i una voluta 
ampl~zza di pensiero, in cui spesso è avvero 
tibile ;'1 sforzo d 'essere avanguardisti ad 
o,ni costo.;, allora, il film sarà cultura e vi. 
ceversa, nè si mostrerà necessar io soHermar_ 
ci a notarlo. (Qui. s'Intende, non si aspira a 
Intellettualizzare il cinema; auspichiamo una 
valorizzazione in toto, e non soltanto sva­
gata, dalla S<':I!. importanza nella civiltà con­
temporanea), 

Tuttavia, il primo fondamentale pano ver_ 
so tale obiettivo, ha ancora d.a essere com­
piuto: l'ingresso del cinema nelle Univer_ 
si tà, 

Un iniresso, naturalmente, che non sia di 
meno aiuto pedagogico, Qua le incremento al­
la conoscenza di altri campi - ingresso utile 
Quanto servile, in parte già avvenuto _ ma 
di chiara indipendenza, 

L'istituzione d'una cattedra di Storia del 
Cinema sarebbe forse Il pa sso più decisivo 
per rag,iungere l'ambito inserimento del 
film nella cultura, oltre che un benefico sof­
e::- di modernità sulla polvere di ve<!chiala 
coe sembra prendere alla gola molti nostri 
Atenei. Storia del Cinema, accanto alla Sto­
rIa dell'Arte, alla Storia delle varie lettera_ 
ture, alla Storia della Musica: nè si farebbe 
gran che di straordinar io. Solo un rendersi 
conto della realtà del fatti . 

Giuseppe Ferrara 
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011 ostaggi 

(A Man Al one· 1955) 

Regia : Ray Mlllaod 
Sceneggiatura : John Tu . 
cke r BaUle • Fotografia: 
Llonel Lindon A.S.C. • 
Musica: Vidor Younr -
Colore: Trucalof _ Pro­
duzione: Republic _ In­
terpreti : Ra)' Milland . 
Mal)' Mur phy, W il r d 
Bond . Raytnond Burr. Lee 
Van C leel, Alao H a le. 

Un 'olitario ,hIorHegge viene 
accusato da,,!i uomini di un vil­
lo""io dell'Ovest di aver aua­
IHo u no diligenza ed ucciso i 
v iaggiatori. Egl i . pur avendo 
scoperto i colpevoli, è brocco­
to dagli abitanti e cOlltretto Il ri­
fugia.,.,i nella CIlSO dove lO ! CII!­

rilfo, malato di Io!bbre gialla, 
v ive con lo f iglio. Lo serriffo, 
complice dei bandiri, viene da 
conoro prenoto, affinche impic­
chi il fuorilegae. Tuttavia Quan­
do $i accorge che lo propria fi­
glia è innamorata del prigio­
niero, lo aiuta o fuggire . Lo 
,cerif!o r b chia i l linciaggio: in­
terviene lo ,troniero che lo sol­
vo e denuncio i veri onauini. 

Ray MUland ha stipulato un 
contratto con la Republic che 
lo terra impegnato per quattro 
anni come attore e come regi­
sta. Sulle qualità positive di 
Milland interprete non abbia­
mo dubbi: i dubbi invece nasco­
no sulle doti di regista. La sua 
prima fatica ci lascia in verità 
molto perplessi polchè soltanto 
un·opera d'eccezione può g iusti­
ftcare il doppio ruolo di regista 
e di interprete. , Gli osta"i, 
non è lavoro eccezionale. In­
fatti il ftlm può dividersi in due 
parti: le sequenze con l"attore 
,a solo. e quelle in cui è in 
rapporto con altri personaggi. 
Le prime. pur richiamando sta­
ti emotivi di opere maggiori. so­
n o accettabili per una bravura 
interpretativa che elide ogni 
considerazione sul tessuto dram_ 
matico della vicenda; le altre 
mancano Invece troppo spesso 
di un·attenta indaiine psicolo_ 
gica e I personaggi sono quindi 
artificiosi e mal delineatI. La 
ossatura della • story . e lo svi­
luppo dello scenario. pur vio_ 
lentemente immersi in sparato_ 
rie • western " non emoziona_ 
no; cosi - torniamo al d iscorso 
di prima - non appena esco­
no di campo le s fumature del 
volto di Milland subito ci tro_ 
viamo fra . cappelloni , e brut­
ti ceffi pronti ad impugnare un 
tucile, una pistola o a impicca­
re un innocente. Niente di nuo-
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va, Perciò Il discorso sul valo­
re del lIn,uargio filmico di Ray 
Milland non è ancora possibile. 
E,li (e questo da sue personali 
dichiarazionI) ha preso le m osse 
dalla lezione di Bllly Wllder; si 
d ice inoltre (ma non sappiamo 
ftno a che punto avvalorare ta­
li affermazioni) che Russell 
Rouse per , La spia, abbia 
adottato soluzioni di regia SUI­
,erlte da Milland. Comunque. 
assimilato o Impartito, l'inse,na­
mento di lun,he scene risolte 
esclusivamente con Il racconto 
visivo è l 'unico elemento di cui 
possiamo sperare in prove mi­
l liore d i questo re,lsta_attore, 
Il quale poteva sce,llere per Il 
ruolo femminile un'attrice più 
espressiva d i Mary Murphy che 
ha Il solo merito di possedere 
una graziosa • fi &,ura ' . 

Quando 
la moglie 

è In vacanza 

(The Seven Yeor Itch - 1955) 

Regia:BllIy Wllder _ Sog­
getto: tratto dalla comme­
db • The Seven Year 
lteh ~ di Geor&,e Axelrod 

Sceneggiatura: BHly 
Wllder e Geor"e Axelr od 
- Fo tografia: Mllton Kra­
sner, A,S.C. - Scenogratia : 
L,-Ie Wheeler, Geor,e W, 
Davis _ Musica: Altred 
Newman _ S istema: Cine­
mascope _ Colore: De Lux 
_ Produzione e d.istribu­
rione: 20tb Century Fax 
_ Personaggi e Interpreti: 
La Rapua (lU.arilyn 
Monroe), Riehar d Sber­
man (Tom Ewell) , Bel en 
Sberman (Evelyn Keyes), 
Tom McKen%ie (Sonn,­
Tutt.s), Kru.hullk (Robert 
StnuSS). Dott. Brubaker 
COsca r Homolka ) , Mlss 
Morrls (Mar,uer lte Chap-

man). 

Richard Shermon. dopo over 
$alutato la moglie ed il piccolo 
in portenza per le vacanze, tor­
na a l suo ufficio col fermo pro­
porito di lavorare intensomente 
pi!'r evitare ogni genere di "di­
strazione ". Ma tOTTIOtO o co.ta, 
nonO$tante i .tUoi fermi propori _ 
ti, ri dd ai sogni piil. picconli: 
le letture dei r omonzetti pub­
blicati dallo $U4 C46a editrice 
hanno alimentato lo .fUO fantolio 
01 punto do fargli credere di u­
sere un irrui$libile conqui$tolo_ 
re d i donne, Il .suo turbamento 
raggiunge Il culmine quando fa 
La cono,cenzo deU'inquilina del 
piano di $opra, uno formOlO .!('­

ducente rogozzo, tutto copriccio 

Richard è presto conquistato, 
,ogna e .rporima, ma tutti i suoi 

tentativi non hanno un eritO 
pO$Ìth:o, Improvv isom ente la 
sua foga i: intltTTotta da. una te­
lefonata. della moglie; la con­
sorte è in compagnio di u n vec­
chio amico d'infanzia e trascor­
re lieto le vacanze , Lo f anton a 
di R ichord fa presto od immago;­
nare il peggio; lo Qeloria cori 
fin isce col sopraffare Ql i entu­
riosmi ed egli, offidata la co,o 
ben refrigerato. 0110 rogazza del 
piono di ,opra. corre 0110 'fa­
zione per raQgiungete lo con­
sorre. 

. . 
.Sabrina. ci aveva presenta­

to un nuovo Bill;:.' Wilder. quel­
lo spensierato e g iovanile che 
aveva lavorato con Lubitsch, 
che aveva partecipato all'ame­
na e gustosa ,presa in giro , d i 
• Nino tchka . : quel Wllder che 
ad un certo punto aveva infilato 
una strada non del tutto dimen_ 
ticata per concedersI. sentita­
mente. un'inteligente piacevolis­
sima ,evasione •. Il primo se­
gno di questo • ritorno . ce lo 
aveva segnala to anni or sono 
l' , Empero r Wa1tz ': o&:gi però al 
terzo lavoro del genere. non 
possiamo parlare di diversivo 
ma piuttosto di • divertisse­
ment. nel suo stretto signifi­
cato di espressione, 

In fatti • Quando la magHe è 
in vacanza . se e un film • le,­
gero· non va tuttavia accettato 
con la solita superficialità: qui 
l'autore mostra spesso d'essersi 
• Impegnato ' . di credere a que­
sta sua nuova • forma ' . E' un 
racconto piacevole ed alle,ro, 
senza eccessive pretese. ma e­
anche l'espressione diretta d'un 
gusto, frutto d'esperienze e di 
sensibilità, che pur lasciando 
ampio sviluppo al divertim en_ 
to non dimentica d'esprimere 
una visione, un'idea orig inale 
della realta. Cosa accade quan­
do la mog lie e- in vacanza '? I 
mariti, specie se in preda al 
• prurito del settimo anno " 
sentono malgiormente il gusto 
ed Il profumo deU·avventura. 
Su questo spunto Georie Axel_ 
rod e ha scritto un'esilarante e 
p iacevole commedia: \'1ilder 
sulla interpretazione cinemato­
grafica della s tessa, ha costrui_ 
to il suo film. L'incontro di Ri_ 
chard con la ragazza dà inizio 
ad un dialo&,o spiritoso e friz_ 
zante, ricco di trovate e di sot­
tintesi gustosi: questo clim a di 
feli ce simpatico umore, grazie 
alla facile vena dello scrittore. 
si mantiene agevolmente sino 
alla ft ne del lavoro. Wilder pe­
rò non si è limitato a toto&,ra_ 
fare questo dialogo o a fare una 
traduzione cinematografi ca del_ 
la commedia valendosi del suo 
mestiere; ecli s·è espresso con_ 
centrando la sua interpretazio _ 
ne, il suo spirito In un unico 
personacgio, quello femminile, 
facendogli poi ruotare attorno 
tutta una signi ticativa satira. 

L"lncont ro d'un uomo maturu 
e sposato, ma momentaneameD_ . 
te privo della mo,Ile e deside­
roso d i • evadere " con una n. 
gana accesa e malidosa è e-et. 
to una situazione piccante pu 
nat ura, Ma cos'altro allhlll,~ 

re se la ragazza è una delizio. 
sa Marllyn Monroe, talmtntt 
, convinta . d i recitare. da Jiuo­
gere al vunto d', interpretare. 
se stessa? 

R ichard è li piccolo berch-. 
timido. annoiato da una Vili 
monotona, che evade e scena 
ad occh i aperti, alimentando 1a 
sua fantasia coi romanzetti più 
in voga. Un • Walter Mitt,., 
sfocato ed Insipido: qui dietro 
non ci sono nè Thurber nè Dan. 
ny Kaye. WJ1der non ne ha fat­
to un personagcio, ha semplice­
mente diretto un attore ril si. 
curo di sè (lo stesso che ha por. 
tato la commedia al succesao) 
i"ha lasciato parlare. illustran. 
do tutt·al più le lUe • fUl he. 
fantastiche. i suoi • .acni pro.!. 
biti · ; qui meno nebbiosi. ma 
anche meno espressivi di quel· 
li intelll&:entemente parodistici 
di Danny Kaye. La ' co\'er fid . 
al contrario è cinematocratict· 
mente luminosa. un piccolo fri:· 
:tante persona" iQ cuJ danno vi_ 
ta e concretezza una sottile v~ 
na ironica ed un'inteW,ente in_ 
terpretazione d i costume. L·.t· 
tricetta sussurra rnaliuosamen· 
te : - • l o i li intimi li tentO 
nel frigo,.. . -, e muovendosi.. 
gesticolando. occhleu iando, d· 
sponde vivamente al suo spa­
simante con le espreu.ioni pii! 
divertite ed Inimate di un. au· 
tentica • l iti , platinlla. mena 
ingenua e mezu clnie., dol~ 
e svagata, maliziosa e sentimen­
tale. Satira e parodia si fOD· 
dono felicemente nel dlMlJlO di 
questa divertente figura di 
• bionda incendiaria" tutto seJ­
so e capriccio, con quel $\lO 

fondo immancllbile di benti. pii· 
cevolmente incosciente. Wild6 
con questo per 50na'llo ha na· 
scosto l'esile costruzione cin~ 
matogratica del suo lavoro, ma 
ci ha anche dato un'inte11l'tlI· 
te interpretazione. in cbJa~·e ir0-
nica, di certe modeste e SCUlZO­

nate femminilità americane. 
Se quindi l'ironi. di • Sabri· 

na , ai d istribuiva pii! JpIorlal· 
mente p rendendo un po' tutti 
I personaggi e divenendo Infine 
una • chiave . per l'lnterpret.. 
zione d·una società e d ·un de­
terminato ambiente, In ,QuID' 
d o la moglie è in vacanZi " Wll· 
der si limita, in un prelevole 
• a solo " a dar vita a un per. 
sonai,io ben derinlto. 

Il binomio Wilder-Monroe i 
quindi . riuscito . : al primo di· 
r emo, in qualità di crltlci e non 
di , aficionados " che ricono­
sciamo il lato positivo d! quertl 
sua • seconda maniera , aiunta 
a r isultat i più concreti del SUOi 
primi. tentativi . ali. Lublueh; 
alla seconda, senza :trldare al 
miracolo. che ha Hm.lmente po-



tuto sedurre ' recitando " Ma la 
storia di quest'attricetta è un 
po' anch e la s toria della prima 
Marilyn Monroe , debuttante 
• cover-glrl " che desta lo scan­
dalo con le sue foto audaci; per­
ciò l'a ttrice s'è quasi trovata 
nei suoi panni in un'interpreta­
zione adatta al suo temperamen_ 
to. Una piacevol2, sentita r e cita. 
zione che le ha permesso di 
giungere. a momenti, ad una 
spiritosa parodia di se stessa. 
Merit(l di Wilder. fra raltro. è 
stato quello di aver S:lputo 
!frut1.are non soltanto il fisico 
della bella diva. 

L'uso del cinemascope. in 
questo film. è spesso originale 
ed espressivo (si ricordino quel­
le brevi panoramiche che lega_ 
no scorrevolmente la real t à al 
sogno, evitando così le abusate 
dissolvenze ed i consueti ~'ortici 
nebbiosi), 

L· avventuriero 
di Hong Kong 

(Soldier of Fortune 1955) 

Regia: Edward Dmytr yk 
_ Soggett o: tratto dal r o ­
maD2.0 di Ernest K . Gann 
_ Scen eggiatura: Ernest 
K. Gann _ F otografia: L eo 
Tover, }" .S.C. Musica: 
Huro Friedbolfer - Siste_ 
ma: C inemascop e _ Colo­
re: De Lux _ Produzione 
e distribuzione: 20th Cen­
tury Fox - P e rsonaggi e 
in te rpreti: H a n k L e e 
\Clark Gable), J a n e Boy t 
(Susan H a.yward), l 'Ispet_ 
tore M erryweathe r (Mi _ 
chael Rennie), Louls Hoyt 
(G e ne Barr y), René 
(Alex D'Arcy) . Twee d ie 
(Tolll Tully) , M.me Du _ 

peee (Anna Sten ). 

l ane HOl/! giunge ad Hong 
Konl1 per rice rcare suo marito 
Lotlis, un repor ter fotografico 
-'Compar.so in circ-os/ anze -miste­
Tiose. Tonto lo polizia portuale 
quamo un ex-pilota francese 
che ['aiuto in una situazione dif· 
fkUe le consigliano di rivolger­
$i ad Hank Lee, un americano 
molto potente in Quegli ambien_ 
ti, Ma Hank, preso dalla beL_ 
lezza della donna, chiede una 
ricompenso per H suo inter_ 
tlenl0; indignata lane lo lascia 
ed in izio da sola ie ricerche. Ma 
poco dopo cade in una {Tappo­
lo e rimaTle prigioniera di un 
avventuriero; Hanl.: lo libera e 
ConOsciuto lo sorte di Lonis par­
te per iiberarlo. Il reporter in­
fatti e tenuto prigioniero Cl Can­
ton, oltre le linee. Hank aiutato 
dal pilota francese lO libera e lo 
riporta a lane. S ubito dopo !"in_ 
contTo i due coniugi compren­
dono di 7Ion amarsi piil: LOllis 
perciò torna in A merica e Ja-
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ne raggiuTlge Ha Tl k che l'atten­
de e l'ama d a tempo. .. 

Il fin e s t rone d el Cin e m ascope 
s'è aper to su Hong K ong; un 
lem bo di Cina indu bbiamente 
esotico, un porto marittimo di 
grande traffico, un importan te 
centro di comunica zione dov e i 
contatti fra civiltà orientale ed 
occidentale sono frequenti e di· 
rett i. 

Quale post~ m igliore p er u n 
intrepido in cerca di rischi e 
d'avvcnture? 

Lotlis è l"americano auda ce, 
ghiotto di situazioni pericolose. 
partito alla conquista di seg r e­
ti da • rivela re.: un Robe r t 
Capa in tono minore che, sulla 
scia del quasi leggendario fo_ 
tografo, è impegnato in una ri­
cerca a[fannosa d'imm agini 
nuove e • difficili. (O fotogra_ 
fia. o morte!). Ma il suo tuffo 
nei gorghi tenebrosi della me­
tropoli è troppo profondo; il te­
merario infatti non torna p iù a 
galla. 

Dietro la sua figura però c'è 
una moglie beUa e cor aggio sa; 
ecco il pretest o per trasportare 
di sana pianta un esemplare d i 
femminilità occidentale in un 
luogo esotico e irto di pericoli! 

Ma Jane. è evidente. non può 
agire da sola; appare perc iò 
l'eroe nazionale. trapiantato in 
suolo straniero, • sicuro . di se 
tanto da essere padrone d'una 
intera {lotta di barche e d i ric­
che abitazioni. H ank e il ma­
scalzone simpatico che s'è arr ic_ 
chito con commerci non t roppo 
leciti: un mascalzone tutto . cli­
ché . che alla fin e dive n t a 
buono. 

N e man ca in una Cina, forse 
t r oppo poco misteriosa agli oc­
chi d·un pubblico ormai • scal­
trito ". la nota d'interesse attua _ 
le: la corsetta punit iva • oltre 
sipario >. dove agli audaci è 
sempre p e rmesso entrar e od u­
scire a piacimento. Per tutto 
questo era neceSS30rio la firma 
di un Dmytryk ? Anc~e vol en­
do noi Ilon sapremmo dove tro­
var e un segno della sua pre­
senza . 

Il film comunque si vale di 
una sicura scioltezza narrativa 
e di alcune sequenze interes­
santi come l'umoristica scazzot ­
tatura iniziale, le panoramiche 
d e scrittive con suggestive nota ­
zioni di colore locale, il finale 
non sfruttato con il provviden­
ziale arrivo di una notta di 
giunche che evitano l"abusatfl 
conclusione a colpi di mitraglia 
Ma all"autore di "Cr isto fra i 
muratori. chiediamo se è pro­
prio necessario che la sua • fI­
mericanizzazione. debba essere 
questa. cioè la più • banale ~. 
come ce lo conferma l'espres­
sione dolente di quel genernle 
cinese che appare solo per es­
sere rapito dai solit i • cattivi. 
dell'altra parte. e che grida 
commosso alla donna: • Signo­
ra, non creda che tutti i c inesi 
s iano così ba r bltri! • . 

Morilyn Mo,.rol! e Tom E ... eU nel film di Wilder ~ Quando io mOIl'ie è in 
.. aeon%o .. (. The Suen Yeor Itch .. l . 

Uno strano 
detective 

Padre BrOlNn 
(Father Brown - 1954) 

Regia: Robert Hamer 
Soggetto: tratto dal rac­
conti di • P adre B r own .. 
di G . K, Cbesterton 
Sceneggiatura: Thelma 
Scbnee e Robert Hamer 
_ F otografia: H a rry W ax_ 
man _ A rch itetto: J"obn 
Hawkeswortb _ Costumi­
sta: J"ulia Squlre _ Musi_ 
ca: Getlr,e Auric - Di­
rettore d'orchestra: Mulr 
l\'lathieson _ Produzione: 
Fa..cet Distribuzione: 
Columbia-Celad _ Perso­
naggi e interpreti: Pa dre 
Brown (Alec Guinness). 
Lady Warren (J oan Gre­
enwood ), Flambeau (P c. 
t e r F in ch ), li Ve scovo 
(Cccii Parker l , IspeUore 
Valentlne (Bernard Lee ), 
Parkl~n (Sidney J a ­
m esI, Ispettore Dubois 
(Gera rd Oury ) , Cbarlle 
(Aub r ey lVoods), MUlo­
nario ame r icano (Lance 
Marascha l), Il J\.bharajah 
(Marne J\.la itla nd) . Il Vi­
scon te (Ernest T h esiger ). 

Padre Brown io un parroco in­
gle.te che -metrI.' a profitto il 
proprio istinto poliziesco per re­
dimere malfattori d'ogni sorta, 
Uno preziosa croce e una scac_ 
chiera del CelliTli lo pongO'IO 
.. Ile prese con un famoso ladro 
di opere d'a r te: Flambeau. Ne 
segUe ostinatamente le tracce e 
raggiunge questo fantomatico 
personaggio che, in realtà è 
un nobile franc ese che ~it'e 
in un. caste llo della Borgo. 
gna. Padre Brown ottiene così 
un triplice scopo: portare Flam­
beoti sulla -via del bene, fargli 
restituire lo rejurtiva e benedi­
re un. amore nato fra l'ex ladro 
e una beUa p arrocchiana. 

• • • 
Il film . presentat o a Venezia 

nel 1954, ricevette cordiali con­
sensi d i critica a cui si aggiun­
gono ora le felici accoglienze ri_ 
servategli dal nostro pubblico. 
I! simpat ico personaggio d i pa­
d r e Brown costituisce una figu­
ra tipica nella cospicua narra_ 
tiva d i Gilbert Keith Chesterton 
(Londra 1874 _ Londra 1936): lo 
scrittor e, infatti, imperniò i rac· 
conti polizieschi di ben 4 volu­
mi (noti come il • ciclo di Pa_ 
dre Brown.) attorno alJa figu­
ra dello s trano parroco di un 
villaggio deU'Essex che. in net­
to contrasto col classico. detec­
t ive", r isolve i casi più oscou_ 
ri arma to di innocente candore 
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allo 5(:Opo d i redimere un'ani­
ma anzlchè conselj:nare un col­
pevole alla giustizia, 

Non occorre maiiiormente 
indagare fra le pagine di Che­
sterton per comprendere come 
Il tratteggio di simile personag, 
gio si addica ai mezzi e alla mi, 
sura interpretativa di Alec 
Guinness. L'adattamento e la 
sceneggiatura 5(:ritti da Thelma 
Schnee in eollaborazione col re_ 
gista Robert Hamer sono Inol­
tre riusciti a fondere vari moti­
vi originali con immissioni di 
immediato umorismo d'allena­
mento alla I;>tta giapponese). o 
con finissimi bozzetti (le ricer­
che araldiche in biblioteca), o 
ancora con invenzioni gioiose 
(\a rottura delle bottiglie di 
latte) che neU'insieme e nei lo­
ro continui legami riescono a 
rendere continuativo l"interesse 
e il divertimento dello spetta­
tore. Inoltre Guinness è attore 
da centellinare in ogni momen­
to; la credibilità del suo perso­
nagiio. dalla posi tura dei piedi 
al morbido attegsiamento delle 
manI. cl rende accettabile una 
Bgura di relliioso totalmente 
slittata nella sorridente irreal­
tà di situadoni dove favola e 
vangelo, parabola e dialettica 
otteniono sempre l'effetto di 
trasportarc! In un mondo rin. 
iiovanito dall'innocenza dello 
spirito. oltre la logica. ferrea 
ragione. La regia ha tenuto con· 
to di tale clima; fatto, cioè, di 
Padre Brown una potenza ra_ 
diante bontà in oini personag­
gio che lo avvicina. I poliziotti, 
i due commissari. Flambeau. Il 
ladro divenuto autista. la vedo­
va. la coppia che si bacia da­
vanti al prete, il Vescovo. i la· 
druncoli che frequentano il sa­
grato, accanto a Padre Brown 
tralasciano l"atteigiamento con­
sueto per assumere quella luce 
di letizia e di arrendevolezza 
che è poi l'atTettuoso rispetto da 
ciascuno istintivamente avverti. 
to di fronte al • buono '. E' 
quindi la positiva morale del 
film che riesce a riunire penso_ 
sità di contenuto e freschezza 
di racconto. 

Amami 
o lasclami 

(Love Me or Leove Me - 1955) 

Regia: Charles Vidor _ 
Soggetto: da un racconto 
di Dan le l Fucbs _ Sceneg­
giatura: Danlel e Isobel 
Lennart Fuchs _ Fotogra_ 
fia: Artbur E. Arllnr • 
Arrangiamento musicale: 
P er cy Fa.y th • Supervisio_ 
ne musicale: Georre Stoll 
- Costumi: He len Rose _ 
Sistema: Cinemascope -
Colore: Eastmancoior _ 
Produzione e distribuzio­
ne: M.G.M. _ Personaggi e 
interpreti: Ruth Ettln( 
(Dorls Day), Mllrty Sny­
der (J a rn e s Ca,ney), 
Johnny Alderman (Carne_ 
ron Mltchell), Bernard V. 
Loomls (Robert Kelth ), 
Froblser (Tom Tull y), 
Geor,le (Harry Bellaver), 
Paul lIunter (Rlchard 

Gains) , 
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Martv Snlldl'T, un uomo in_ 
uUigente ma di temperamento 
violento, sco-pTe in una modesla; 
sala da ballo di. Chicago Ruch 
Elting, una donna giovane e al­
quanto c!otata. La ragazza. ha 
ur.a voce molto espreniva; .I\far_ 
tll. che lÌ un buon conoscitore. 
decide di a iutarla. Ruth accetta 
e sotto lo. guida del suo proter­
tore fa lino repida e brillante 
ca r riera, giungendo fino a Hol­
lywood. Marcll . che si. e inno­
moraro della ragaz;::a. solire 
molto perche continuamente re­
spinto: nella t'ita di Ruth e 
ormai entrato un giol'ane piani­
sta, Johm~lI. Ma infin.e, sia per 
riconoscen: a. sia perche conti. 
nur.mente insidieta, Ru,h jin.i­
sce COIl lo sposare il protenore, 
Poco dopo pero scopre di amare 
il pianista e chiedo. quindi al 
marito il divorzio. MartU. acce· 
cato dalla gelosia, ~para contro 
il rivale, scn::a tuttavia uccl­
derlo. Ruth infine sa compren. 
dere e poiché Jonnnu e fuori 
pericolo, perdona 01 morilo re­
so più umano dalla roJterenzo. 

La carriera di Ruth selue la 
strada di sempre; nè fa quelle 
• soste. inteUiienti. e necessa­
rie in film del genere, che per­
mettono all'autore di descrivere 
e di interpretare ambienti e co­
stumi. La ragazza infatti inizia 
in una modesta sala da ballo di 
Chicago, passa poi a cantare in 
locali sempre più rinomati. 
giunge alla Radio, alle Zieg­
!ield Follies ed infine ad Hol­
lywood. Ma la sua ascesa è ra· 
pida e non permette indugi di 
sorta: accade così che tutta 
quella autentica e colorita co­
reografia che fu l'America dei 
• music·hall • del primo '900 non 
ngura affatto nel film. nè per­
mette Quindi al personaggio di 
Ruth. intimamente legato a que­
st'ambiente, di prendere vita e 
consistenza. Ma l'idea di Char­
les Vidor era forse un'alt ra; 
rappresentare un d r a m m a 
creando un elemento nuovo in 
nlm del genere. un elemento 
che potesse recare una nota di 
o!"iginalità e non stancare lo 
spettatore di fronte a un sogget_ 
to ormai sfruttato oltre ogni 
misura. E quest'elemento è co­
stituito dalla presem::a d'una !I­
gura interessante di gangster 
• pulito . , che scopre e porta al 
successo la ragazza. Ma il dram­
ma non è riuscito; di fronte al­
la violenta gelosa natura di 
Marty sta il debole inespressh'o 
personaggio di Ruth che osta­
cola la creazione d'un'atmosfe_ 
ra drammatica. Tutta la carica 
emotiva risiede quindi in una 
sola ngura d'uomo che soffre e 
lotta quasi. inutilmente . , per_ 
chè non legata ad ambiente e 
personaggi • partecipi. del suo 
dramma. L'idea comunque è 
buona ed il film si l a notare 
per questo suo lato d'originalità, 
spesso suggestiva ed interes­
sante. 

Un gangster nervoso, ... --olle­
rico. impulsivo. violento, ma 
fondamentalmente umano non 
può essere che un .lames Ca. 
gney attore. Il Marty zoppo di 
• Am3:ni o lasciami. è paren-

te prossimo del gangster col tic 
nen'Oso di • Angeli con la fac­
cia sporca.; merito questo di 
un bravo espressivo attore. For_ 
se per questo il film ci sembri! 
più di James Cagney che di 
Charles Vidor. 

Cella 2455, 
braccio 
della morte 

(Celi 2455, Deo th Ro .... _ 1955) 

Regia: Fred F. Sears . 
Soggetto: tratto da l libro 
di Ca r}"1 Chess:nan _ Sce ­
neggiatura: J ac.k De Witt 
- Scenografia: Frank Tut· 
tle • Direttore d'orche­
stra: :\tlscha Bakale ini ­
kofr - Consulente tecnico: 
Gino A nse lmi. de lla Di _ 
r ezione GenE'r3.1e delle Ca. 
se di Correzione delb Ca· 
IlCornia - Fotografia: Fred 
Jackman jr . A.S.C. _ Pro_ 
duzione: Columbb _ Di· 
stribuzione: C,E, IA .D, -
Personaggi e interpreti: 
\'Vl"I it (WiUlam Camp­
beH). n'hlt_ da n,azzo 
(Robert Campbell ). 0011 
("'h.rlan Carri. Jo-Anne 
(Katbryn Grant). Il di­
rettore (H a r vie,. St.e­
phens). Hamllton (Vince 
Edwards). Se ri (AUen 
Nourse). Rallie (Diane De 
Lalre), AI (Pa ul Dubov), 
Nu,ent (Tyler Mac Du1'f), 
Monk (Buck Karta.Jlan) , 
BllUIche (Eleanor Aud­
ley). Avvocato (Joe For­
te). Giudice (Ho~rd 
Wrlrht). Capo G uardia 
(Glen Gordon) , Sonn)' 
(Jimmy ~turphy) , Tom 
(Jerry Mlcke lson), Bud 
(BruCI"! Sharpe), Sklpper 
AdAms (Wayne bylor ), 

Una triste infanzia e uno ir. 
requieta adolescenza conduue­
ro Corvi Cheum 1n dal furtarei­
lo allo rapir.::z. dal riformatOTlo 
al carcere finché, accusato di 
ratto e violenza carnale, io Sta­
to delta California invoco con_ 
tro di lui lo "legge del piccolo 
Lindbe-rgh" condannandolo alla 
came-ra a "a~. Da allora, aHra­
ve-TlO 8 rinvii, sono trascorri 7 
anni. Cheuman, proclamondo.si 
innocente, ha trovato H modo d i 
.tudiore lo propria autodifesa e­
di differire lo. dato della esecu­
zione. . . . 

Non abbiamo visto volen tieri 
Il fllm su Chessman nè inten­
dia.mo consider arlo come pagina 
In celluloide che abbia sapu to 
dire molto di più r ispetto a 
quelle dei giornali. Se il cine­
ma intende riprendere la cro· 
naca pura d eve chiamarsi do· 
cumentario: per diventare 5pet­
tacolo dignitoso ha il dovere di 
presentare il problema connes­
so al tatto: non pretcndi?mo 
che lo risolva, ma almeno che lo 

proponga. Diversamente l'unica 
tecnica impiegata nel suoi fo_ 
togl'ammi è l'urlo dello stril­
lone. il solo scopo dei reallua. 
tori è di riempire la cassetta con 
i denari della curiosità popola, 
r .... 0:-8 il problema CheSSlnan 
non risiede unicamente nella 
genesi del delinquente e nella 
sua affermazione Ib .!.le • Quanto 
è accaduto non è colpa della 
società, ma colpa mia.: inutile 
scavnrne la personaJ:U per §CO­

prire le tare: e,li ste!so si ana­
lizza e si definisce ne! due vo­
lumi scritti in carce~e ( . u 
legge mi vuole morto· e • Cella 
2455 braccio della morte. -
editi in Italia da Rizzoli). Per. 
ciò oltre tre quarti di queslo 
film lche non aggiungono uni 
parola alle migliori opere di 
amble:1taz!one carceraria o di 
delinquenza glo\'anlle) non af­
frontano le d;>mande che l'opi­
nione pubblica si po:le. Non oc­
correva certo tirare In ballo 
Chessman per filmare la storia 
di una giovinezu bruciata t. 
nei particolari. non dissimile di 
tante altre. L'unicità del suo 
problema è tutla nel sette an­
ni di lotta contro la morte; nel 
riconoscersi un passato di np.i­
natore. ma nel negare con osti­
nazione I"addebito delle 17 im­
putazioni a sfondo sessuale che 
gli valsero la nomea di • ban­
dito dalla luce rossa , ; nella po. 
sizione della giustizia che, pur 
accettando I cavilli proJ?Osti per 
i rinvii, non è ancora In grado 
di riconoscere se si trova da· 
vanti ad un errore giudiziario o 
ad un reo. E inoltre il punto 
cruciale del libro da cui si t 
voluto trarre il nlm è neU'aUer­
mazione dell'autore che glustl­
Cica la sua afJannosa difesa c0-
me il diritto dell'Innocente. pur 
dichiarando che userebbe la 
stessa tattica se fosse colpevole. 

Il dramma de.l co:\dannato ini_ 
zia dunque nel mortale • brac­
cio . di San Quentin. nasce dal­
!"istante in cui il celebre avvo­
cato si riliuta di auumerne la 
difesa e Chessman si procura 
codici e testi di giurisprudenza 
per dedicarsi allo studio tanto 
piu febbrile quanto più. si avo 
vlcinano i latall • Glovedl • del_ 
le esecuzionI. E' dalla r icostru­
zione di quel giornI. dai nume­
rosi problemi di burocrazia car, 
ceraria (come si è procunto la 
macchina da scrivere"! Qual'ua 
il suo rapporto con gli altri de­
tenuti e con l guardlani~ che 
difficoltà ha Incontrato per rl­
cever~ e trattenere tanti volu­
mi in cella? ) che il pubblico 
potrebbe avere un orientamento 
di giudizio che il tUm si iuarda 
b.ene dal Cornire. E neppure pos_ 
siamo constatare un pieno .,!­
fio di ribellione contro l'istitu­
zione della pena di morte. C't 
soltanto l' individuo che vuole 
salvarsi: attorno a lui. preciso 
ed organizzato come un dipar­
timento di s tato. il • braccio I 

vive di una implaeablle e geli­
da prassi in cui lo morte s'a,· 
gira con la lreddezza tecnica 
della eliminadone scientifica. 
Considerando questo. esaminan­
do come, dopo tutto. • Celia 
2455 braccio della m orte. rab­
bui ancor più i Quesiti che la 
gente si pone su Chessman. non 
rimane che chiederci quali sia, 
no state le intenzioni di Questo 
film. 
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VICENZA 

DECIMO ANNO 
DEL • MONDO N UOVO •. 

Il ci,wlo dcI dN:ma • 11 mondo 
"110'0. ha .11'1'''0 !a )JfOpri ~ a \li'·'Iio.. 
dando Inizio al .uo decimo ~nno di 
.ila . P,oP<l"ito dclla p'nid~nz~ dcI 
ci1'roIo ~ 'e .... re Ion, :;,n. I"II»QCiuioM 
<la una quai1 ficuloM non il'Cllllm,,"le 
rolturale c I~'"ntirne l'autonomia d. 
qual.i .. i 'n"rfe:nn .. da p"rte di ~ltri 
Ofttl. Viene tUlla_ia rib"d"a I» più 
ampia e leak collaoorulone con .,JI 
".pnl .... i cM h.nno pe, fine l" dlf-
f""io .... c '-approfondimento dcll ~ cul-
tura c ,Iaffuman ]. ledcltà ad .. leunl 
p.indpil l»..il.rI qu.li la lib<:nà dcl_ 
1"u'e. I. difeu c r"ffc.m .. ~lone <lei 
miJliore cinema IIalia..., ri ' ·cla.o,1 in 
IIIIH'IO do9O~ ... c"a. Il pro,ramma. mol­
lo den>o. ~i preiCnla a "icI! di pmie:_ 
Doni __ o ndo I "",ucnl i Icml: Le re_ 
tro..pell;"c: le .ntcprime: Il c inema. 1M 
,... ... C il milita'''mo: \I c " 'estn .. Il; 
.nH.1IIO c in.iml. mo &,1 Gi .. ppone: ,'0-
mlco " . :!.I i.ico .... 1 film d'o'l,[i: h. pa_ 
"wl. di Ford: 1:1 b<!.~h~. I .. in Anl O­
nioni : le riprcM!. 

C.N. 

MILANO 

UN NUOVO REGIS TA 
PER • LE VIE DELLA CI TT A' ~ . 

In <1"""0 pt'rlodo ~i IoOno inizi ... e. 
",-mc o~ni anno. le .. IIh· II~ <lel'li or_ 
pn,,,,,i cut'ura ll c ,nem"'<>II'afici mil.­
.... ;. 01.", a <l~JI. dcll a C: lnc."c. h .. -
hill •. la più imporlantc pe. I·in.uc .. ,.., 
dello """.e che ....... nno "" , 'i" prc­
.. nla'. e di cui ~IÌi abbiamo da.o no-
• ui.. ~",""Ijamo ~h~ h.. ripr~"" Ic 
proiuilHli il C"n,ro Ci .... m ... o~nfk .. 
Ulll~enita'i.o M II. nc .... 

Ali"''' Il CenlrO Cultur~lc S .. n Fe­
~Ic b. Inizi .. . o que.l·anno I" prolc· 
zin..., di o~rc .iwninc .. ,;"e p '"..!o"" ne­
Jli ultimi anni : c.... ' ·cfI .. nno prc­
""','e »L "t"", di un~ at mc~; ",:la 
finc ""I .. iclo . che Wl,;, .. ".:omp;ll,[nIlCO 
di dibattl.i. ~uà a ... ibui'o un .. pr~mio 
Sali F~elt . PC' Il ,;ncm .. i.",li .. no .. !. 
l'_fa che: 'e,,' ~ludk.t.. più m,·d· 
.oria. Saranno preoen.ltc .. n~hC' I~ n e 
"uime penico~ ~ i. PPOnc.; proi~lIate 
tuorl 00""""0 <lu~>{· . n"" .. V"nc;da . 
S~IIICOU .. , .. nn" <IC'<lic .. ,1 ~l probk­
mi di auu",JiÙt cincm"coJ:TlOflc . . .. Il~ 0,11. 
'<fl-l "alutuWne mor~Lc In Europa cd 
IJI A ..... ric •• al contribulo "elle ",Il i fio 
,u .... I~e. -.I ftCOrt ... U,mo. 

Dopo Z"mpa. Lizza ,.,' . Malloli. un 
al. ro .tli ... ha iCcllo 'l"c"·anno MI­
Lano ~, rcalizzar" u ............ ope r .. : ., 
'"'". di Lui,l GI.chi...,. un in""I'TiC" 
clic Il ~ tino'a dc<llea.o IoOto all e pel_ 
l!ccle pubblicit .. rle c che çon a S'cr 
Ic _je dcII" dn'. h. dcci", di dn..,n_ 
1»>1 .nche nel film a >òOlWCttO. Q...,~to 
luqpmle!"'"io narr .. la •• oria di un 
1I"h'fl'O«' un po' ."'amb<!. chI' .. ma 
in".lIene.e i ~uol a1!iui con """c ... .ci 
.'Omlcl. La .... m .. nla è co.l aC':"nl UM_ 
la cho. COn la I.nlnla. riesce • far 
r;'-ioere cleUe ""miche dci lipo ..... ·0 
.tlCb • • E sono quole (quatt.o in lut­
'0) CM formano il nc.bo d~l lilm ' Il 
rift ' ime nto Ille vecch ic comkhe' ~ 
moI,o dlrctto: .enlLOno tipre,,", in (attl 
le ~ .... "iatu.e dl "ecchi fitm: cui 
.... _ rlcm .. "hl ... l1'ant lc. ma «In 
Spirno moderno •. R itroviamo infalli 
In WIO dc,1I cpisodi Ridoli n i (qu i im­
personato da Pebo COlit i) c P olydor 
(~pe_to da se: SI.,....,). I",erprctc 
principale ~ Cino BraminI. La OC'<:ne," 
riat"",, ~ lUtti! ""ral •. ollfc che dallo 
SItuo rc~ista. da Wallcr "I~r!l c 
Gla,,"1 Comend n l. N on poNlamo che 
t&f'll t _ . i . ulr\fl l PC' 1. htlon. riu­
scita di qtJeSl:a fatA .. .. cechia_nuova .: 
QOaIiJ1icICmmo SOlo , produ ttod di 
nmbll'" Il litolo del fil m : no n ha 
akuna aninel\Ul con il a;o,~CIIO . 

M.S. 

VITA DI PROVINCIA 

CAGLIARI 

PCCHi SALE 
FER MOLTI ABITANTI. 

A C"l'lia.l manCa un CC nl ro cullu­
",I" .. i,o c ~,, "o c eh .. sc n.ibillul IUlla 
l .. l''and. >plrhuaHII. e Iradizionc dc! 
.u" popolo. p.:r un compl~sso oJi cle­
m~nti Mofid che ne h" nno ~morLUo. 
aflK.-o lito il .uo slando. il ~UO a r­
J<"fC. SoP ... . UIIO m3n~~ una .:o.clenza 
.ul.u.a!c. C,.,1 . i Con,prendc Certo n..:u­
'0 fatalism" c h~ ,da Ic a nime e le 
~o.uin~c a<l Ina"i,·i.~ C ine r~l~ ta nlO 
Janno .... QUhla .i,u"~'one .i ~ "il.,...,., 
"n('h" nc l campo ctncmal "~r,,,fko C 
...,llanlo in <I"e.ti :.nni ,i ccrca .Ii .u­
~lre . 8en<:h~ .ia UnM ciII:' d i I~O.OOO 
abi . .. n' i Ca~lIa,; h .. una e~iwua . et .. 
<Ii kxali. U .... a con.iucrare .. he 7 ..,no 
,n c"mrle • .., l cincm. e: di quc>ti ",,1-
""n,,, .l >ono in condi~i"n; <Ii prese n_ 
tare un pro~ra mma ~I <Ii sopr .. dclla 
medio.;,i.~ per a"e re un <lu",d.o ~c­
n .... !c. ma pu' scn.prc , -.. lido dell"aui­
.i,~ d nema'Ol.a lica che .i .. . ol~ .. . Pur 
"" endo fallO dc~1i .forzi no(cvoli in 
<lunlÌ ultimi ann i. I·.((u".... re,e ~ 
~>>olut"mcn'c inadewuata \'1'<' ",,<ldi.farc 
ri ntera d((adi na nza. Mo ltC "ollc lo 
,'c""" fil m ~ in pr~r..mma In d~ 
l"" .. li. C',,..,n<lo "nico il p.op. l"arlo. 
r-: " n parliamo <Ici p.eui. pCrch~ Ca. 
~\larl ",,,rebbe boni •• imo " fianco <lellc 
m .. ~~iori d((~. I p.eul han no a"uto 
una improyvisa a>Cc .. in qu",~tl ultimi 
tre . nni. portand",,1 a cifre ina"iu ... 
~ibili pe. Il cclo medio .. popol .. ,c. 

Le " n,cu"tu'e inlerne: dci I", .. H SO" " 
Ilu,'ne. ""nando.1 pCr lo piil. d i costru­
ll"ni recenli: qun; tUII I i cinema h . ... 
... ' " ".forma.o "li impianti tccnici 
.. dc~uand oli al .cccnii $-Ch~.mi "i~anli . 
Le pro~ramn'a~loni >o no spC~"" tcnu,e 
d .. film orm .. l supera,!. chc fanno il 
",ti· <I"tle .alc i'alianc <la parecchi antli . 
p" ... hi i film d 'arte chc ric \.Co no ad 
c'_ ..... rc p. e",n t .. ' i. Quin <l l mol.e ... no 
le dclidcnze. ma la più rimarche"o le 
;, Il nun'ero limit"to dcllc sale . 

G . Serra 

FANO 

F' NA TO 
IL CIRCOLO /JEL CINEMA . 

Oa due ",,,,i circa ~ nato il Ci,colo 
dci Cinc~ .• "'. Una inizilll"·. qUCita a5-
K>lu' a","nte apolitica chc lli~ ha ,:la:­
Wlu", ,, la rllpellabile (I f. a dl H"~,,nIO 
i..-riu i. Le c~ ""no a tlda.~ bt-ne .in 
da princ ipio. e . ....PI' u. no n an ,'ora 
i$-Cr inl 111 . Clnetcca dt Slalo (Ow 50 
Pc'ò ,'hc d .. 1 prossimo ~cnnllo Il Ciro 

colo dci Cinema di Fano ... r ~ .eeol .. _ 
mcn'e forn ito da <lcna Cinctcca) ,li 
uomi n i del .. club' ,iu$-Cirono a .. orn_ 
pilare un c~rtetlone inte'Ulanli •• imo. 

Fu rn no proic" •• e pCHicolc di au.e n· 
.ico "alore come c Pepé le Mo l ò ~ di 
I)u~ i, iCT ... Il "adllorc ~ di Fo.d. c Gio­
chi pr"ibi, 1 _ di Clcmen, . a Lc sllence 
">il d'Or ~ <II ClaiT e .. Br~" c inconIro . 
di Da vl<l Lean. t film c,"almen't Im­
POnant ; C .... ppUT diiCulib l1l luI piano 
aniSlico) come .. La JlTande musio ... . 
di Capra. .. L 'altrl panc dena fo ... -
<la. di Go.don. Ma I br • • 1 o rl!aniua_ 
<0,1 dcI Ct.colo dtl Cinema nOn si IOno 
fcrma,l qui. Hanno p.epa •• to Una In. 
.elli~e n.e selczlone dci film ncornli$la 
i.aliano: con .. Ro ma cin~ apenl. d i 
Rossellinl. _ La 'Clfa !rema . di \11_ 
sconl l (ncll'e<ll l ionc In,ellrale), .. Ouc 
..,Id i dI .peranza. di Ca .. cllani c 
.. Umbeno O . di Dc Sk. (o _ Mi.a_ 
~olo a M ilano •. I seconda <Ii come 
dccider~ l'Asscmbleaj. 

Luciano Anselmi 

FORLI' 

ATTIVITA' DfL CENTRO PER LA 
CINEM ATOGRAFIA SCOLASTICA . 

II Ccntro provlnctale di Forlì pCr la 
Clneml to ,rafia $cOlllt"'a h. quallro 
anni d i .lta cnendo ".10 cOS.ituilo 
il 20 wprile 19 51 In lewuilo Illa riunione 
<Ici npprcM:n tantl pcr la Clnema'Oira· 
fl a Sco l .. "ica lenuta a Fi.cnze ntl 
febbraio dtllo $leSSO anno. FIIrono prc· 
.i a.:cordi con il BThilh COIIn .. il di Bo­
I""na c ""n la USIS di F I.enze atlo 
.... ·OPO di po.ere u.ufruire dci film 
di t "li Clne'echC, r-:on pOChe SOno la· 
.... ne i primi .. nn l di ,,"vitll dci Cen­
tlo. le di fficoll~ di o.dinc sopra.u"o 
u-anomko. SupeTlle col conlf lbuIO d .. lla 
Cinetec i au tono ma, dcIII AmminiSlfa_ 
zi o ne P.ovinciale c del Comune di 
Forli. Il tcrUl anno d i . nl.;, l ha 
a'ulo un inc rcmenlo nOIC"ole: ~ iUta 
rcn PO •• ibil .. u na "u,a sccl'" di film, 
il numcro dei cine_l)t'OicIIo rl .... nor1 ~ 
.ali.o • 17. Allual men.e II C lntteca 
•• abi lc d,,1 CrntrO ~ co~.ituita da 8J 
pellkole e ;11 filmini: ~ risulu ta Ic.>rtc­
mente in,-remcn.a t ~ rallrtZZal"ra .udio­
vi.i ... <lellc Scuo le della PrO"incia: I 
pro;cllo rl sonori lO no ~a lltl " n. 29 
c Quelli fi .. i a n . 11) ohrc a un te­
!e,·iso.e. n . l! ~ appa.«chi . adio. t 
al tro ma.eria le . La ien,Ht collabora­
z;one dcI P,o"vcuttort awll " udi. Prc­
. idcn,c del Centro Pro •. pC' es .. O r. 
....dolfo Nencini. e del Dl rello.e del 
Ccntro. PTO!. "Ido Jacu:r.>:l. ha inerc­
ment •• o. in di~er.l in ... ,nanll cl .. meo_ 
ta ri. I·i n.er" • .., per ta produ~lont dci 

Do liniuro : Febo Conti. Furlonetlo • Mori$O Bonon; in w Per le . ie d , liti 
c iti" .. del neo -"gl$to luig; Giochino. N.I film, 01 cu i scenor;o IIonno collo· 
bo roto Wolter Albtrti , Gianni Comen(,)n;, Febo Conti irnPtrsonifico Rid o lin ;, 

tilm. e cm; pe. e\.C:mplo " M. "'!colini 
ha <l1.cllo c La Bambol. _ c il M. De 
Girol~mi con « La F unzlonc C]orom­
linR. ha ontnu'O il primo p'cmlU al 
Concor.., Nnionalc ]9H. Que~.o per 
informarc il Itilore cht . nche <la noi 
1I0 n It sta con lc mani in mano, chc 
c'~ pa •• ione cd cnluliumo per II m.l­
~lio. ~inema tducativo pcr quanto lo 
h""dlclJp della vha in p.o.incl.. sia 
come dappcrlUlio piuttOiln ril eva ... 
le. c per dift ancori una "olta 
q"an.o benefll;io i ,io"anls~ iml traK­
~ono <la que"c proicdonl cbe 1._ 
Vo.ilicono la comprcnllone del buon 
cinema che. pcr ,,"!>Crc "c ra mcnle ta le. 
devc ",mp.e possedere ona flnalit. 
o,;ca, Il cataloWQ dei dlm. di p'oprielà 
del Ccntro. dl:lponlbili pcr la circola_ 
zlo "e nclle ~cuolc. inclUde i sc~ucn.i 
:.r~omen,i: A~ri""l,u ••. Cult"ra lI"n",­
.ale re Sullt O'me di Giacomo Leopar_ 
di •• Pt'. c • . ). Documentari di V"let" 
( .. P. r llamo del naSO .... ). Fisic. (c Le­
~ionc di "' cu~.1ca • . _. ). Matemallc~. Pc_ 
dawo, i. c Dld •• llci. Popoli e COSl U. 
mi r_ To nna.a _. a Ccnle di Chio~_ 

, i . .... ). Ricrea tivi (e Bu. altlnl Eml_ 
tlani .... ). .5clcruc :---: aturali. SPOrl. Sto-
ria dcII' Ati" fa Romant ici Lomb.'di _, 
~ M lsle", di Lconardo .... ). Tecnica dcI 
La .. o .o . 

Giuseppe Turroni 

LUCCA 

UN CIRCOLO DEL JAZZ. 

A Lu~c., come in 'Utlc 1c .. iu'" di 
pro, inc i .. cl .... no alcune allh lt' cul­
<u.all or,anlna.c $II piano nazionalc. 
che fun~ion~no. COmt ~ o.vio. bene : 
ma II. noi ..,mbrano menn interc" .. n'; 
" m..nu s il'nlllc lli"e d i altrc allh' i.~, 
che: del 'b'O IIOn funzionano meno 
bone. na te Indipendenteme nte. pcr ,II 
stoni <I i un pkcoto iruppo. in Jf: nc,c 
di Wlovani. t che vanno avan,i ~razic 
ad UII~ ""nl ;nua <I_dizlone c a sacrilici 
che nessuno sopportcrebbe .., IIOn 
UbSC un ~ero i n'en~iC. Più si,"1Ilea_ 
t i .. c . abbi .. mo deLto, pcrcht dimo" .. no 
I ~ "cra p~ •• ionc di chi se ne MCcupa , 
la iua capaci" a .b.iwlfll ndle diffi_ 
colti. e sono Una .tfa Kuola di e~pe' 
, ie nza. come non sono le all re aul­
" itl piil ~-amo<le. abitudinarie. 

Una <Ii <lue~.e o'!llnluazloni ~ a 
Lucca il e C ircolo del Jazz . : .1 nlna 
<Il un piccolo ~ruppo di ~io.anL anzi 
<Ii ~io.·.ni .. iml, chc . • acrlfj'lIndo p.ne 
dci loro SClno dcnaro, li costltu;rono 
in circolo. ce'carono Una lede per le 
10'0 ~u<lizioni , e trovarono un Wlova n" 
come loro. che avc'·. l ~ fOflun. di 
pooi~dcre un. note"olc diKOIe.-a C che 
la mile a loro di <posJ.tionc. 

La ledc fu tro.ala, ma .•• a!lo 111'0 
di nalU'". <lldamo cOIl: dot una vera 
c prop.ia c.ntlna, .;01 pavimen,o ~'cr_ 
rato. iII condiz ioni deplorevoli. O"l Il 
p."lmenlo ~ ancora SlC" "o. ma ben 
battu.o: c Il feSto ~ tralforma.o. ed 
e.,rt"i~ mcn'c : no n ""lo rlpuli,o .. ac­
co~licn(e. ma anche mu lO con 'USlo 
c con l'ori,inalitl c.araClcriSlica di I"lIc 
le COle non S1.ndardl~te. a fane a 
mano'. diciamo. E le rurono fatte 
a mano! 1 soci del Circolo del J au 
si ricordano all cora COn aUclll a _ 
mi .nche COn una sen..ulone di Il.an 
fa. lca _ le ;iorna.~ paSlat" • Il'"tll", 
lc parct i. IId Imbiancare. a .enlld .. e . 

QU""tl ",,<le. .;on le flnbtrine al tt. 
che d~nno a !lvello dcII . l !fada. h. un 
.Ipe"" U" po' csi5tcnzla lista: ma i 
lio.ani che la frequent.no ""n han­
no nuna di i...,biSlico d di uiSlcnzla' 
Hsta (di Wià ,ti esist enzial iSl i ""n.ra.ta_ 
menle a 'luci che i i eredc. in pro .. lnd. 
non ul ... ono) : sono appassiona, l t lerL 
" ncht la discoceca ~ molto "umtnta' a. 
c ormai il circolo lunziona da due 
annl. In '""uo 1 Il,nl dlfficoll"'. ma 
con un'aniylti cccellcn .e. lia COn la 
audizione d i dischi . s ia con l'c.sccuzlone 
di mù.icht jazziSlicht d. pane de~1i 
~,e"1 soci. CI p.,-e che un·iftl.dati.a . 
un succt$so del renere . 111 quanlO m.l 
lode.ole c mcrilorio. 

C. Barsotti 
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FRA N CO TORELLO. Ec:co le filmografie 
che mi chiedi: 
DANIELLE DARRIEUX (nala n Bordeaux 
n.5.1917. Sposò nel 1935 il regista Henri 
Décoin, divorziò nel 1940). 
1931 _ • Le BaI . ( . A lle porte dci gran mon· 

do.) di W ìlhelm Thiele, con A. Le­
taur. 
• COQuecigrole. di André Bertho· 
mieu, con Max Dearly. Raymond 
Galla. 

1932 _ • PanuTge. di M. Bernheim. con Gé­
rard Sandoz, Sean Marconi. 
.Le Col/ret de LaQue. di Jean Kemm, 
con René Alexandre, Alice Field. 

1933 • Chdteau de Rive. di Géza von BoI­
vary e H. C. Clouzot. con Jaque Ca­
telain. Edith Méra. 

1934 • r.lauvaile Graine. ( . Amore che Te­
dime.) di Bil1y Wilder e A. Esway. 
con Pierre Mingand. 
• Volga en flammes. (. Volga in 
fiamme.) di V. Tourjanski, con Alb. 
Préjean. 
• La CrisI.' est finiI." di Robert Siod­
mak. con Alb. Préjean. 
• Didé. di René Guissart. con Alb. 
Préjean. 
• Mon CoeUT t·appelle. (ediz. [ran­
cese di • Mein HeTZ ruft nach dieT . ) 
( . E lucean le stelle., . • ) di Carmine 
Gallone, con Jean Kiepura. 
• L'OT danl lo. Tue. (. L'oTO peT lo. 
strada . o • Nel suo rogno d'oro.) di 
Curt Bernhardt, con Alb. Préjean. 

1935 - • Le ConrToleuT des W. L . • ( . Il con­
ITolloTl! dei vagoni letto.) di Rìch. 
Elchenberg, con Alb. Préjean. 
• Quet!e dT6le de Gosse. (. Quel dia­
volo di raaazza.) di Léon Joannon. 
con Alb. Préjean. 
• J'aime toutes les Jemme: . (edizione 
franceSe di • lch. liebe alle F"TaUen . ) 
( . Amo tutte le donne.) di CarI La­
mac, con Jean Kiepura. 
• Le Domino vert. di Henri Décoin. 
con Maurice Escande. 
• M .lle i\1o=on. (. Otto cani in cerca 
di padrona .) di Ivan Noé, con Pierre 
Mingand. 
• ./Halleriing . ( • ./Hallerling.) di Ana­
tole Litvak, con Ch. Boyer. 

1936 - • Tarau Boulba. ( . Taros Bulba.) di 
Alexis Granowski. con H . Baur, J.P. 
Aumont. 
• Club de Femmes . t. Ragazzc sole.) 
di Jacquas Deva!. con Valentine Tes­
siero R ay. Galle. 
• POTt-ATlhul'. (. POTt-ArthuT " di 
Nikolas F rakas. con Anton Walbrook. 
• U'l Mauvais Garçon. (. Ragazzac­
cio . ) di Jean Boycr. con Henri Garat. 

1937 - • Abus de Confiance. ( . L'intTu.sa.) 
di Henri Décoin, con Ch. Vanel. 
• MademoiseUe ma Mere. ( . Lo. ri­
gnorina mia madre . ) di Henri De­
coin, con P. Brasseur. 

1938 - • The Rage o/ Pari". ( . A IIOT4 lo. 
sposo io · ) di Henry Koster. con D. 
Fairbanks jr. 
· Katia . (. K atia.) di Mauricc Tour_ 
neur, con Joh n Loder. 
• Re/ouT à l' A ube. (Ritorno al'alba.) 
di Henr i Décoin. con Pierre D ux. 

1939 • Battemen! de CoeuT' ( . Piccolo. 10-
dra . ) di Henri Décoin, con Claude 
Dauphin. 

1941 • Premier rendez-vous . ( . Primo ap­
puntamento . ) di Henri Décoin, con 
Louis J ourdan. 
• Capr ices . ( · Capricci . ) di Léo 
Joannon, con Alb. P réjean. 

1064 / 

1942 • Lo. Fauue MaUTesse. (. L'amante 
immaginaria . ) di André CayaUc, con 
Bernard Lancret. . 

1946 • Au petit Bonheur. ~ . Un~ moglIe 
inJernale.) di M. L Herbler, con 
François Périer. 
• Adieu Chérie · di Raymond Ber­
nard con Louis Salotl. 

1947 _ • Bethsabée. (. Il sogno di Allah.) 
di L. Moguy, con Georges l\Ia:-ch.ol. 
• RUll Blas. \. Ruy B.las. ) di PiCl're 
Billo:l, con Jean Marals. 

1948 , Jean de lo. LU1Ic, di Marccl Achard. 
con Claude Dauphin. 

1949 . Occupe-roi d'Amelie. ( . Occupati 
d'Amella.) di C. Autant Lara. con 
Jean Desailly . 

1950 • La Ronde. di Msx Ophills. con An­
ton Walbrook. Gerard Philipe. 
• Roman::o d·amore. di Duilio Colet ­
ti. con Rossano Brazzi. 

1951 _ • La Mai.on Bonnadieu. di Carlo 
Rim con Berna rd Blier. 
, Le' Plaf,rir. ( . II piacere. ) di Max 
OphUls. con Claude Dauphin. 
• La Vériti SUT Bébé D onae · (. La 
follia di Rooen Don.ge.) di Henri 
Décoin con Jean Gabln. 
• Rich.· Youna and Prelty. (. Ricca. 
giovane e odia.) di M. Taurog. con 
Jane Powell, W . Corey. 

1952 _ • Five F"i"gers. ( . Ope1'azione Cice­
ro. di !I.,tankiewicz. con James Mason. 
• Adorable Crearures . \. Quando le 
donne amano.) di Christian Jaque. 
con Oaniel Gelin. 

1953 • Le B on Dieu lans Con/euion. 
( . Una signora peT bene . ) di C . Au­
tant Lara, con Henri Vilbert. 
• Madame de .... \. l gioielli di Ma­
dame de .... ) di Max OphUIs. con Ch . 
Boyer. Vittorio De S ica. 

1953 • Chdteaux en Esp:zgne. di R. Whee­
leI', con Maurice Ronet. Martin Pepin 
VII.SQuez. 

1954 • Rou"e et le Noi r . \ . L'uomo e il 
diavolo . ) di C . Autant Lara. con G. 
Philipe. 
• EscalieT de Service. di Carlo Rlm. 
con Robert Lamoureux. 
• Bonnes li tuer. ( . Quattro donne 
nella notte.) di H enri Décoln, con 
Mlchel Auc1air. 
• Napoléon . di Sacha Guitry. con Da­
niel Gelin. Raymond Pellegrin. 

1955 _ • L'Ama"t de Ladll ChoueT/lI' di 
Mare Allégret, con Erno Cr isa. 
• L'AJfaITe dc. Poisons. di H enri Dé· 
coln, con Paul Meurisse e Viviane 
Romance. 

GIULIETI'A MASINA ( nata a San Giorgio 
di Priano ( Bologna) nel 1920). 

1947 • Senza piero. 
1950 • Luci del Varietà . 
1951 • Perriane chiuse· 

• Serre OTe di auai • 
• Cameriera bella presen.=a otfreri. 

1952 • Europa '51 • 
• Wanda lo peccat rice. 
• Lo .ccicco bianco. 

1953 • Ai margini della metropoli , 
• DOline proibite. 
• Via Padol'a, 46. 

1954 • La .trada • 
195.') • Buonanotte.. aVI'ocato, 

• Il bidone, 
L UCIANO \'JAZZI (Roma ) . H o letto con 

molta fat lea la tua lunga lettera \6 faccia­
te scritte a mano! ). Tu chiedi che venga 
iltitulto un concorso. • ma di quelli serii 
dove si vinca sul serio., vuoi che • I premi 
siano in denaro sonante '. pagati subito. C'è 
nella tua richiesta un controsenso: se il con_ 
torso è lerio, è necessario concedere alla 
giuria un buon lasso di tempo per la valu­
tazione dei concorrenti ed è proprio Quello 
che tu non vuoi. Se invecc è un concorso 
senza valutazio ne del merito dei parteci­
panti, allora li t ratta più che altro di una 
lotteria. E non ti scmbra che in Italia, pae. 
se oltremodo facile a scandalizzarsi (a pa­
role) pe r il ,ioco d'azzardo, ci siano già 
troppi lotti. lotterie, totocalcio totocorse e via 
d icendo? Ti racconto questa che è autentica 
ed è capitata proprio alla nostra redazione. 
Saprai che in occasiont'! deUa ripresa di • Ci­
nema· sono stati spediti molti pieghevoli dI 
propaganda con una cartolina per l"even_ 
utaIe ric:hlesta di a bbonamento. Tra le mol­
te c he sono lornale • debitamente com pi-

late . (metto l~ ... ·trg:ol.ette. perché é ormai 
un modo di dire mmlsterl~le) su una eI1l 
!'.crittO: 4 Mi abbono per !I 1956; spedito 
vagli:1. Che regalo mandate. ' . _ 

Tu dirai: una abitudine. lo direi: una 
cattil'a abitudine. indice di una mentaliti 
piuuoito preoccupante. L'abbo~amento eo­
sta 2200 lire l'anno: sono ven~lquattro nu­
m~ri a lire 100 ciascuno. Perciò l'abbonato 
ha gin un.:> sconto di 200 lire. Aggiungi le 
spese postali. il costo della busta. la mano 
d'opera e immngin:1 quel che può restare. 
Ebbene quel tale vuole pure un regalo! Tu 
potrai obbiettarml: p~rchè .chieder~ gli ab­
bor:amenti? E' proprio qUI che ti volevo! 
L'abbo:1amento li un segno di stima. di tidu. 
eia del sottoscriuore nei confronti della ri· 
vista e perciò piu sottoscrizioni arrÌ"l.'ano le 

più la redazione e i collaboratori si sento­
no sostenuti d:d favore del pubblico. di un 
pubt>lico non a:-.onimo ben Qualificato i:he 
ha U:1 peso neUo s tile d e l giornale. Se per 
otl~nere questo favore si debbono dare in 
cambio regalucci da pochi soldi (e nOD poso 
sor:o essere che cianfrusaglie o fondi di ma­
gazzino) allora è preferlbile che la riv ista 
vada al pubblico anonimo, a quelli che camo 
perano per abitudine I giornali nelle edicole. 

Con questo mi accorgo di aver divagato. 
T orniamo dunque al concorso che non de­
ve essere - dice\'amo - una lotter ia. ma de_ 
ve avere uno s .... olilimento rapido. Ho pas­
sato la tua richIesta al direttore il quale 
ha promesso che ci penserà. Ha subita detto 
che de\'e essere riservato ai gio\'ani. A pro­
pento: tu quanti anni hai? Ti cttiedo que­
sto perché lui . il direttore, ha il pallino del 
giovani. Dice che se dei problemi cinemato_ 
grafici continuano ad occuparsene l • vecrhi 
tromboni. tra venti anni faremo deU'Iu lla 
una gr:1nde casa di riposo dove tremuli te­
sta rdi continueranno a scrivere i soliti sa,i l 
e insisteranno per imporre le loro idee che 
da dieci lustri hanno in testa. Ancora a pro­
posito: lo sai che lui legge inn~z.itutto gli 
articoli che hanno firme sconOSCIute? 

:\Lo\R JO PRETTI iT or lno ). Ti ho r ilposto 
dlrellamente. li giudizio di un $Oggetto, spe­
Cialmente quando l'argomento è interessante, 
r ii:hlede un colloquio diretto. Ci sono CDSe 
che non si possono dire attraverso la rubri · 
ca. Sei contento? 

GIQ VA:-"NI V. tT1" leSle). SI; esamino I ,ag. 
getti. ma non posso l'Ìspondere in poch i gior_ 
ni. Non faccio eccezioni. Ti raccomando dJ 
non superare le einQ.ue o s~ i cartelle; e i:he 
siano dattilografate. Non mi mandare la ter­
za copia. 

E R.VlAN!'oIO M O:\tBELLI (rolllano), n ser· 
vizio che tu chiedi. ufficialmente oon il 
riprist im:to poichè rischieremmo di avere 
troppe r ichieste e di non poter mantenere 
!'impegno. T uttavia se a te serve Qualche 
cosa sarò sempre lieto di favorirti. 

[I Postiglione 

OAMBI ED AOQUISTI 

Dr. Enrico Eles tlci ( Via Alberoni 20· Pia. 
cenza) cede come nuovi : • Cinema, (nuon 
ierie) diii n . 70 al 120: e l numeri 45 e 46. 
• Cinema Nuovo. da! n. l al n. lO . • Film· 
critica, nn. 8. lO, J l , 12. 13 . • La Rassegna 
c el Film. dal n. I al n. 13. 

Dar .... ìno Batti~tella (Via De Togn i, 21 -
Milano) cerco • CINEMA . (vecchia se­
rie ) in buono sta to nn. 128. 134, 147, 15Z, 
153. 155, 156. 157. 158. 160, 161, 163, 164, 
165. e dal 175 in poi (se mpre vecchia se­
rie). Cede (an che in ca mbio) i seguenti 
nn. (vecchia serie). In buono stato: 4.1, 59. 
6 1. 72, 79. 96, 108, 115, 116, 119, 132', 139, 
143. I n cattivo stato: 2, 74, 87, 14 1, lH, 150, 

,. ....... Ie 0""1, 01____.. _~.". "'II. _ -.-
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